
SCHEMA DI REGOLAMENTO RECANTE REVISIONE DELL'ASSETTO
ORDINA:vIENTALE, ORGANIZZATIVO E DIDATTICO DEI LICEI AI
SENSI DELL'ARTICOLO 64, COMMA 4, DEL DECRETO-LEGGE 25
GIUGNO 2008, N. 112, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA
LEGGE 6 AGOSTO 2008, N. 133.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTI gli articoli 87 e 117 della Costituzione;

VISTO l'articolo 17, corruna 2. della legge 23 agosto 1988, n, 400;

VISTO l'articolo 64 dci decreto-legge 25 giugno 2008. n. 112, convertito. con moditìcazioni,
dalla legge 6 agosto 2008. n. 133, che prevede, al comma 3, la predisposizione di un piano
programmatico di interventi e misure finalizzati ad un più razionale utilizzo delle risorse umane e
strumentali disponibili e ad una maggiore efficacia ed efficienza del sistema scolastico e, al comma
4, in attuazione del piano e in relazione agli interventi c alle misure annuali ivi individuati,
J"adozione di uno o più regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni;

Visto il piano programmatico di interventi predisposto dal Ministro dell"istruzione, de1l'università
e della ricerca di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi del1'articolo 64,
comma 3, del sopra citato decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 133 del 200R;

VIST01'articolo 15 della legge 20 maggio 1982, n. 270, recante nonne sulla revisione della
disciplina del reclutamento del personale docente;

VISTO il testo unico delle leggi in materia di istruzione approvato con decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297;

VISTA la legge 21 dicembre 1999, n. 508 recante disposizioni in merito alla riforma delle
accademie di belle arti, dell'accademia nazionale di danza, dell'accadcmia nazionale di arte
drammatica, degli istituti superiori per le industrie artistiche, dei conservatori di musica e degli
istituti musicali pareggiati

VISTO il decreto legislativo 15 aprilc 2005. n. 76. recante dcfinizione dclle norme
generali sul diritto-dovere all'istruzione e alla fonnazione, a nonna dell'articolo 2. comma 1, lettera
c), della legge 20 marzo 2003, n. 53, e successive modilìcazioni;

VISTO il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, recante definizione delle norme generali
relative all'alternanza scuola-lavoro, a nonna dell'articolo 4 della legge 20 marzo 2003, n. 53;

VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive modifieazioni, recante
nonne generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di
istruzione e fonnazione, a nonna dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53;

VISTO l'articolo l, commi 60S, lettera f). e 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
recante disposizioni per la fonnazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato, con il quale è
stata sancita l'obbligatorietà dell'istruzione per almeno lO anni;

VISTA la legge 11 gennaio 2007, n. l, recante disposizioni in materia di esami di Stato
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e delega al Governo in materia di
raccordo tra la scuola e le università;



VISTO il decreto-legge 31 gennaio 2007. n. 7. convertito, con modifìcazioni. dalla
legge 2 aprile 2007. n. 40

VISTO il decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147. convertito. con modificazioni. dalla
legge 25 ottobre 2007, n. 176

VISTO il decreto legislativo ]4 gennaio 2008, n. 21, rdativo alle nonne per la definizione
dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e all'alta fonnazione artistica. musicale e
coreutica:

VISTO il decreto legislativo ]4 gennaio 2008, n. 22, relativo alla definizione dei percorsi di
orientamento finalizzati alla professione e al lavoro;

VISTO il decreto-legge ]0 settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni.
dalla legge 30 ottobre 2008. n. 169, ed in particolare l'articolo 3, comma 4. che ha abrogato il
comma 3 dell'articolo 13 del decreto legislativo 17 ottobre :W05. n. 226;

VISTO l'articolo 3 del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 156, convertito, con modifìcazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n, 275. concernente
ilrRegolamento recante nonne in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n, ] 22. recante
regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori
modalità applicative in materia, ai sensi dcgli articoli 2 e 3 del decreto-legge IO settembrc 2008, n.
137. convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169;

VJSTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008 recante linee
guida per la riorganizzazione del Sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore e
costituzione degli istituti tecnici superiori:

VISTO il decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2006, n. 47, relativo alla
quota dci curricoli rimessa all'autonomia delle istituzioni scolastiche:

VISTO il decreto del \1inistro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139,
concernente il regolamento recante norme in materia di adempimento de1l'obbligo di istruzione

VISTA la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre
2006 relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 23 aprile 2008
sulla costituzione dci Quadro europeo delle qualifiche dell'apprendimento permanente;

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione
del 12 giugno 2009

VISTO il parere reso dal Consiglio nazionale della pubblica istruzione, nell'adunanza
del 7 ottobre 2009, con il quale il Consiglio medesimo ha condiviso gli aspetti caratterizzanti dei
nuovi assetti liceali formulando nel contempo aleune osservazioni relativamente all'introduzione di
nuovi insegnamenti ed al potenziamento di altri, ad interventi a sostegno dell' autonomia. alla
definizione di modalità di valutazione dei crediti scolastici, all'inserimento nei percorsi di studio di
pratiche laboratoriali centrate sulla flessibilità organizzativa:

CONSIDERAIO che, dclle osservazioni dal predetto Consiglio, alcune sono state accolte, altre
sono state parzialmente accolte compatibilmente con i vincoli imposti dalla finanza pubblica, altre
ancora saranno oggetto di distinti provvedimenti



SEt...;'rITA la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997. n. 281, c
preso atto che. nella scduta del 29 ottobre 2009, le Rcgioni hanno espresso parere negativo a
maggioranza; le Regioni Veneto, Molise, Lombardia e Friuli Venezia Giulia. hanno espresso parere
favorevole, con la richiesta da parte delle due ultime regioni che "per quanto riguarda il liceo
musicale e corcutico sia quantificata a livello regionale la previsione di attivare in prima
applicazione a livello nazionale 40 sezioni musicali e lO coreutiche" e eonsideralo altresì che
ANCL UPI e UNCEM hanno espresso parere favorevole;

RITENUTO che la predetta richiesta delle Regioni Lombardia e Friuli Venezia Giulia può trovare
accoglimento grazie al combinato disposto dei commi 6 e 7 dell'articolo 13 dci regolamenlo, in
considerazione della specificita del percorso Iiceale in questione, per il quale è richiesto un attenlo
moniloraggio della fase di avvio e dei limili di spesa previsti;

ACQUISITO il parere del Consiglio di Stato espresso dalla sezionc consultiva per gli atti
normativi nell'adunanza del 21 dicembre 2009;

ACQUISITI i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, espressi rispettivamente in data 20 e 27 gennaio 2010;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del .

SULLA proposta del Ministro dell'istruzione, dell"universita e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell' economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione

EMANA

il seguente regolamento

ART. l

(()gr.;ellO))

1. I licei sono disciplinati dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. e successive moditìcazioni
e dal presente regolamento in attuazione del piano programmatico di interventi di cui a]['articolo
64, comma 3, dci decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con moùificazioni, ùalla legge
6 agosto 2008, n. 133, volto alla razionalizzazione dell'utilizzo delle nsorse umane e strumentali
disponibili, tali da conferire efficacia ed efficienza al sistema scoiaslico.

ART. 2

(h/elllilà dei licei)

I. r licei sono finalizzati al conseguimento di un diploma di Istruzione secondaria supenore e
costituiscono parte del sistema dell'istruzione secondaria superiore quale articolazione del
secondo CIclo del slstema di lstruzione e formazlone di CUI al!'articolo 1 dci decreto legislatIvo
17 ottobre 2005, n. 226, e successive modificazioni. I licei adottano il profilo educativo. culturale
e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione
e di formazione di cui all'allegalO A dci suddetto decreto legislativo.

2. I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali c metodologici per una
comprensione approfondita della realta, affinché egli si ponga, con atteggiamento ra7ionale,
creativo. progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca
conoscenze, abilita e competenze coerenti con le capacità e le scelte personali e adeguate al
proseguimento degli studi di ordine superiore, all'inserimento nella vita sociale c nel mondo del
lavoro.



3. [percorsi lieeali hanno durata quinquennale. Si sviluppano in due periodi biennali e in un quinto
anno che completa il percorso disciplinare. I percorsi realizzano il profilo educativo, culturale c
professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistcma cdueativo di istruzione e
di formazione per il sistema dei licei di cui aJrallegato A al presente regolamento con
riferimento ai piani di studio di cui agli allegati R C, D, E, r e G e agli obiettivi specifici di
apprendimento di cui all'articolo 13, comma lO. lettera a).

4. Il primo biennio è finalizzato all'iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze c delle
abilità c a una prima maturazione delle competenze caranerizzanti le singole articolazioni del
sistema liceak di cui all'articolo 3 nonché all'assolvimento dell'obbligo di istruzione. di cui al
regolamento adottato con decreto del Ministro della pubblica istrul',ione 22 agosto 2007, n. 139.
Le finalità del primo biennio, volte a garantire il raggiungimento di una soglia equivalente di
conoscenze, abilità e competenze al termine dell'obbligo di istruzione nell'intero sistema
formativo, nella salvaguardia deIridentità di ogni specifico percorso, sono perseguite anche
attraverso la verifica e l'eventuale integrazione delle conoscenze, abilità e competenze raggiunte
al temline del primo ciclo di istruzione, utilizzando le modalità di cui all'articolo 10, comma 4,
dcl prcsente regolamento.

5. Il secondo biennio è finalizzato all'approfondimento e allo sviluppo delle conoscenze e delle
abilità e alla maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema
Iiceale.

6. Nel quinto anno si persegue la piena realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale
dello studente delineato nell'allegato A, il completo raggiungimento degli obiettivi specitìci di
apprendimento, di cui all'articolo 13, comma lO, lettera al, e si consolida il percorso di
orientamento agli studi successivi e all'inserimento nel mondo del lavoro di cui al comma 7 del
presente articolo.

7. :.Iell'ambito dei percorsi Iieeali le istituzioni scolastiche stabiliscono, a partire dal secondo
biennio. anche d'intesa rispettivamente con le università, con le istituzioni dell'alta fonnazione
artistica, musicale e coreutica e con quelle ave si realizzano i percorsi di istruzione e fonnazione
tecnica superiore ed i percorsi degli istituti tecnici superiori, specifiche modalità per
l'approfondimento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze richieste per l'accesso ai
relativi corsi di studio e per l'inserimento nel mondo dcl lavoro. L'approfondimento può essere
rcalizzato anche nell'ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo
15 aprile 2005, n. 77, nonché attraverso l'attivazione di moduli e di iniziative di studio-lavoro
per progetti, di esperienze pratiche e di tirocinio.

ART. 3

(Arilc(I{aziom: del sistema dCi licei)

1. Il sistema dei licei comprende i licei artistico, classico. linguistico. musicale e coreutico.
scientitico e delle scienzc umane.

2. Alla riorganizzazione dei percorsi delle sezioni bilingui, delle sezioni ad opzione internazionale,
di liceo classico europeo, di liceo linguistico europeo e a indirizzo sportivo, si provvede con
distinto regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1998, n.
400. e successive modificazioni. sulla base dei criteri previsti dal presente regolamento.

ART. 4

(l./("eo ort!s/ico)



1. Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dci fcnomeni estetici e alla pratica artistica.
Favorisce l'acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produlione artistica e la
padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari
per conoscere il patrimonio artistico nel suo c[)nte.~to storico e culturale e per coglierne appieno
la prescnza c il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le
conoscenze e le abilità e a maturare le compctenze necessarie per dare espressione alla propria
Cfl:atività c capacità progettuale nell'ambito delle arti.

2, Il percorso del liceo artistico si articola, a partire dal secondo biennio. nei seguenti indirizzi:

a) arti figurative~

b) arl:hitettura e ambiente;

cl design;

cl) audiovisivo e multimediale;

e) grafica;

f) scenografia,

3. Gli indirizzi si caratterizzano rispettivamente per la presenza dei seguenti laboratori, nei quali lo
studente sviluppa la propria capacità progettuale:

a) laboratorio della figurazione, nel quale lo studente acquisisce e sviluppa la padronanza dei
linguaggi delle arti figurative;

b) laboratorio di architettura, nel quale lo studente acquisisce la padronanza di metodi di
rappresentazione specifici dell'architettura e delle problematiche urbanistiche~

c) laboratorio del design, articolato nei distinti settori della produzione artistica, nel quale lo
studentc acquisisce le metodologie proprie della progettazione di oggetti~

d) laboratorio audiovisivo e multimediale, nel quale lo studente acquisisce e sviluppa la
padronanza dei linguaggi e delle tecniche della comunicazione visiva, audiovisiva e
multimcdialc;

el laboratorio di grafica, nel quale lo studente acquisisce la padronanza delle metodologie
proprie di tale disciplina;

f) laboratorio di scenografia, nel quale lo studente acquisisce la padronanza delle metodologie
proprie della progettazione scenografica.

4, Le discipline c i laboratori sono organizzati dalle istituzioni scolastiche mediante il piano
dell'offerta fonnativa nel rispetto delle proprie specificità al fine di potenziame c arricchirne le
caratteristiche.

5. L'orario annuale delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di 1122 ore
nel primo biennio, corrispondenti a 34 ore medie settimanali: di 759 ore. corrispondenti a 23 ore
medic settimanali nel secondo biennio e di 693 ore, corrispondenti a 21 ore medie settimanali nel
quinto anno. L'orario annuale delle attività e degli insegnamenti di indirizzo è di 396 ore nel
secondo biennio, corrispondenti a 12 ore medie settimanali e di 462 ore, corrispondenti a 14 ore
medie settimanali nel quinto anno.

6. Il piano degli studi del liceo artistico c dci relativi indirizzi è definito dall'allegato B al presente
regolamento.

7,1\1 fine di corrispondere alle esigenze e alle vocazioni delle realtà territoriali il potcnziamento e
l'articolazione dell'offerta fomlativa dei licei arti~tici possono essere assicurati mediante



specifiche intese con le Regioni, con particolare rifèrimento alle attività laboratoriali cd allc
interazioni con il mondo del lavoro.

ART. 5

(LICl'O dal,IICII)

l, li percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura
umanistica. Favorisce una fonnazione lettcraria, storica e tìlosofica idonea a comprenderne il
ruolo nello sviluppo della civiltà c della tradizione occidentali e nel mondo Contemporaneo sotto
un profilo simbolico. antropologico e di confronto di valori. Favorisce l'acquisizione dci metodi
propri degli studi classici e umanistici, a1l'interno di un quadro culturale che. riservando
attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni
tra i saperi e di elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a
sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie.

2, L'orario annuale delle attività e degli insegnamenti obbligatori pcr tutti gli studenti è di 891 ore
nel primo biennio, corrispondenti a 27 orc medie settimanali, e di 1023 ore nel secondo biennio e
nel quinto anno. corrispondenti a 31 ore medie settimanali.

3. Il piano degli studi de1lieeo classico è ddinito dall'allegato C al presente regolamento.

ART. 6

(Liceo lillgllisticoi

1. Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali.
Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conosccnze e le abilità, a maturare le
competenze necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue oltre l'italiano c
pcr comprendere criticamente l'identità storica e culturale di tradi/,ioni e civiltà diverse.

2. Dal primo anno del secondo biennio è impartito l'insegnamento in lingua straniera di una
disciplina non linguistica, prevista ne1l'area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per
tutti gli studenti o nell'area degli insegnamcnti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del
contingcntc di organico ad esse assegnato e tenuto conto delle richieste degli studenti e delle
loro famiglie. Dal secondo anno del secondo biennio è previsto inoltre l'insegnamento. in una
diversa lingua straniera, di una disciplina non linguistica. compresa nell'area delle attività e degli
insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o ne1rarea degli insegnamenti attivabili dalle
istituzioni scolastiche nci limiti del contingente di organico ad esse assegnato e . tenuto conto
delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. Gli insegnamenti previsti dal presente comma
sono attivati nei limiti degli organici detenninati a legislazione vigente.

3. L'orario annuale delle attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di 891 ore nel
primo biennio, corrispondenti a 27 ore mcdic settimanali, e di 990 ore nel secondo biennio c nel
quinto anno, corrispondenti a 30 ore medie settimanali.

4. Il piano degli studi del liceo linguistico è delinito dalrallegato D al presente regolamento.

ART. 7

([n'co ml/Slcale e coreullCU)

1. Il percorso del liceo musicale e coreutico, articolato nelle rispettive sezioni, è indirizzato
all'apprendimento tecnico-pratico della musica e della danza c allo studio del loro ruolo nella
storia e nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenzc e le abilità



e a maturare le competenze necessarie per acquisire. anche attraverso spccifichc attività
funzionali, la padronanza dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della composizione.
interpretazione, esecuzione e rappresentazione, maturando la necessaria prospettiva cullurale,
storica. estetica, tt:orica c tecnica. Assicura altresi la continuità dei pt:rcorsi fomlativi pt:r gli
studenti provenienti dai corsi ad indirino musicale di cui all'articolo 1L comma 9. della Ieggc 3
m:ìggio 1999. n. 124, l'alto salvo quanto previsto dal comma 2,

2. L'iscrizione al percorso dci licco musicale c coreutica è subordinata al superamento di una prova
preordinata alla verifica del possesso di specifiche competenze musicali o coreutiche.

3. L'orario annuale delle attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di 594 orc nel
primo biennio, nel secondo biennio e nel quinto anno, corrispondenti a 18 ore medie settimanali.
Al predetto orario si aggiungono, per ciascuna delle sezioni musicale e coreutica. 462 ore nel
primo biennio, nel secondo biennio c nel quinto anno, corrispondenti a 14 ore medie settimanali.

4. Il piano degli studi del liceo musicale e coreutico e delle relative sezioni è definito daIrallegato E
al presente regolamento.

ART. 8

(Lln'o sciclI/ljìcoJ

l. Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e
tradizione umanistica. Favorisce l'acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri dclla
matematica, della fisica e delle scicnzc naturali. Guida lo studente ad approfondire c a sviluppare
le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della
ricerca scientifica e tcenologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere,
assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche
attmverso la pratica laboratoriale.

2. Nel rispetto della programmazione regionale deJrofferta formativa, può essere attivata l'opzione
'scienze applicate' che fornisce allo studente competenze particolarmcnte avanzate negli studi
afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle sCienze
matematiche, fisiche, chimiche, biologiche, della terra. ali 'informatica e alle loro applicazioni.

3. L'orario annuale delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di 891 ore
nel primo biennio, corrispondenti a 27 ore medie seuimana!i, e di 990 ore nel secondo biennio e
nel quinto anno, corrispondenti a 3D ore medie settimanali.

4. Il piano degli studi del liceo scientifico e dclla relativa opzione 'scienze applicate è definito
dall'allegato F al presente regolamento.

ART. 9

(LICCO delle s('len:1' III/lUne)

l, Il percorso del liceo delle scicnzc umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei
fenomeni collegati alla costruzione dell'identità personale e ddle rt:!azioni umane e sociali.
Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le
competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi.
A.ssicura la padronanza dei linguaggi, delle mctodologic c delle tecniche di indagine nel campo
delle scienze umane.



2. Nel rispetto della programmazione regionak dell'ollerta formativa. può èsscre attivala l'opzione
economico-sociale chc forniscc allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi
afferenti alle scienze giuridiche. economiche e sociali.

3. L'orario annuale delle attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di 891 ore nel
primo biennio. corrispondenti a 27 ore medie settimanali e di 990 nel secondo biennio e nel
quinto anno, corrispondenti a 30 ore medie settimanali.

4. Il piano degli studi del liceo delle scienze umane e della relativa opzione economico-sociale è
definito dall"allcgato G al presente regolamento.

ART. lO

(Orario WImltl/c c allIl·lIlÌ edl/ca/n·e (' did,,"/(.·!II!I

1. I percorsi dei licei sono riordinati secondo i seguenti criteri:

a) i risultati di apprcndimento sono deelinati in conoscenze, abilità e competenze in relazione
alla raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 23 aprile 2008 sulla
costituzione del quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF).
anche ai fini della mobilità delle persone sul tcrritorio dell'Unione europea:

b) l'orario annuale, comprensivo della quota riservata alle regioni, alle istituzioni scolastiche
autonome ed all"insegnamento della religione cattolica in conformità all'accordo che apporta
modifiche al concordato lateranense e al relativo protocollo addizionale reso esecutivo con
legge 25 marzo 1985, n. 121, ed alle conseguenti intese, è articolato in anività e insegnamenti
obbligatori per tutti gli studenti e negli insegnamenti eventualmente previsti dal piano
dcll'ol1cr1a lormativadi cui al comma 2, lettera c), e al comma 3. del presente articolo;

c) la quota dei piani di studio rimessa alle singole istituzioni scolastiche nell'ambito degli
indirizzi delìniti dalle regioni in coerenza con il prolìlo educativo, culturale e professionale di
cui all'articolo 2, comma 3, come detern1inala nei limiti del contingente di organico ad esse
annualmente assegnato c tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. non
può cssere superiore al 20 per cento del monte ore complessivo nel primo biennio. al 30 per
cento nel secondo biennio e al 20 per cento nel quinto anno, fermo restando che l'orario
previsto dal piano di studio di ciascuna disciplina non può essere ridotto in misura superiorc a
un terzo nell'arco dci cinque anni e che non possono essere soppresse le discipline previste
neIl"ultimo anno di corso nei piani di studio di cui agli allegati B, C, D, E, F e G.

2. Ai fini della realizzazione dei principi di eui <lI decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo
1999, n. 275, c per il conseguimento dcgli obiettivi formativi di cui al prescnte regolamento.
nell'esercil.io della loro autonomia didattica, organizzativa e di ricerca, le istituzioni scolastiche:

a) possono costituire, senza nuovi o maggiori oncri pcr la finanza pubblica, dipartimenti, quali
articolazioni funzionali del collegio dei docenti, per il sostegno alla progettazione formativa e
alla didattica;

b) possono dotarsi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di un comitato
scientifico composto di docenti e di esperti del mondo del lavoro, dclle professioni. della
ricerca scientifica e tecnologica, dellc università e delle istituzioni di alta fmma/.ione artistica,
musicale e coreutica, con funzioni consultive e di proposta per l"organizzazione e
l'utilizzazione degli spazi di autonomia e llessibilità; ai componenti del comitato non spettano
compensi a nessun titolo;



c) possono organizzare, attraverso il piano dell'offerta formativa, nei limiti delle loro
disponibilità di bilancio, attività cd insegnamcnti facoltativi coerenti con il profilo cducativo,
culturale e professionale dello studente previsto per il relativo percorso lieeale. La scelta di
tali attività e insegnamr;:nti è facoltativa pr;:r gli studr;:nti. Gli studenti sono knuti alla frr;:qur;:nza
delle attività e degli insegnamenti facoltativi prescelti. Le materie facoltative concorrono alla
valutazione complessiva. Al finr;: di ampliare e razionalizzare tale scelta, gli istituti possono
organi/.zarsi anehc in rete e stipulare contratti d'opera con espelti. nei limiti delle risorse
iscritte nel programma annuale di ciascuna istituzione scolastica.

3. Le attività e gli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti sono finalizzati al conscguimento
delle conoscenze, delle abilità c delle competenze essenziali ed irrinunciabili in rapporto allo
specifico percorso liceale. Nell'ambito delle dotazioni organiche del personale docente definite
annualmente con il decreto interministeriale ai sensi dell'articolo 22 della legge 23 dicembrc
1998 n, 448, e successive modificazioni, fermi restando gli obiettivi finanziari di cui all'articolo
64 del dr;:crr;:to-kggr;: 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è previsto un contingente di organico da assegnare alle singole istituzioni
scolastiche elo disponibile attraverso gli accordi di rete previsti dali'articolo 7 del decreto dci
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, con il quale possono essere potenziati gli
insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti eia attivati ulteriori insegnamenti. finalizzati al
raggiungimento degli obiettivi previsti dal ptano dell'offerta formativa mediante la
diversificazione e personalizzazione dei piani di studio. L'elenco di detti insegnamenti è
compreso nell'allegato H al presente regolamento.

4. Ai lini del conseguimento del successo fomlativo, le istituzioni scolastiche alli vano gli strumenti
di autonomia didattica previsti dall'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 8
marzo 1999, n, 275.

5. Fallo salvo quanto stabilito specilicamenle per il percorso del liceo linguistico, nel quinto anno è
impartito l'insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica compresa nell'area
delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell'area degli insegnamenti
attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del eontingcnte di organico ad esse annualmente
assegnato. Tale insegnamento è attivato in ogni caso nei limiti degli organici determinati a
legislazione vigente.

6. Attraverso apposito dccreto cmanato dal Ministro dell'istruzione, dcll'università c della riccrca
sono definite le linee guida per l'insegnamento in lingua straniera di una disciplina non
linguistica e gli specifici requisiti richiesti per impartire il predetto insegnamento.

7. Le allività e gli insegnamenti relativi a 'Cittadinanza e Costituzione', di cui all'articolo l del
decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2008, n. 169, si sviluppano nell'ambito delle aree storico-geografica e storico-sociale c nel
monte ore complessivo in esse previsto, con riferimento all'insegnamento di "Dirino cd
economia- o, in mancanza di quest'ultimo, all'insegnamento di 'Storia e Geografia' e 'Storia'.

ART. 11

fV(/lula~I(!/le (' Ilfoli/ìna/i)

l. La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è effettuata secondo quanto previsto
dall'articolo 13 del decreto legislativo 17 ottobrc 2005, n. 226, c succcssive modificazioni,
dall'articolo 2 del decreto-legge l° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni. dalla
leggr;: 30 ottobre 2008, n. 169, c dal decreto del Presidente della rcpubblica 22 giugno 2009, n.
122.



2. r percorsi dei licei si concludono con un esame di Stato, secondo le vigenti disposizioni sugli
esami conclusivi detristruzione secondaria superiore.

3. AI superamenlO dcll'esame di Stato conclusivo dei percorsi liceali è rilasciato il titolo di diploma
liceale, indicante la tipologia di liceo e l'eventuale indirizzo. opzione o sezione seguita dallo
studente. Il diploma consente l'accesso aIruniversità ed agli istituti di alta formazione artistica,
musicale c coreutica. agli istituti tecnici superiori e ai percorsi di istruzione e fomlazione tecnica
superiore di cui ai capi II e III del decreto del Presidente del Consiglio dci Ministri 25 gennaio
2008, tcnno restando il valore del diploma medesimo a tutti gli altri eftètti previsti
dall'ordinamento giuridico. Il diploma è integrato dalla certificazionc delle competenze acquisite
dallo studente al tennine del percorso liceale.

ART. 12

(llontlo!"uggw e l'(tlula~i()l1e di l'H/eli/a)

l. I percorsi dei licei sono oggetto di costante monitoraggio e valutazione. A tal fine, il Ministro
dell'istruzione, dell'università c della riecrca può avvalersi dell'assistenza tecnica dell'Agenzia
nazionale per lo sviluppo dell'autonomia scolastica (ANSAS) e dell'Istituto nazionale di
valutazione del sistema educativo di istruzione e fOffilazione (lI\VALSI).

2. Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del
sistema educativo di istruzione e di formazione per il sistema dci licei nonché le indicazioni di
cui all'articolo 13, comma lO, lettera a), sono aggiornati periodicamentc in rclazione agli
sviluppi culturali emergenti nonché alle esigenze espresse dalle università. dalle istituzioni
dell'alta formazione artistica. musicale e coreutica e dal mondo del lavoro e delle professioni.

3. Il raggiungimento, da parte degli studenti. degli obiettivi specifici di apprendimento previsti dalle
indicazioni nazionali di cui all'articolo 13, comma lO, lettera a), è oggetto di valulazione
periodica da parte dell'Istituto nazionale per la valutazione dci sistema educativo di istruzione e
di t()rmazione (INVALSI). Lo stesso Istituto cura la pubblicazione degli esiti della valutazione.

4. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca ogni tre anni presenta al Parlamento un
rapporto avente ad oggetto i risultati del monitoraggio e della valutazione.

ART. 13

(PU.I'.I'URglO (I{ 11/10\'0 ordinamen/o)

l. A partire dalle classi prime funzionanti nell 'anno scolastico 20 l0/20 Il, gli attuali pcrcorsi liccali
di ogni tipo e indirizzo con le relative sperimentazioni conl1uiscono nei nuovi percorsi Iiceali di
cui al presente regolamento, secondo quanto previsto dalla tabella contenuta nell'allegato l,
ferma restando. per le classi successive alla prima, la prosecuzione ad esaurimento dei percorsi
in atto.

2. Gli istituti d'arte con le rclative spcrimentazioni cont1uiscono nei licei di cui al presente
regolamento secondo quanto previsto dal comma 1.

3. I percorsi sperimentali musicali e coreutici autorizzati con decreto ministeriale conl1uiscono nei
nuovi licci musicali e coreutiei disciplinati dal presente regolamento a partire dalle prime classi
funzionanti nell 'anno scolastico 20 I0-2011.

4. La corrispondenza dei titoli di studio rilasciati al tcrminc dci percorsi liceali di ogni tipo c
indirizzo dell'ordinamento previgente con i titoli di studio rilasciati al temline dci percorsi lieeali



di cui al presente regolamento è individuata nella tabella contenuta m:Jrallcgato L del presente
regolamento.

5. In rapporto alla specificità dei percorsi di origine sperimentale effctlivamente alluati, le
Istituzioni scolastiche. statali c paritarie. possono presentare ai competenti uffici scolastici
regionali motivate proposte finalizzate alla individuazione di una conl1ucnza diversa da quella
indicata nella tabella di cui al comma 1, purché compresa tra quelle indicate nella tabella
medesima. Gli istituti d'artc possono presentare ai competenti uffici scolastici regionali proposte
finalizzate alla cont1uenza negli istituti professionali per l'industria c l'artigianato. Le proposte di
conf1uen/,a presentate dallc istituzioni scolastiche statali sono valutate dalle Regioni nell'ambito
della programmazione dell'oUerta formativa regionale.

6. Le sezioni di liceo musicale e eoreutico sono istituite nel quadro della programmazionc della rete
scolastica di cui aIrarticolo 138, comma 1, lcttera h), del decreto legislativo 31 marLO 1998, n.
111. In prima applicazione del presente regolamento. sono istituite sultcrritorio nazionale non
più di quaranta sezioni musicali e di dieci sezioni coreutiche. Alla ripartizione delle sezioni a
livello regionale si provvede con riferimento ai criteri fissati in sede di intesa di cui all'articolo
64, comma 4-quinquies, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni.
dalla legge 6 agosto 2008. n. 133 e successive modificazioni.

7. Eventuali sezioni aggiuntivc di liceo musicale e coreutico possono essere istituite con decreto del
Ministro dell'istruzione. dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro dell'economia
e finanze.

8. L'istituzione di sezioni di liceo musicale è subordinata in prima attuazione alla stipula di apposita
convenzione con i conservatori di musica c gli istituti musicali pareggiati ai sensi dell'articolo 2,
comma 8, lettera g). della legge 21 dicembre 1999 n. 508. La convenzione deve in ogni caso
prevedere le modalità di organizzazione e svolgimento della didattica, nonché di certificazione
delle competenze acquisite dagli studenti nelle discipline musicali previste nell"allegato E del
presente regolamento.

9. l'er l'istituzione di sezioni di liceo coreutico è richiesta, in prima attuazione, una specifica
convenzione con l'Accademia nazionale di danza.

10. Con successivi decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto
con il Ministro detreconomia e delle finanze sono definiti:

a) le indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi spccifici di apprendimento con riferimento ai
profili di cui all'articolo 2, commi 1 e 3, in relazione alle attività e agli insegnamenti compresi
nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui al presente regolamento;

b) l'articolazione delle cattedre per ciascuno dei percorsi liceali di cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 8 e
9. in relazione alle elassi di concorso del personale docente;

c) gli indicatori per la valutazione e l'autovalutazione dei percorsi liccali. anche con rifèrimento
al quadro europeo per la garanzia della qualità dei sistemi di istruzione e formazione.

11. Il passaggio al nuovo ordinamento è accompagnato da misure nazionali di sistema idonee a
sostenere, anche in collaborazione con le associazioni professionali e disciplinari di sellore,
l'aggiornamento dei dirigenti, dei docenti e del personale amministrativo, tecnico c ausiliario dei
licei e a informare i giovani e le loro famiglic in relazione alle scelte degli studi.

ART. 14

fRegllJ!lI li sii/turo .l'pedu!e e f'rol'l/lce aU/O/lOllfe di "I/'enll! e di B()I~IJno)



1. All'attuazione del presente regolamento nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province
autonome di Trento e di Bolzano si provvede in eonfonnità ai rispettivi statuti e relative nonne
di attuazione. nonché alla legge costituzionale 18 ottobre ::.001, n. 3.

2. Le disposizioni del prcsente regolamento si applicano anche alle seuole con lingua di
insegnamento slovena, fatte salve le modifiche ed integrazioni per gli opportuni adattamenti agli
specifici ordinamenti di tali scuole, nel limite massimo di 1254 ore annuali pcr il liceo artistico c
di 1188 per il liceo classico, il liceo linguistico, il liceo musicale e coreutica, il liceo scientifico c
il liceo delle scienze umane,

ART, 15

(A hl"l)xazlOl7i)

L Sono abrogati gli articoli 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, ] l, ]2, 23, 25, 26 e 27 con esclusione dei commi 2 e 7
dci dccreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e relativi allegati.

ART. 16

(DISpO.l'L::ÌOIII linufi)

1. All'attuazione del presente regolamento si provvede nei limiti dcllc risorse finanziarie previste a
Icgislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Il presente regolamento, munito di sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di tarlo
osservare.



SCHEMA DI REGOLAMENTO RECANTE "REVISIONE DELL'ASSETTO
ORDINAMENTALE, ORGANIZZATIVO E DIDATTICO DEI LICEI AI SENSI

DELL'ARTICOLO 64, COMMA 4, DEL DECRETO LEGGE 25 GIUGNO 2008, N. 112,
CONVERTITO DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2008, N. 133".

(ISTRUZIONE, UNIVERSITA' E RICERCA)

FORMA DELL'ATTO Decreto del Presidente della Re ubblica
AMMINISTRAZIONE PROPONENTE Mimstero dell'istruzIOne, dell' università e della ncerca
RIFERIMENTI NORMATIVI Articolo 64 del decreto-legge n. 112 del 2008
CONTE\lUTO Il provvedimento reca la nor amzzaZlone del licei statali
IMPLICAZIONI PER IL MIUR Il ravvedimento è di com etenza del MIUR
IMPATTO REGOLAMENTAZIONE Il provvedimento SPIega effetti sul personale c studenti del licei
CLAUSOLE FINANZIARIE Sono conseguiti i risparmi di spesa previsti dalla Legge n. 244 del

2007 (finanziaria 2008) e dal decreto-J(·....e 25 ..iu..no 2008, n. 112
NOTE Il regolamento è stato approvato in via preliminare nella seduta del

Consifdio dei Ministri del12 l1:iUl1:no 2009

Il regolamento, emanato ai sensi dell'articolo 64, conuna 4, del decreto legge n. 112 de1200S,
diSCIplina il riordino delle norme generali dei licei statali a decorrere dalle prime classi
funzionanti nell'anno scolastico 2010/2011, ferma restando la prosecuzione ad esaurimento dei
percorsi delle classi successive alle prime.

Il nuovo ordinamento prevede sei licei:
1. Liceo artistico, in cui confluiscono il liceo artistico e tutti gli istituti d'arte esistenti, è

articolato in sei indirizzi: Arti Figurative; Architettura e Ambiente; Design; Audiovisivo
Multimediale; Grafica e Scenografia.

2. Liceo classico, che diversamente dal liceo classico tradizionale potenzia]'asse matematico~

scientifico.
3. Liceo linguistico, che sostituisce tutte le sperimentazioni di tipo linguistico.
4. liceo musicale e coreutico, articolato in due sezioni: musicale e coreutica, che colma la

lacuna formativa dovuta al passaggio al settore universitario del Conservatori e
dell'Accademia nazionale di danza, ove confluiscono gli istituti d'arte con le relative
sperimentazioni.

5. Liceo scientifico, che potenzia l'area matematico-scientifica.
6. Liceo delle scienze umane che sostituisce l'Istituto Magistrale e le relative sperimentazioni.

Tra le principali novità si segnala:
• numero contenuto di percorsi e opzioni;
• rafforzare gli insegnamenti di lingua straniera e dell'area matematico-scientifica;
• maggiori spazi di autonomia delle istituzioni scolastiche;
• raccordo con il mondo del lavoro attraverso stage e alternanza scuola-lavoro.



Schema di regolamento recante "Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e

didattico dei licei ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008,

n.112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n.I33",

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Lo schema di regolamento m oggetto è emanato, su proposta del Ministro

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con i Ministri dell'economia

e delle finanze e per la pubblica amministra7.ione e l'innova7.ione, al sensI dell'artiralo

64, conuna 4, lettera b) del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con

modificazioni dallalegge 6 agosto 2008, n. 133, ID attuazione del piano programmatico di

CUl al comma 3 del medesimo articolo.

L' ATTliALE ORD1NA\lENTO DEI LICEI

Il vIgente ordinamento scolastico (art. 191 del testo umco di cui al delTeto legislahvo 16

aprile 1994, n. 297) prevede tre tipologie di 1iceo,liceo classico, liceo scientifico e liceo

arhstico, cui si aggiunge l'istituto magistrale. Questi ultirnr due percorsI, attraverso un

anno integrativo, consentono 1'accesso a tutti i percorsi di laurea,

Il liceo linguishco attualmente fa parte del sistema delle scuole non statali ed è tuttora

regolato dal decreto ministenale 31 luglio 1973. Le istituzioni scolastIChe, Sla statali che

non statali, hanno tuttavia attivato numerose sperimentazioni di indinzzo linguistico,

molte delle quali sono state ricondotte ai modelli proposti dalla circolare IIÙl1istenale 11

febbraio 1991, n. 27 e dalla cosiddetta "Comnussione Brocca".

Pnrna ancora della soppressione del corso di IStituto magistrale, a far data dall'anno

scolasbco 1998-99, per effetto del decreto interrnirusteriale lO marzo 1997, le istituzlOru

scolasbche statali e non statali halU10 avviato la sperimentazione di numerosi mdiri;:?!

"pedagogici". Negli armi Kovanta anche in questo settore hanno dispiegato una forte

influen7.a soprattutto le indicazioni della citata circolare rninisteriale e le proposte della

"Commissione Brocca" (cui si deve la definizione dell'indirizzo socio-psICo-pedagoglCo),



Risale ad epoca piÙ recente, successiva alla soppressione del curso di Isbtuto magistrale,

la spenmentazione, su proposta minÌstenale, dell'indirizzo di sCienze SOCiali.

Nel settore musicale e coreutica SI ncordano le varie sperimentazlOni di liceo musicale

attivate presso I conservaton di Milano, Parma e Trenlo e nel liceo classICo "Petrarca" di

Arezzo. Selezionate esperienze di liceo coreutico sono presenh tanto nell'istruzIOne

statale quanto m quella non statale. Il settore è tuttavia ancora m attesa di un profondo

mtervento riformatore, dopo il passaggio del Conservatori musicali e dell'accadenua

nazionale di danza nella sfera della Istruzione superiore di rango W1lversitario.

Anche il settore dell'istruzIOne artistica è stato interessato da IniZiative sperimentali: due

di esse, innovative e largamente diffuse nelle scuole, sono state supportate dal Ministero

con il progetto assistilo "Leonardo" per il liceo artistico e con il progetto "Michelangelo"

per il liceo artistico e per l'istituto d'arte. Il progetto "Michelangelo" propone un modello

sperimentale unitario per lo studio delle arti e delle arti applicate.

Il liceo classIco e il liceo scientifico, dal canto loro, halmo promosso sperimentazioni

autonome di ordinamento e struttura ovvero si sono conformati alle proposte della

"Commissione Brocca" o ad altre successive, direttamente collegate alla attribuzione alle

scuole della autonomia (per effetto del dPR 8 marzo 1999, n. 275).

Le sperimentazioni si distinguono m due categorie, a seconda che siano nate pnma o

contestualmente all'attribuzione dell'autonomia alle Istituzioni scolastiche (d.P.R. 8 marzo

1999, n. 275). Le spenmentazioni sorte contestualmente alla attribuzIOne dell'autonorrua

(cosiddetta "sperimentazione dell'autonomia") si differenziano dalle altre per il faUo che i

relativi piani degli studi prevedono una quota orana riservata all'istituZIOne scolastica.

Caratteri specifici delle sperimentazloni pre-autonorrua sono mvece:

1) orari di msegnamento settimanali oscillanti tra le 34-35 e più ore;

2) elevato numero di discipline (14-15 e anche più);

3) enfasI delle specificità disciplinari;

4) pcrvasività delle prescrizioni programmatiche.

2



L'intensità dei tentativi d'innovazione evidenziati dalle spenmentazlOIU è dimostrata

dalla masslCcia diffusIOne del fenomeno. Nell'anno scolastIco 2007-2008, a fronte di

cinque mdinzzi liCE~ali di "ordinamento" (liceo classico, liceo scientifico, liceo artIstICO

con due sezioni [Architettura e Accademia] e liceo lingUlsllco), si contano 51 progetti

assistiti dal Ministero e 396 indirizzi sperimentali, ili maggioranza linguishci (lO progetti

assistitI c 112 sperimentazlOIU autonome) e "pedagoglci" (4 progetti assistiti e 136

sperimentazlOnI autonome). Nel computo non sono compresi gli indinzzi spcnmentali

non ancora pervenuti all'esame di Stato.

In effetti, numerosi licei attuano sperimentazlOlli "autonome" di solo ordinamento o "non

assistite" (dette anche nunisperimentazioni) e sperimentazioni "assistite" (dette anche

coordinate). in tale caso, le modifiche apportate incidono sugli orari, sul ruolo e sui

programnu delle discipline previste dal piano ordinamenlale degli studi (per esemplO:

prosecuzIOne dello studio della lingua straniera nel trierulÌo liceale classico, potenziamento

orario della matematica e della fisica secondo il Piano Nazionale huonnatica (P.N.l.),

potenziamento orario della storia dell'arte e delle scienze naturali nei licel claSSICO e

scientifico, ecc.). Ciò ha comunque comportato un significativo aumento degli orari di

insegnamento nei licei.

Si fa presente, peraltro, che, ai sensl del decreto mirusteriale lO dicembre 1952, il ginnaSIO

liceo classICO di ordinamento propone 27 ore settimanali di insegnamento nel pnmo e nel

secondo anno, 28 nel terzo e nel quarto, e 29 nel quinto. Il liceo scientifico propone 25 ore

settImanali nel primo anno, 27 nel secondo, 28 nel terzo, 29 nel quarto e 30 nel qUllltO. Il

Jiçeo linguistico di cui al decreto ministeriale 1973 è articolato in 28 ore settimanali

obbligatorie per tutti e per ogni anno e 2 ore opzionali obbligatorie nelle claSSI terza, quarla

e quinta. Il liceo artistico si caratterizza mvece per l'articolazione quadriennale e lo

spessore dell'orano settimanale di insegnamento. Sono infatti previste 39 ore nel pnmo

anno e 40 nel secondo, cui seguono, nella sezione accademIa, 43 ore nel terzo e 44 nel

quarto, e, nella sezione architettura, 41 ore nel terzo e nel quarto.

Pt'r contro le sperimentaziol1l hanno comportato l'incremento medio di 5-6 ore der,li oran

settimanali di insegnamento nei licei classico, scientifico e lingUlstico. Non fa eccezione il
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liceo arbstico, CUI le spenmentazioru assegnano uno sviluppo qUinquennale per un

Importo orano arumale di 40 ore CIrca.

In sostanza, a fronte di un ordinamento rimasto sostanzialmente mvanato, le

sperimentazlOru harulO cercato nuove strade, ritenute più aderenti al mutamenh sOCIali e

culturali, ampliando con tale prospettiva lo spettro disciplinare, oppure SI sono incroCIate

con altri mutamenb negli ordinamenti, ad esempio col processo, tutt'ora m atto e prossImo

a compIersi, di riforma dell'alta formazione artistica, musicale e coreuhca.

Inoltre, il percorso liceale è a lungo rimasto ingessato m una sorta di gerarchia, anch'essa

fissata dalla norma e frutto dell'anoca impostazione gentiliana: al comma 3 dell'articolo

191 del citato testo unico, detta gerarchia è fissata nell'indicazlOne degli SCOpi dei vari

percorsi dell' istruzione superiore: "Il ginnasio-liceo classico e quello SCIentifico hanno per

fine preClpuo quello di preparare agli studi uruversitan; gli Istitub tecnici hanno per fine

prenpuo quello di preparare all'esercizio di funzioni tecniche od ammimstratlve, nonché

di alcune professioni, nei settori commerciale e dei servIZI, mdustrlale, delle costrUZIOni,

agrano, nautico ed aeronautico; il liceo artistico ha per fine quello di impartire

l'insegnamento dell'arte, indipendentemente dalle sue applicazioni all'industria; gli

IStituti professionali hanno per fine precipuo quello di forrore la specifica preparazione

teonco-pratica per l'esercizio di mansioni qualifirate nel settori commerciale c dci

serviZI, industriale ed artIgiano, agrario e nautico; gli IStitutI d'arte hanno per fine

precipuo quello di addestrare al lavoro ed alla produzione artistica, a seconda delle

tradiziOni, delle industrie e delle materie proprie del luogo". A ben vedere, l'mcqllf del

comma non rappresenta altro che un ampliamento dell'artIcolo 39 del regIO decreto 6

maggio 1923 (legge Gentile): "L'istruzione classica ha per fine di preparare alle ulllversità

ed agli IStituti superiori".

Negli uromi 10 anni, il legislatore ha impostato tentativi di riforma del CIcli scolastiCI e

dunque anche del secondo CIclo dell'istruzione, tentativi la cui attuazwne 51 è interrotta

pnma ancora del reale avvio (come nel raso della legge 10 febbraiO 2UUO, n. 30) o ha

subito rallentamenti o reVIsioni anche profonde. AI di là del diversi approcci e delle

diverse prospettive, era ed è viva l'esigenza di un complessivo nordino che portasse a
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termme la lunga stagione "sperimentale", dagli esiti vari e compleSSI, [' superasse la

gerarchIa tra i percorsI del secondo CIclo di IstruzlOne,

Con la legge 28 marzo 2003, n. 53, anche alla luce del mutamenti mtervenutl con la

modifica del titolo V della CostituZione e la nuova distribuziOne dei poten m materia di

Istruzione e formazione tra Stato e RegiOni conseguente alla legge costituzl(male 18

ottobre 2001, n. 3, è stata conferita al Governo la delega per la definizIOne delle norme

generali sull'istruzlOne e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di IstruzIOne e

formazIOne professionale. Il Governo ha esercitato la delega con r emanazione di appositi

decreti legislativi concernenti i diversi settori di intervento, decreti legislativi che,

anch'eSSI, hanno subito nel tempo modifiche, abrogazioni, sospensioni di esecutività.

Per quanto nguarda il secondo ciclo di istruzione e formazione è stato emanato il decreto

legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 <:he ha inteso rlvisitarlo poggiandolo sulle due gambe

dci sistema dei licei e del sistema di istrUZIOne e formazione professionale, definiti,

all'articolo 1 "di pari dignità" c accomunati da un unico "profilo educativo, culturale,

professlOnale" declinato in un apposito allegato. Il SIstema dei liceI risultava formato dal

liceI art::IstIco, classico, linguistico, musicale e coreullco, scientifico, delle sCIenze umane

(ex magIstrale), economico e tecnologICO (percorsi, questi Ultllni, destmati ad assorbITe

almeno in parte l'istruzione tl:'Cnica e professionale).

Gli ordinamenti previsti nel decreto legislativo n. 226 del 2005 non sono stati ancora

spenmentah né, tanto meno, sono entrati m vigore, essendo stato prorogato già dalla

precedente legislatura all' anno scolastico 2009 del 2010 l'avvio delle prime classi liceali a

seguito dell'articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. Il medesimo arbcolo 13 ha altresì

soppresso il liceo economico ed il liceo temologIco e prospettato il rilando degli istituti

tccmd c professionali che tornano dunque parte dei percorsi ordinamentali, modificando

sostanzIalmente l'impianto della normativa e novellando J'arbcolo 1 del decreto

legislativo n. 226 del 2005. Oggi «fanno parte del sistema dell'istruZIOne secondllrm sUl'enore

di Cl/1 II/ decreto leglslahl'O 17 otto/lre 2005, n. 226, e successll'e modificazlOnI, l/icel, gli IstituII

tecmere gli Istlfutl professIOnali di CUI all'articolo 191, comma 2, del testo 1I11lCO di CIII al decreto

it'glslatl1'o16 aprile 1994, n. 297, tllttl finalizzlltl al consegUImento di IIn diplollla di IstruZIOne

secondaria supnlOre».
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Resta peraltro, come conqUIsta acqUIsita, la pan digmtà tra I percorsI del sistema

dell'istruzIOne secondaria superiore (licei, isbtub tecmCl e Isbtutl professlOnali) e del

slstema dell'istruzione e formazIOne professIOnale, In CUI SI realizza, "assolto l'obbligo dI

IstruzIOne di [111 all'artIc% 1, C0111l11a 622 ddIa legge 27 dicembre 2006, n. 296", in modo

umtano, il diritto-dovere all'istruziune e alla formazione di cui al decrelo leglslallvo 15

aprile 2005, n. 76.

L'arbcolo 64, comma 4, del decreto legge 25 glUgnO 2008, n. 112, convertito dalla legge 6

agosto 2008, n. 133 ha, Infine, confermato l'esigenza di procedere a una ddinibva

razlonalizzare dei percorsi scolastiCI vigenti nell'ambito di un complessivo processo di

revisIOne e sistematizzazlOne degli ordinamenti (suffragata dalle te5b espresse nel

"Quaderno bianco sulla scuola"l) che, per quanto concerne il secondo CIclo, mveste anche

e contestualmente, attraverso specifici regolamenti, i percorsI degli istituti tecmci e degli

Istitub professionali, in attuazione della delega che nsale appunto ai commi "1 biS e 1 ter del

succitato articolo 13. Attraverso l'articolo 37 del decreto legge 30 dicembre 2008, n. 207, la

revisione dell'istruzione secondaria superiore viene definitivamente fissata "a decorrere

dall'anno scolastico e formativo 2010-2011".

ASPETTI GE:-JERALI

Il rIordino dei licei delineato nell'allegato schema di regolamento 51 colloca nel solco dei

precedenb interventi normativi Incardinando la reviSlOne dei percorsI Intorno a quattro

punti fondamentali:

• riconfermare l'identità e la peculiarità dei licei all'interno del secondo ciclo del

sistema nazionale di istruzione e di formazione, attraverso la definiztone

dell'apposito Profilo (allegato A) e delle future "IndicaztonI naztonali riguardanti

1 "Se ncordiamo che, né per l'impegno arano In aula degli studenti, né per la dimenSione delle
claSSI, VI è eVidenza internaZionale che essI contribUiscano al miglioramento delle competenze,
siamo con ogni probabilità in presenza di una allocaZione ineffiCiente delle risorse pubbliche.
Per l'impegno orano degli studentI, queste osservaZioni indicano la necessità di procedere, nel
caso delle secondane supenon, nella direZione già Intrapresa di una sua nduZione. Mentre
nmane opportuno, specie in un paese come l'Italia, In CUI occorre favorire la parteCipaZione
femminile al mercato del lavoro, garantire una buona copertura del tempo pieno nelle scuole
pnmane, anZI è bene valutare se e come accrescerla". Quaderno bianco sulla scuola, pp. 48­
49.
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•

•

•

gli obiettivI specifiCi di apprendimento declinati secondo conoscenze, abilità E.'

competenze" .

fare acquisue ai giovaJÙ, attraverso l'unitanetà della cultura licf:'ale, declinata nel

van percorSl il seconda delle personali mciinazioni, capacità critrea e conoscenza

approfondita degli spL'Cifici settori disciplinari;

superare la franunentazlOne dei percorsi di studio dovuta all'accavallars! e dal

sovrapporsi delle spcrirncntazioni, delimitando un quadro orano atto

all'approfondimento delle diSCipline c mirato al possesso di una solida cultura

comune, costituita da alcuni pilastri (l'italiano, la matematica, le scienze, la

filosofia, la storia dell'arte), su cui poggiano le maten€ più specificamente di

mdinzzo. Ciò ha consentito di riequilibrare le componenti umanistlca e sCientifica

e di evitare la parcellizzaZione delle conoscenze.

demandare alle Istituzioni scolastiche, aUraverso il Piano dell' offerta formativa, la

ncerca progettuale e l'elaborazione dÌ specifici progeUi culturali chiamatl a

integrare i requisiti e le indicazioni preVIsti dallo Stato e a declinarli a seconda

delle specificità del territorio, delle esperienze svolte e delle eccellen7-e presenh al

loro interno.

•

AI nguardo SI richiamano smteticamente alcuni gli clementi chiave che caratterizzano il

provvedimento:

• numero contenuto di percorsi e opzioni;

• magglOre soslenibilità per gli alUllli del carico orario annuale obbligatono,

adattato alle esigenze del percorsi, che contempla di norma 891 ore per ciascun

anno del primo biennio e 990 ore nel s-econdo bienrno e nell'ultimo armo,

prolungato a 1023 ore nel secondo bienni e nell'ultlmo anno per i1liceo classICO,

al fine di rafforzare gli insegnamenti di lingua stramera e dell'area matematico­

scientifica, termine che € incrementato solo in presen7-a di particolan didattiche

laboratoriali proprie dci licei artistico e musicale e coreutica;

finalizzaZIone del primo bienrno anche all'assolvimento dell'obbligo di IstrUZIOne

di cui al regolamento adottato con decreto del Ministro della pubblica Istruzione

n. 139 del 2007 e relativi allegatI;
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•

•

•

•

•

• nferimento a nsultati di apprendimento declina h In conoscenze, abilità. e

competenze, anche in relazione alla Raccomandazione del Parlamento europeo e

del Consiglio 23 aprile 2008 su Quadro europeo del titoli e delle qualifiche (EQf)

al fine di facilitare l passaggi tra i sistemi di lstruzlOne, formazIOne e lavoro e

favonre la mobilità delle persone sul territorio dell'Umone europea, da defi11lre

con successivo decreto nell'ambito delle Indicazioni naZionali;

maggiori spazi di autonomia, con aumento delle quote di flessibilità riservate alle

Istituzioni scolastiche (SInO a130% neI secondo biC'muo);

rafforzamento dell'area matematico-scientifica;

incremento e approfondimento dello studio di almeno una lingua straniera e

previsione della possibilità di arricchire l'offerta formativa con attività e

insegnamenti di aitre lingue straniere;

la previsione dell'insegnamento di una disciplina non linguislica in lingua

straniera (fatto salvo il liceo linguistico) in tutti I percorsi;

proposta di nuovi modelli organizzativi per sostenere il ruolo delle scuole come

centri di irmovazionc c progettazione culturale e didatttca: è prevista la

possibilità di costituire i dipartimenti per un aggiornamento costantc dci percorsi

di studio e un comitato scientifico, finalizzato a rafforzare il raccordo sinerglCo

tra gli obiettivi educatJvi della scuola, le esigenze del territorio, le istituzioni

universitarie e di aita formazione;

•

•

possibilità di raccordo con il mondo del lavoro e delle professiom, compreso il

volontariato e il pnvato sociale, attraverso la diffUSIOne di stage, hroCIfU,

alternanza scuola-lavoro;

possibilità delle istituZioni scolastiche di modellare la propna autonoma proposta

culturale attraverso il Piano dell'offerta formativa, l'utilizzo consapevole degli

strumenti di autonomia progettuale e didattica fissati dal dPR 275 del 1999,

l'attivazione di ulterion Insegnamenti, la costituzlOne di reti tra Istituzioni

scolashche e intese con le università, le istituziom dell'alta formazione arhstica,

musicale e coreutica, le IstituZlOnJ ave si realizzano l percorsl di IstrUZIOne e

formazione tecnica superiore ed I percorSI degli istituti tecnici superion.
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PRESFI\Ti\7!O\JE DE!JD SCHEMA DI REGOLAr>.lF\JTO

Rispetto allo schema di Regolamento approvato in prima deliberazione dal Consiglio

dei Ministri il 12 giugno 2009, lo schema novel1ato presenta alcune modifiche

conseguenti ai pareri espressi dal Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione, dalla

Conferenza Stato-Regioni e Unificata, dal Consiglio di Stato, dalle competenti

Commissioni parlamentari del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati.

AI testo sono state, altresì, apportate alcune modifiche minori di drafting legislativo o

di mera natura lessicale e stilistica al fine di migliorarne la leggibilità senza alterarne

il contenuto.

Nella premessa, anzitutto, è stato aggiunti un riferimento specifico alla legge 2 aprile

2007, n. 40, la cui rilevanza ai fini della revisione dell'assetto Iiceale è stata sottolineata

in premessa alla presente relazione,

Lo schema di regolamento è costituto da 16 articoli, che delineano il quadro di

nferimcnto del nordino, e dai seguenti Allegati, che ne formano parte mtegrante:

ALLEGATO A: Profilo ed!lcatwo, cu1tumle e professwnale della studente il conclusww.> del Sl;'wlldo

rzc!o dr! sIstema edumt1l'o di Istruzwne per I liceI

ALLEGATO B: Piano degli studi dr/liceo artistICO, lIldinzzl:

ArtI figura/wc

/l.rcflltettum l' /l.mblentl'

DeSIgn

Audlm'lswo e multmU-'dia/e

Gmfica

Scenografia

ALLEGATO C: Piano degli studi de/liceo clnss/Ca

ALLEGATO D: Pinno deg/l studi dellin'o lingUIstICo
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ALLEGATO E: Piano degli studi del liceo nmslwle e mreulICo, artlm/ntn /Il un 'nrea rrJ/1UlIle e

nelle ,>e:WIII muslCf!le e coreutlCf!

AU.FGATD F: l'iallo degli studi del lirr:o snentlfico e dell'opzlOlle sczenllfico-tccn%gl(fl

ALLEGATO G: Pinllo degli studi de/liceo delle sCIenze umalle e dell'opzwne eCOllOIIIlW soclille

ALLEGATO II: fllsegnamentl at/Il'abill sulla base del PiallO dell'offata forlllatwa 1ll'llilllltl dd

contll1gellfe di nrgalllCO assegnato a/l'istitUZIOne sco/astlca

ALLEGATD I: Tabella di confluenza del percorsI di IstnalOne secondana supenore preI'ls/1

dall'ordinamento prellulente nel percorslliceali del/mOllO ordinamento

ALLEGATO L: Tabella di corrISpondenza del titoli di studio 111 uSCI/a dm percorSI di IstruzIOnI!

sl'com/ana di secondo grado ddl'ordinamento premdeute cvn I titoli di studio /Il uSCI/a dm

prrcorsl/iceali del nuOI'O ordinamento

L'articolo 1 definisce l'oggetto del regolamento e stabilisce che I licei sono disciplinati dal

decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 2006 e successive modificazioni e dal presente

regolamento, preordinato alla introduzione delle rrusure di razlOnalizzazione di cui al

corruna 4, lettera b) dell'articolo 64 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

L'articolo 2 definisce l'identità dei licei, fissandone le finalità c la durata dci percorsi di

studio. Il conuna lmdividua la collocazione dei licei nel sistema dell'istruZione secondaria

superiore di cui al decreto legislativo]7 ottobre 2005, n. 226, e successive modificaZIOOl. I

licei condividono con gli istirnl1 tecnici e gli istituti professionali il profilo educal1vo,

culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema

educal1vo di istruzione e di formazione di cui all'allegato A al decreto Iegislahvo 17

ottobre 2005, n. 226. Il comma 2 SI sofferma sul profilo culrnrale comune assicurato allo

studente che costituisce l'unilarietà dei percorsI liceali. Il corruna 3 stabilisce la durata

qumquermale dei licei e la loro articolazione ili due bieruu e nell'anno finale, nel rispetto

delle mdicazioni del decreto legislahvo n. 226 del 2005. Il comma 4 è stato ampiamente

riformulato - secondo le indicazioni contenute nei pareri del Consiglio nazionale della

pubblica istruzione, nonché delle competenti Commissioni parlamentari ~ per ribadire

con maggiore incisività come il primo biennio di ciascun percorso liceale contribuisca,
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pur nella preservata specificità, all'assolvimento dell'obbligo di istruzione. Di

conseguenza, sono stati a aggiunti due commi successivi per precisare le caratteristiche

del secondo biennio (comma 5) e del quinto anno (comma 6) dei percorsi liceali.

Il comma 7 (già comma 5) prevede la stipulaZ10Ile di intese con le uruversità, con le

Istituzioru dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica e con quelle ove SI realizzano

I percorsi di istruzione e formaZlone tecnica superiore ed i percorsi degli Istituh tecruCl

supenon, al fine di stabilire, con riferimento all'ultImo anno del percorso di studi,

specifiche modalità per l'approfondimento delle conoscenze, delle abilità e delle

competenze nchleste per l'accesso ai corsI di studio tmiversitari e dell'alta formaZIOne,

rispetto ai quali I percorsi del licei sono propedeutici, ed ai percorsi dell' istruzione e

formazione tecnica superiore e degli istituti tecnici superiori, nonché per

l'approfondimento delle competenze, delle conoscenze e delle abilità necessarie per

l'insenrnento nel mondo del lavoro. Tale approfondimento può essere realizzato anche

nell'ambito dei percorSl di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislahvo 15 aprile

2005, n. 77, nonché attraverso l'attivazione di moduli e di iniziative di studio-Iavoro per

progetti, di esperienze pratiche e di stage. Con ciò è sottolineata l'importanza di queste

metodologie didathche per la formazione della cultura liceale, che è aperta agli studi

superiori, alle professioni e al mondo del lavoro.

L'articolo 3 defimsce l'articolaZIOne del sistema del licei. È stato soppresso il comma 2 m

quanto il suo contenuto è espresso nell'articolo precedente, come rilevato dal ConSiglio

di Stato. Al comma 2 (già 3) è poi previsto che alla riorgamzzazione del percorsI delle

seziom bilingui, delle sezioni ad opzIOne internazionale, delle seZIOni di liceo classico

europeo e di liceo linguistico europeo si provvederà con separato regolamento. A tale

elenco, sulla base del parere della VII Commissione della Camera dei deputati, sono

state aggiunte le sezioni a indirizzo sportivo.

L'articolo 4 defimsce il percorso del liceo arhstico, individuandone le finalità educahvo­

formahve, gli i.ndinzZ!, le attività laboratonali e l'orario animale degli Insegnamenti

obbligatori per tutti gli studenti c degli insegnamenti obbligatori di indinzzo, con

nfenmento ai smgoli blelmi e all'anno finale del corso di studi. Il comma 1 è stato

nelaborato in base al parere del Consiglio di stato che ha chiesto di anteporre il profilo
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generale del percorsi liceali alla definizione delle conoscenze, abilità e competenze

strumentali al ragglUngimento dei contenuti di tale profilo.

Rispetto al precedente schema di regolamento, mutano i dettati dei commi 2 e 3. Il

comma 2 riformula numero e dizione degli indirizzi, accogliendo il parere della VII

commissione della Camera dei deputati. Il comma 3 riformula conseguentemente

numero, dizioni e caratteristiche dei laboratori. Il nuovo comma 4 precisa ­

accogliendo il parere di merito della VII Commissione del Senato - che discipline e

laboratori sono organizzati dalle scuole nel loro piano dell'offerta formativa in modo

da garantire la propria specificità.

Il piano degli studi è fissato nell' Allegato B del provvedimento (comma 6, già comma 5).

Al fine di corrispondere aUe esigenze e vocazioni delle realtà territoriali il potenzlamento

e l'articolazione dell'offerta formativa dci licei artistici possono essere assicurati

mediante specifiche intese con le Regioni, con particolare riferimento alle attività

laboratoriali ed alle interazloni con il mondo del lavoro (comma 6, già comma 5).

L'articolo 5 detta disposizioni analoghe con riferimento ai percorsi del liceo classico, il

CUi plano di studi è fissato dall' Allegato C. Il comma 1 è stato rielaborato in base al

parere del Consiglio di stato che ha chiesto di anteporre il profilo generale dei percorsi

liceali alla definizione delle conoscenze, abilità e competenze strumentali al

ragglUnglmento dei contenuti di tale profilo..

L'articolo 6 diSCiplina i percorsi del liceo linguistico, finalizzati a far acqUIsire agli

studenti le competenze relative a tre lingue e culture straniere; il relativo plano di studi ['

contenuto nell' Allegato D del provvedimento.

Il comma 1 è stato rielaborato in base al parere del Consiglio di stato che ha chiesto di

anteporre il profilo generale del percorslliceali alla definizione delle conoscenze, abilità e

competenze strumentali al raggmngimento del contenuti di tale profilo.

L'articolo 7 disciplina i percorsi del liceo musicale e coreutica. Il comma 1 è stato

nelaborato III base al parere del ConSIglio di stato che ha chiesto di anteporre il profilo

generale dCI percorsi liccali alla definizione delle conoscenze, abilità e competenze

strumentali al raggiunglmento del contenuti di tale profilo. Al CODUna 2, accogliendo

l'osservazione della VII CommiSSIOne del Senato, si precisa che l'iscrizione al liceo
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musicale e coreutica è subordinata al superamento di una prova preordinata alla

verifica del possesso di specifiche competenze musicali o coreutiche, in coerenza con

quanto previsto per l'accesso alle sezioni di scuola secondaria di primo grado a

indirizzo musicale.

Gli articoli 8 e 9 dettano, nspethvamente, la disCiplina dei pf:'rcorsi dellìcco scientifico e

ciel liceo delle scienze umane, nonché delle relative opzioni delle scienze applicate ed

€cononuco-sociale, l CUl piam di studio sono contenuti nei corrispondenti Allegah F e G.

Si fa presente che, seguendo il parere espresso dalla VII Commissione del Senato e

dalla VII Commissione della Camera dci deputati, la precedente dizione "scientifico­

tecnologico" è stata sostituita con "scienze applicate". Il parere della Camera, infatti,

sottolineava che la precedente denominazione dell'opzione era "per molti versi

sovrapponibile all'analoga offerta formativa dell'istruzione tecnica". Il parere del

Senato, dal canto suo, demandava al Ministero la scelta di una diversa

denominazione. Si è scelto dunque di ridefinire l'opzione scientifico-tecnologica,

mutandone la denominazione in "scienze applicate", conservandone il carattere

indirizzato a un apprendimento pratico delle scienze, sottolineandone i caratteri di

licealità che potevano risultare meno definiti dalla precedente denominazione.

Si fa presente altresì che i rispettivi commi 2 degli articoli in argomento sono stati

riformulati riconducendo all'ambito della programmazione regionale dell'offerta

formativa le proposte delle singole istituzioni scolastiche di attivare le due opzioni

suddette, in ottemperanza al parere della VII commissione della Camera dei deputati.

L'articolo lO disciplina la matena relativa allo svolgimento delle all1vità educative e

didathche ed ai relativI oran annuali d'insegnamento. Si prewde, in particolare, che

l'mano annuale delle leZIOni sia articolato in attività e insegnamenti obbligatori per tutti

gli studenh e insegnamenti aggIUntivi attivabili, lO base ai PiaIÙ dell'offerta formativa,

nei limih del contingente di oreanìco assegnato arulUalmente alle istituzioni scolastiche

e/o attraverso gli accordi di rete di cui all'art. 7 del dPR n. 275 dci 1999. La quota oraria

riservata alle singole lstituzioru scolastiche, determinata nei limiti del contmgente di

orgallico ad esse assegnato e tenuto conto delle richieste degli studenti e delle [oro

famiglie, non può essere superiore al 20% del monte ore complessivo annuale nel pnmo
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blenmo, al 30 % ne! secondo blennio e al 20 % nell'ultImo anno, fermo restando che

l'orano previsto dal plano di studio di ciascuna disCIplina non può essere ndotto m

misura supenore ad un terzo nel quinquennio. Rispetto al decreto approvato in prima

deliberazione è stato inoltre precisato che "non possono essere soppresse le discipline

previste dai piani di studio nell'ultimo anno di corso", in coerenza con le norme che

disciplinano l'esame di stato. Si chlansce quindi che le attIvÌtà e gli msegnamentI

obbligaton per lutlI gli studenti garantiscono il conseguimento delle conoscenze, delle

abilità e delle wmpetenze essenziali ed irrmunCiabili in rapporto allo specifico percorso

liceale. La realizzazione dei principi del dPR 275 de11999 è supportata dalla possibilità

di istituire, da parte delle istituzioni scolastiche, dipartimentI disciplinan e un comitato

SCientifico, composto da dcx~enti ed esponenti mondo del lavoro, delle professioni, della

ncerca sCientifica e tecnologICa, delle università e delle Istituzioni di alta formazione

artIstIca, mUSicale e coreutica con funzioni consultive e di proposta per l'orp;amzzazlOne

e l'utilizzaZIone degli spazi di autonomia e flessibilità. Entrambl gli organi sono in ogm

caso costituiti senza oneri aggiuntivi. Si sottolinea che, rispetto al regolamento

approvato in prima lettura, sono state accolte le osservazioni contenute nei pareri del

Consiglio Nazionale della Pubblica Istntzione, del Consiglio di Stato e della VII

Commissione del Senato. Pertanto per le scuole l'istituzione dei dipartimenti

disciplinari e del comitato scientifico diventa una facoltà da attuare nell'esercizio

della propria autonomia. Attraverso gli insegnamentI attivabili nel limiti del contingente

di organico assegnato alle istituzioni scolastIche è promossa la diversificazione e

personalizzazlOne del piani di studio. In particolare, il comma 2, lettera c) stabilisce che

le lstituZlOni scolastIche possono organizzare, attraverso il Piano dell'offerta formatIva e

nel limitI delle loro proprie disponibilità di bilancio, attività ed msegnamenti facoltatlvi

coerentI con il profilo educatIvo, culturale e professlOnale dello studente previsto per il

relativo percorso liceale. Il comma 3 stabilisce che le attIVItà e gli msegnamcntl

obbligatun per tutti gli studenti sono finalizzatI al consegUimento delle conoscenze, delle

abilità e delle competenze essenziali ed irrinunciabili m rapporto allo specifico percorso

liceale. Nell'ambito delle dotazlOni organiche del personale docente che annualmente

vengono defimte con il decreto intermiIÙstenale, viene previsto uno specifico

contingente di organico da assegnare alle singole istituzioni scolastiche c/o disponibile
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attraverso gli accordi di rcìe previsti dall'articolo 7 del decreto del presIdente della

repubblica 8 marzo 1999, n. 275, con il quale le istituzioni scolastiche medesime possono

potenZIare gli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti e/o athvare ultenori

Insegnamenti, finalizzati al raggiunglmento degli obiettivI previsti dal piano dell'offerta

formativa mediante la diversificazione e personalizzazione del piani di studio. L'elenco

di detti msegnamenti è compreso nell' allegato H al presente regolamento. II comma ,3

stabilisce che, fatto salvo quanto stabilito specificamente per il percorso del liceo

lingUistico, nel qumto anno è previsto l'insegnamento, in lingua straniera, di una

disciplina non linguistica compresa nell'area delle attività e degli msegnamenh

obbligatori per tutti gli studenti o nell'area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni

scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle

richieste degli studenti e delle loro fa1TIlglie. Il nuovo comma 6, accogliendo le nchiCste

del Consiglio nazionale della Pubblica Istruzione, rinVia a un provvedimento successIvo

le linee guida relative a predetto insegnamento. Il comma 7 disciplina le modalità per

l'insegnamento di "Cittadinanza e Costituzione" nei van percorslliceali.

L'articolo 11 fissa i criteri per la valutazione periodica e finale degli apprendimenh,

facendo riferimento, in primo luogo, alle disposizioni dell'articolo 13 del decreto

legislativo n. 226 del 2005 e all'articolo 2 del decreto legge n. 137 del 2008, convertito

dalla legge n. 137 del 2008 e al relahvo regolamento attuativo. Il titolo finale rilasciato al

superamento dell'esame di Stato assume la diZiOne di "Diploma liceale" con indicaziOne

della tipologla liceale e l'eventua1c indinzzo seguito dallo studente.

L'articolo 12 diSCIplina il monitoraggio e la valutazione di sistema. Il comma 1 stabilisce

che I percorSI liceali sono oggetto di costante moniloragglO e valutazione da parte del

Mimstero dell'istruzione, dell'università e della ricerca che allo scopo può avvalersi

dell'assistenza tecmca dell' Agenzia Nazionale per lo sviluppo dell'autonomia scolastica

(ANSAS) e dell'Istituto NaZIOnale di Valutazione del Sistema di Istruzume e FormaZIOne

(INV!\LSI). Il nuovo testo esclude, suIIa base delle obiezioni formulate dal Consiglio

di Stato, la costituzione del Comitato previsto dal precedente schema di regolamento.

Il comma 2 detta la disciplina per l'aggIOrnamento periodico del profilo educativo,

culturale e professionale delIa studente dei piani di studio, mediante appositi decreto
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numstenale adottato al senSI dell'arhcolo 8 del dPR n. 275 del 1999, mentre al conuna 3 SI

preve~k che l nsultah di apprendimf:'nto degli studenh dei percorsl liceali sono oggetto

di valutazIOne penodica da parte dell'Istituto nazionale per la valutazIOne del sistema

educativo di istruzIOne e di formazione (INVAL51). II comma 4 stabilisce che il Mimstro

dell'istruzlOne, dell'unIversità e della ricerca ogni tre alU1l presenta al Parlamento un

rapporto avente ad oggetto i risultati del monitoraggio e della valutazione.

L'articolo 13 definisce il passaggio dal vecchlO al nuovo ordinamento deÌ percorsI dei licei.

Il conuna 1 stabilisce che, a partire dalle classi prime funzionanti nell'anno scolastico

2010-2011, I percorsi Iiceali di ogni tipo e indinz7.0 con le relabve spenmentazlOni

confluiscono nei nuovi percorsi liceali, secondo quanto previsto dalla tabella contenuta

nell'allegato t ferma restando la prosecuzione ad esaurimento dei percorsl in atto. Tale

formulazione accoglie la richiesta contenuta nei pareri del Consiglio Nazionale della

Pubblica Istruzione, del Consiglio di Stato, delle competenti commissioni

parlamentari del Senato e della Camera dei Deputati e sostituisce quella presente nel

regolamento approvato in prima deliberazione dal Consiglio dei Ministri, secondo la

quale il passaggio dal nuovo al vecchio ordinamento era previsto a partire dalle prime

due classi funzionanti nell'anno scolastico 2010-2011. È stato di conseguenza

rifonnulato il comma 2 del predetto regolamento, precisando che gli istituti d'arte con

le relative sperimenlazioni confluiscono nei licei secondo quanto previsto dal

novellato comma 1.

Il comma 3 contiene una precisazione che riguarda i percorsi sperimentali musicali e

coreutici. Si prevede infatti che tali percorsi sono quelli "autorizzati con decreto

ministeriale". 11 conuna 4 stabilisce che la cornspondenza dei titoli di studio m uscita dai

percorsi liceali di ogni tipo e mdirizzo previsti dall'ordinamento previgente con I titoli di

studio m uscita del nuovi percarsl liceali è mdividuata nella tabella contenuta nell'Allegato

L. Il conuna 5 prevede che le istituzioni scolastiche, statali e paritarie, m relazione alla

specificità dei particolari percorsi sperimentali attivati, possono presentare ai compelenti

uffiCl scolashCl regionali proposte per definire una confluenza dei vecchi titoli con quelli

nuovI diver~a da quella prevista dalla tabella contenuta all'Allegato L, ferma restando la

hpologia del titoli finali previsti dalla tabella stessa. I COffiilll 6, 7 , 8, 9 dettano, m pnma
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applicazIOne del regolamento, disposizlOru specifiche per l'istituzIOne t' l'orr;amzzazione

delle SCZlOni mUSICali e coreutichc, valorizzando il possibile Interscamblo di competenze

didattIChe Ira licei e conservatori. In particolare, a seguito delle indicazioni contenute nei

pareri delle competenti Commissioni parlamentari, sono stati riformulati il comma 8 e il

comma 9 (ex lO) ed è stato cancellato il precedente comma 9. Essi prevedono ora che

!'istituzione di sezioni di liceo musicale e di sezioni di liceo coreutico siano subordinati,

in prima applicazione, alla stipula di apposite convenzioni con i conservatori di musica,

gli istituti musicali pareggiati e con l'Accademia nazionale di danza al di fine di

garantire elevati livelli di qualità.

Il comma lO (ex 11) disciplina le proredure per la definizione delle indicazIOni nazionali

riguardanh gli obiettivi spe<:ifici di apprendimento e per l'arbcolazione delle claSSI di

concorso e per la defimzlOne degli indicatori per la valutazione e l'autovalutaZione del

percorslliceali. Come richiesto dal Consiglio di Stato è stata eliminata l'indicazione "di

natura non regolamentare" riferita ai decreti. Il comma 11 (ex 12), infine, stabilisce che il

passaggio al nuovo ordinamento è accompagnato da misure di sistema Idonee a sostenere,

anche In coliaborazllJne con le assoCiazioni professionali e disciplinaTi di settore,

l'aggIOrnamento dei dirigenh, del docenti e del personale arrunirustrahvo, tecmco e

ausiliano (ATA) del licei e a informare i giovani e le loro famiglie In relaZlone alle scelte da

compiersi.

L'articolo 14 detta disposizIOni specifiche per le regioni a statuto speClalc, per le

provmce autonome di Trento e di Bolzano e per scuole con insegnamento m lingua

slovena.

L'articolo 15 contiene la ncognizlOne delle disposiziom abrogate, con riferimento al

Jl:crl:to legislahvo n. 226 dci 2005. Rispetto alla precedente formulazione è stato

abrogatOl anche il comma 9 dell'articolo 27 del decreto legIslativo 17 ottobre 2005 n.226

m quanto è stata già esercitata la delega ivi prevista.

l'articolo 16 detta le disposizlOlll finali, stabilendo che all'attuazione Jd regolamento si

provvede in coerenza con il piano programmatico di cui all'arhcolo 64, comma 3, del

decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificaZlom, dalla legge 6 agosto
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20m" n.133, nel limiti delle nsorse finanziane prevlste dagli ordinan stanzlamenh di

bilanCIo senza nUOVi O maggIOr! oneri a canco della finanza pubblica; viene mfine

preCisalo che il regolamento entra 1f\ vigore il gIOrno successIvo alla sua pubblicazione

nella Gazzetta Ufficiale.

Allegati

Il profilo di cui all'allegato A è stato nVlsto alla luCl:' delle nchleste formulale dalle

COm1TI1SSI0m parlamcntari competenti e dalla necessità di adeguarlo ai nuovI quadn

orari.

Pcr quanto nguarda I Pialli di srudio del singoli percorsi liceali (allegatI B, C, D, E, F e G)

sono state introdotte modifiche in accoglimento delle osservazIoni e delle proposte

avanzate dalle COnulÙSSlOOl parlamentari e dal Consiglio nazionale della pubblica

IstruzlOne. In parhcolare,

1. aumento delle ore dedicate alla lingua e culrura straniera nel liceo classico e

nell'opzione econOilllCO sociale del liceo delle scienze umane, mentre nel liceo

linguistico l'insegnamento della terza lingua stramera è stato previsto sm dal

primo biennio;

2. generalizzazione dell'insegnamento delle scienze naturali nel primo biennio di

tuth i licei anche neIl'othca dell'assolvimento dell'obbligo di IstruZione e al fine

di facilitare la reversibilità delle scelte degli studenti e di rafforzarne la

formazione SCientifica; congiuntamente, sono aumentate le ore deshnate alle

discipline SCientifiche;

3. aumento delle ore di matematica nel liceo delle scienze umane (opzlOne

econ01TI1co-socmle);

4. diminuzione (per rendere possibili le espansioni pnma elencate) delle ore

complessive di stona e geor;rafia (da 4 a 3) e delle ore di latino nel liceo

lingulshco e contrazione di un'ora per l'italiano nel liceo dassJCo (si noti che il

monte ore per tale diSCiplina diventa quindi omogeneo In rutti i licei);
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5. aumento nelle sezIOni coreubche del liceo musICale e coreutica delle ore di

tecniche della danza lo' di stona della danza, introdUZIOne nelle stesse SeZlOTIl di

stona della musica e distinzIOne tra laboratorio coreutico e laboratono

corl:'ografico (nell'ambito dello slesso monle ore già previsto);

6. mtroduzlOne dell'insegnamento nel primo blermlO lo' aumento delle ore di sCienze

umane nel trlermio del liceo delle sCienze umane e rafforzamento nell' opzIOne

econonuco lo' sociale delle ore di diritto ed economia.

L'allegato H è stato arricchito come suggerito dalla VII conunisslOne del Senato

Gli allegati I ed L sono stab modificati per tenere conto delle modifiche apportate.
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Hasata sui tesli dci
rcgolamcnti ricevuti
per e-mail il OIkb lO
alle 09.59

Schema di regolamento recante

"Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi

dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge

6 agosto 2008, n. 133".

RELAZIONE TECNICA

Lo schema di regolamento recante "Revisione dell'assetto ordinamentak, organizzativo e

didattico dei licei ai sensi dell'articolo 64, comma 4, dci dccrcto legge 25 giugno 2008, n.

112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133" definisce i modelli orari di funzionamento

dci licei facenti partc dci secondo ciclo del sistema educativo di istruzione c formazione.

CONSIDERAZIONI PRELIMINARI

Il numero complessivo di alunni iscritti, nell'anno seolastko 2008/2009, nella scuola

secondaria di primo grado è decrescente dal primo al terzo anno di corso: 552.829 alunni al

primo anno, 547.046 al secondo anno e 540.914 al terzo. Tale riduzione eccede quella

spiegabile coi soli tassi di ripetenza ed abbandono, per cui si può quindi supporre che la

consistenza numerica complessiva degli alunni che transiteranno dalla scuola secondaria di

primo grado a quella di secondo grado, nei tre anni scolastici compresi tra il 200912010 e il

2011/2012, risulterà in leggero calo.

Nel seguito, a fini prudenziali, si stima che, nel medesimo periodo, la consistenza

numerica degli alunni iscritti alla scuola secondaria di secondo grado rimanga, viceversa,

costante, Si suppone altresì che la percentuale di alunni che scelgono d'iscriversi. all'interno

della scuola secondaria di secondo grado, ai licei rimanga costante.

Si suppone inoltre che le famiglie che oggi scelgono d'iscrivere i figli alle classi di liceo

"scientifico-tecnologico" presso gli istituti tecnici, sceglieranno in futuro l'istituenda opzionc

delle scienze applicate del liceo scientifico. Peraltro, tale ipotesi è giustificata dalla

considerazione che l'indirizzo "scicntifico~tecnologico" porta, oggI, al conseguimento d'un

diploma licea1e anche in quelle classi di detto indirizzo che sono attivate presso gli istituti

tecnici.

Inoltre, si ipotizza che i tassi di ripetenza, dispersione e fuoriuscita dal sistema rimangano

costantemente pari agli attuali, per gli anni di corso compresi tra la prima media e il quinto

anno della scuola secondaria di secondo grado.



SITUAZIONE ATIUAlE

Le classi funzionanti nell'anno scolastico 200812009 presso i licei. gli istituti magistrali e

d'arte, si ripartiscono su più modelli orari.

Gli orari settimanali medi corrispondenti alle cattedre attivate in organico di diritto nelle

da;;si funzionanti nell'anno scolastico 2008/2009 si possono raggruppare in funzione dei settori

e delle opzioni su cui le classi stesse andranno a confluire. tenendo in questo conto delle

sperimentazioni in atto. A tal proposito. poiché il sistema infonnativo dell'Amministrazione

non contiene i dati relativi all'organico di diritto delle cosidette ma:r:I sperimentazioni, si sono

utilizzati. per le corrispondenti classi, gli orari previsti dagli ordinamenti.

Con riferimento ai soli docenti laureati. gli orari settimanali medi cosi computati sono

riportati di seguito:

Tab. I
orano docenTi
laureati l classe Il classe lI! classe IV classe V classe

ArtisllcO 38.07 38.46 38.75 38.72 37.08

ClaSSICO 27.89 28.06 31.23 3\.42 32.02

LuwulSIICO 35.98 36.12 36.97 36.91 36.91

SClemitlco 2724 29.02 29.88 30.50 31.25

SClenzc umanc 34.52 34.54 35.59 35.61 35.60

La tabella non comprende gh oran attuah del l1cel musIcalI e coreutJCL non essendo

frnlZionanti classi di tale tipo nell'anno scolastico 2008/2009.

Oltre ai docenti laureati, nei licei, ed in particolare nelle attuali sperimentazioni linguistiche

che confluiranno nell'istituendo liceo linguistico, prestano servizio anchc inscgnanti diplomati

tccnico.pratici tITP), in compresenza all'insegnante laureato del corso teorico..

L'orario settimanale medio, classe per classe, effettuato dagli ITP in compresenza con un

insegnante laureato, è il seguente, sempre con riferimento all'anno scolastico 2008/2009:

Tab.2
OrarIO fTP
,:omnrewn;;:a l classe Il classe [I] classe IV classe V classe

ArtlsllCO I
ClasslCo I
LmQUlst!cO \.71 1.87 2.79 2.78 2.79

SCientifiCO I
ISCIenze umane I

Le ore dI compresenza nelle spenmentaztont hngUlstlehe SI nfcnscono allc OfC sct1Imanah

di conversazione con docenti madrelingua previste dall'attuale ordinamento.

L'orario settimanale medio, classe per classe, effettuato dagli ITP che, viceversa, non sono

in compresenza con alcun insegnante laureato, è riportato nella tabella successiva.
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Le ore mdICate In Tabella .l nelle pnme due classI del liceo sClenttlìeo St nlcnscono a

quattro ore per classe di laboratorio effettuale nelle sezioni di liceo oggi funzionanti

caratterizzate da una maxi-spenmentazione scientifico-tecnologica.

La tabella successiva riporta, infine, il numero di classi funzionanti nell'anno scola<ìtico

200812009, al netto delle classi di liceo scientifico oggi amministrativamente incardinate presso

gli istituti tecnici'

lab.3

Iorario {TI'
no com iresen:a ! elasse Il classe III ela,se IV classe V ela»e

; Artistico i
IClassIco

Lm"ul5tlCo

SClcntiflco 0.12 0.12

SCienze umane I
, "

Tab.4
dassi
2008/2009 [ classe Il classe ili elasse IV classe V classe

ArtistiCO 41S 446 445 464 T
--------

___C) C)__

IClaSSICO
,

1.793 1.908 1.883 1,855 1.827

LingUiStICO 970 97' 916 912 903

SCIentifico 4.936 5,197 5.052 4,905 4,701

SCienze umane !,590 1,656 1.581 1.485 1.429

ORGANIZZAZIONE ORARIA DEI NUOVI PERCORSI ECOMPUTO DEI RISPARMI

Il sistema dei licei comprende i percorsi artistico, classico, linguistico. musicale e

coreutica, scientifico e delle sCienze umane, all'interno dei quali possono ulteriormente

essere specificate opzioni.

AI tine di salvaguardare la continuità didattica dei corsi già funzionanti, la riconduzione

agli orari d'insegnamento previsti dai quadri orari allegati allo schema di regolamento in

esame, sarà efJettuata a partire dalle sole classi prime, per arrivare a regime su tutti e cinque

gli anni di corso nell'anno scolastico 2014/2015. Anche per le classi del liceo scientifico­

tccnologico oggi attivate presso gli istituti tecnici e per le classi degli ex istituti d'arte si

prevede il passaggio al nuovo ordinamento, come specificato nella relazione tecnica allo

specifico regolamento, a partire dalle classi prime.

L'avvio della rifonna nei modi descritti è stato scelto rispetto alle alternative perché

l'avvio anticipato di alcuno degli altri anni di corso comporterebbe, senza un adeguato tempo

di programmazione, maggiori difficoltà per rispondere alle finalità di riorganizzazione

metodologico-didattiea degli insegnamenti rispetto alle attuali modalità di gestione.

Per la detenninazione degli effetti sui posti e sulla spesa della riconduzione ai nuovi orari

settimanali d'insegnamento, si stima anzitutto il numero di classi che saranno attivate nel

periodo considerato.
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A tal fine, prendendo a base l'anno scolastico 200812009, in cui il numero di classi, al

netto di quante sono amministrativamente incardinatc presso gli istituti tecnici, che

confluiranno nei licei sulla base del nuovo ordinamento è pari a 48.570, si tiene conto del

fatto chc la consistcnza numerica delle classi di tutti gli ordini della scuola sccondaria di

secondo grado diminuirà complessivamente di 2.392 classi, in applicazionc dci nuovi limiti

per la costituzione delle classi stabiliti con lo schema dci regolamento recante "Nonne per la

riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed cllicacc utilizzo dcllc risorse umanc

della scuola".

Tenuto conto che nell'anno scolastico 2008/2009 le classi che confluiranno nei licei, al

netto di quelle oggi incardinate presso gli istituti tecnici, sono pari al 41 % di tutte le classi

della scuola secondaria di sccondo grado, una quota parte pari al 41 % della diminuzione di

2.392 classi sopra considerata è riferibile ai licei e va dunque a diminuire il numero di classi

sulle quali operano le riduzioni di spesa di cui sopra,

In definitiva. a~sumendo per vere le ipotesi iniziali prospettate nel paragrafo CONSIDERAZIONI

PRELIMINARI, si stima che il numero delle classi sarà pari a:

,)

b)

c) ~ 0,41 X(b)

d) = (al - (c)

Supponendo che la ripartizione percentuale delle classi tra gli anni di corso e gli indirizzi

rimanga costantemente pari a quella registrata nel corrente anno scolastico 200812009 (v.

Tabella 4), si ricava che negli anni scolastici compresi tra il 2010/2011 e il 1014/2015 le

classi interessate dalla rifonna saranno pari a quanto segue:

Tab.5 201 ].'2012
dllS51 2009/20 lO 2010/2011 e se 'uenli
ClaSSI a fatton
costami 48.570 48,570 48.570 (

ClaSSI ch~ SI
accoroeranno 1,283 1,841 2,392 (

di eUI
,

del licei i 516 755 981 (
Classi

Idei licei 48,044 47,815 47,589 I (

Tab.6
Icfassi I classe Il classe ilI classe IV classe V classe

2010/201 I

AMlstlCQ I 404

Cla5slço \.750

Lmll.Ulstlco 955

SCientifico 4.844

SCienze umane 1.550 i,
Muslcak 40

JCoreutlCo lO

Da tCClllCl 404
- ---~



Il 101"1, ,kll. tabella. «clu,,, l uilimo "~,,, puo dlll",re da quello della tabella 5 per arrolOndomcnll etklwal. 'U1 v.I"" p",,,,nlatl nclle

S1n~."leccllc

Tab.6
!c/U-I'.\'I , I classc Il c1assc III classe IV classe V c1assc

2011.'2012

ArtistiCO 402 I 432

ClassIco 1.742 I 1.854

Lm"ulstlco 950 I 958

: SCientifico 4821 5.077

SClcnze uman~ 1.543 1.608

MusICale 40 40

Coreullco IO IO
Da tCCntCI 402 405

2012/2013

/lrtlsllCO 402 432 431
ClaSSICO 1.742 1.854 1.830

LmgUlstlco 950 958 897

SCIentifico 4.821 5.077 4.935._

SCIenze umane 1.543 1.608 1.534

Musicale 40 411 40
Coreullco IO IO IO
Da tecniCI 402 405 385

201312014

Artistico 402 432 431 450

ClaSSICO 1.742 1.854 1.830 1.803

Lm"ulstlco 950 958 897 894
SCientifico 4.821 5.077 4.935 4.791

SCienze umane 1.543 1.608 1.534 1.440

MUSicale 40 40 40 40
CoreulIco IO IO IO IO
Da tecniCI 402 405 385 369

2014/2015

ArtistiCO 402 432 4JI 450 JII

ClaSSICO 1.742 1.854 1.830 1.803 1.775

LmgUlstlc~ 950 958 897 894 885
SClcntifico 4.8") I 5.077 4.935 4.791 4.591._.,
SCienze umane 1.543 1.608 1.534 1.440 1.385

MUSicale 40 40 40 40 40
Coreutlco IO IO 10 10 IO

Da tecmcl 402 405 385 J69 328
"

La Tabella 6 sopra esposta divide le classi che si prevede che vengano complessivamente

attivate negli anni scolastici 2009/2010 e seguenli - v, Tabella 5 - tra tutti i settori già

previsti in Tabella 4, ai quali s'aggiunge il settore del liceo musicale e coreutico nelle due

sezioni musicale c coreutica. In particolare, lo schema di regolamento prevede che vengano

costituite ex novo, a partirt: naturalmente dalle sole classi prime, rispettivamente 40 e lO
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sezioni delle due citate opzioni. La Tabella 5 è stata predisposta nell'ipotesi che dellc 50

complessive classi pcr anno di corso attirino studenti che altrimenti avrebbero scelto di

frequentare il liceo classico, scientifico o delle scicnzc umane (pcr 15 classi ciascuno) o

artistico (per 5 classi), che dunque a\Tanno un numero di classi in!eriorc in pari misura.

Infine, la Tabella 6 contiene anche un ultimo rigo denominalo "Da tecnici" riferito alle

classi di liceo scientifico opzione delle scienze applicate che, sino all'anno scolastico

2008/2009, risultano amministrativamente incardinate presso gli istituti tecnici. Tali classi, In

pari numero a quelle eorrispondcnti segnalate nella relazione tecnica allo schema di

regolamento sull'istruzione tecnica, vanno ad aggiungersi a quelle complessivamente

previste in Tabella 5. Come previsto nella citata relazione tecnica, si prevede che dette classi

transitino al nuovo ordinamento a partire dalle classi prime.

Al fine di poter differenziare i rispanni a scconda che siano dovuti ad ore in meno di

insegnanti laureati, ovvero ad ore in meno di ITP, è necessario suddividere le ore settimanali

previste dal nuovo ordinamento in funzione del tipo d'insegnante che gestisce il relativo

corso:

Tab.7
nUO"i orari doc_
iaiireali l classe II classe III classc IV classe V classe

ArtistiCO 34 34 35 35 35
ClaSSICO 27 27 31 3[ 3[
Lm"U1stlco 24 24 27 27 27
SCientifico 27 27 30 30 30

- -----
SCienze umane 27 27 30 30 , 30

MuSicale t 61 61 52 " "-
Coreutlco 32 32 32 32 32

Da tecnicI 27 27 30 30 30
,

Tab.8
nuovI oral"! fTP
In comnresellza l classe Jl classe III classe IV classe

,
V classe,

ArtistiCO

ClaSSICO

LmgUlstlco _

SClenlltìco

SCienze umane

MUSicale
,

Cor~utlco

Da tecmcl
-



[ab. 9 ,

I11110\'[ rJ!"w'lfT!' i

/10 com Jresel1::a ! classe Il elas,e III classe IV classe V classe l
Artistico

Cla,slco l
l

.__ .,
1.1n!!.UISllCO 3 3 3 3 3

SClenlifico l
SCI~n/_e umane

MUSicale

Coreuttco

Da lecnlCI

Al nguardo, SI nota ehe Il numero d-ore dI lezlOne nportato In '1 abella 7 relativo ai licei

musicali e coreuticL sezione musicale, è apparentemente superiore a quello previsto

nell'allegato allo schema di regolamento che ne riporta i quadri orari. Ciò perché k 32 ort:

settimanali ivi previste per ciascuno dei cinque anni di corso si riferiscono allc ore di

discenza assicurate al singolo alunno. Di queste, tre ore nei primi due anni di corso e due ore

negli altri, si riferiscono all'insegnamento di "esecuzione e interpretazione", che è:

tipicamcntc impanito dedicando il tempo del docente a due o tre alunni per volta (per una

media di 2,5 alunni per ora docente). Nell' ipotesi che ogni classe dell'opzionc musicale abbia

27 alunni. se ne ricava che l'orario complessivo settimanale d'insegnamento assicurato alla

classe nel suo complesso è pari a 29 + 3 x 27 / 2,5 = 61 A "" 62 ore in prima e seconda classe,

e 52 ore dalla terza classe in poi.

Le Tabelle 8 e 9 mostrano, inoltre, come i nuovi ordinamenti prevedano insegnanti

tecnico-pratici solo nel liceo linguistico, peraltro non più in compresenza a differenza di

4uanto avviene con gli attuali ordinamenti. In tale settore, infatti, l'allegato allo schema di

regolamento che riporta i quadri orari prevede che una ora a settimana in ciascuno degli

inscgnamenti "Lingua e cultura straniera l'', "'Lingua e cultura straniera 2'" e '"Lingua e

cultura straniera 3" sia effettuata da un conversatore di madrelingua in assenza del docente

titolare. Nell'attuale ordinamento, come già notato in calce alla Tabella 2, i conversatori sono

docenti lTP in compresenza alrinsegnante titolare.

Di seguito si dà conto della variazione nel numt;:ro di ore di docenza conseguente

all'introduzione dei nuovi ordinamenti, quale risultato della moltiplicazione della Tabella 6

per la ditTerenza tra le Tabelle 1,2, 3 e 7, 8, 9 tenendo in questo r.:onto dci fatto che il nuovo

orario dei licei musicali e eoreutiei deve essere confrontato con un orario dato dalla media

pesata dei vecchi orari dei licei classici (0,3), scientifici (0.3), delle scienze umane (0,3) e

artistici (0.1) (numeri preceduti dal segno "+' indicano un incremento nel numero di ore

necessarie per assicurare gli insegnamenti e laboratori previsti):

p.. ,~"



Tab. IO ,
ore In meno doc.

I
2014'2015

/cH/reali 2010/2011 2011/2012 2012/2013 2013.'2014 ese-'uenli,
IArtistico 1.642 3.561 5.178 6.850 7498

. ClassIco 1.558 3.516 3.937 I 4.694 6.504
-

LingUistico Il.440 23.000 31.948 40.803 49.571
--

SCientifico 1.163 11.413 10.821 13.216 18.955

Sçlt'nl~ umane 11.658 23.723 32.299 40.377 48.134

MUSicale I 1.252 .2.479 . 3.243 +3.998 +4.743

Coreutlco +13 ~20 ," , 14
Da tecmcl .,-10.908 +21.789 +33.339 +44.409 +54.249

TOTALE 15.288 40.925 47.590 57.534 71.684

Tab. II
orlj In meno lTP 2013/2014 2014/2015
In ,·omnresen'(l 2010/2011 2011/2012 201212013 e ser!Uenti e .I·e I/enli

ArtistiCO I

ClaSSICO

Lme:lIlstico I 1.633 3.417 5.921 8.405 10.874

SCientifico I
SClcn/.c umanc

MUSicale

Coreutlco I
Da tecnicI I-

TOTALE 1.633 3.417 5.921 8.405 I 10.874

Tab.12

l
ore In meno lTf' 2013/2014 2014/2015
JlO comnresenzlI 2010/2011 2011/2012 2012/2013 e .1-evl/emi e .>eRl/enti

~ ArtlstlCO

ClaSSICO

Lm!llllstico ,2.865 +5.726 +8.418 +11.099 ',-]3.753

SClentificu 581 1.188 1.188 1.188 l 188
,
SClenzc umane

MUSicale
-

Coreutlco
--

Da tt'enlCI

TOTALE +2.284 +4.538 +7.230 +9.911 +12.565

Nella scuola secondaria di secondo grado il monte ore necessario per costituire una

cattedra completa è di 18 ore settimanali, per cui si prevede la seguente variazione nei posti

che si dovranno attivare in organico di diritto:

P., ","



Tab. 13 !.
I

:WI4/2015
ms/i 2010/2011 2011/2012 2012/2013 2013/2014 e seguen/I

poslllloc. ,
laureati 849 2.274 2.644 3.196 3.982
pOSl1 [TP , !
In cotlmrcscnza 91 190 329 467 604
posti ITP
no comoresenza +127 +252 ~402 +551 i 698

TOTALE 813 2.212 2.571 3.112 ! 3.888

Pcr l'analisi dcgli effetti finanziari, nel seguito ci si limita al1'intervallo temporale

previsto dal citato art. 64 della legge 133/2008, ovvero agli anni dal 2009 al 2012.

Al lordo degli oneri riflessi a carico dello Siato e dell"IRAP. lo stipendio iniziale d'un

insegnante laureato della scuola secondaria di secondo grado. come determinato dal CCNL

2006-2009 primo biennio economico 2006~2007 c successiva sequenza contrattuale detr8

aprile 2008, è pari a euro 33.001.28 annui, mentre quello d'un insegnante tecnico-pratico è

pari ad euro 30.620,92.

Pertanto, si ricava che la riduzione nella spesa di personale conseguentc alla riconduzione

ai nuovi orari settimanali d'insegnamento sarà pari:
...

l'ab. 14
eUro 2009/2010 2010/2011 2011/2012 2012/2013
CCNL 06-07
doccntl laureati 28.018.087 75.044.911 87.255.384
CCNL 06-07
ITP con re.!!,tstro ~1.102.353 ~ I.898.497 +-2.235.327

26.9t5.734 73.146.414 85.020.057

In ragione d'anno tinanziario. limitatamente al periodo considerato dal citato art. 64:

Tab. 15
eurO f- 2009 2010 2011 2012
CO.;!. 06-07
docenti laureatI . 9.339.362 43.693.695 _.t-------!9 115.069
CCNL 06 07
ITP con rC!1.lstro .,.367451 '1.367734 ;2.010.774

8.971.911 42.325.96l 77.104.295

ATTIVITA ED INSEGNAMENTI FACOLTATIVI

L'allegato H allo schema di regolamento prevede la possibilità per le scuole d"attivare

insegnamenti facoltativi. Qualora le singole scuole scegliessero d'attivare detti insegnamenti,

l'onere finanziario corrispondente graverebbe sui fondi già nonnalmente utilizzati per

finan/.iare le attività d'insegnamento frontale inserite nel progetto dell'offerta formativa.

ovvero i tondi dì cui al fondo dell'istituzione scolastica (art. 88 lettera h) del CCNL 2ç

novembre 2007) oppure i fondi resi disponibili a valere suJrautorizzazione di spesa di cui

alla legge 440!l997 (miglioramento dell'offerta formativa). Alternativamente, le scuole

p" "."



potranno anche scegliere di erogare detto insegnamento all'interno della quota di J1essibilità

riferita al curricolo locale, in tal caso avvalendosi del personale loro attribuito in organico di

diritto.

DIPARTIMENTI

I dipartimenti costituiscono articolazione funzionale dci collegio dei docenti; p<:rtanto. le

orc che i docenti stessi dedicheranno alle attività dei dipartimenti rientrano nelle ore annuali

di attività collegiali che ogni docente è tenuto a prestare. Conseguentemente, l'istituzione dei

dipartimenti è a titolo non oneroso per la finanza pubblica.

COMITATO SCIENTIFICO

I componenti del comitato scientifico non sono remunerati, come peraltro già avviene per

l componenti dci consiglio d'istituto. Conseguentemente, la costituzione dei comitati è a

titolo non oneroso per la finanza pubblica. Al rimborso delle spese di viaggio si provvederà

con gli stanziamenti ordinariamente iscritti nello stato di previsione dell'Amministrazione.

COMITATO NAZIONALE PER L'ISTRUZIONE LlCEALE

La costituzione del comitato nazionale per l'istruzione liceale non comporterà oneri per il

bilancio pubblico, poiché per i componenti dci medesimo non sono previsti compensi. Al

rimborso delle spese di viaggio si provvederà con gli stanziamenli ordinariamente iscritti

nello stato di previsione dell' Amministrazione.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Tulle le attività I"onnative e d'aggiornamento che saranno necessarie a seguito della

messa in vigore del regolamento dell'istruzione liceale nonché dei regolamenti relativi agli

altri ordini d'istruzione, saranno inserite in un complessivo piano di formazione, i cui oneri

tinanziari saranno posti a carico degli stanziamenti ordinariamente iscritti nello stato di

previsione dell'Amministrazione. Pertanto, non si prevede alcun onere aggiuntivo per la

finanza pubblica.

P',. 'Od'"



SUNTO DELLA VARIAZIONE NEL NUMERO DEI POSTI FULL TlME EOUiVALENT

rab. 16 :WI4/2015 !

f)osli 20\0/2011 20\1/2012 2012/20\3 2013/20\4 e segl((mll

IpO,li doc.
laureati 849 2.274 2.644 3.196 3.982

--
pOSIl ITP
111 comorcscnza 91 190 329 467 604

. pOSti HP
no comnresenza 1127 +252 1402 155\ -698

.._- ----

TOTALE 813 2.212 2.571 3.112 3.888
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Schema di regolamento recante: "Nonne concernenti il riordino dei licei, ai sensi dell'articolo, 64,
camilla 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133".

ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I - ASPETTI TECNICO NORMATIVI DI DIRITIO INTERNO

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativa - Coerenza con il programma di Governo
Il regolamento è emanato al sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificaziom, dalla legge n. 133 dci 2008 e disCiplina il rwrdino delle norme
generali e degli ordinamenti dei licei, che inSieme agli IStitutI tecniCi ed agli iStitutI professionali
statali, formano il secondo cido del sistema educativo di IstrUZIOne e formazIOne; il nordino
decorre dall'anno scolastico 2010/2011, con applicazione graduale, a partire dalle classI pnme,
per arnvare a regime su tutti e cinque gli anni di corso nell'anno scolastico 2014/2015, In

attuazIOne degli obiettivi fissati dal piano programmatico di mterventi previsto al conuna 3 del
sopra citato arncolo 64. La riforma degli ordinamenti dei licei mira ad assICurare allo studente gli
strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita ed elevata dei temi ler;ati
alla persona ed alla SOCietà nella realtà contemporanea, affinché egli si ponga, con atteggtamento
raZionale, creativo, progettuale e cribco di fronte alle situaZIOni della società contemporanea, ai
SUOI fenomeni ed ai problenu che la investono, nonché ad acquISIre conoscenze, abilità e
competenze generali e specifiche coerenti con le capacità e le scelte personalt e adeguate
all'insenmento nella vita sociale e nel mondo del lavoro. A tale fine vengono introdottI
nell' organizzazione e nel funZIOnamento dei licei mterventi e misure volo a razlOnalizzare,
qualificare e dare maggiore flessibilità alle attività educative e agli assetti ordinamentali,
garantIre efficienza ed efficana nell'uso delle risorse e realizzare le condizioni necessarie per il
ragglUngimento degli obiettIvi attesi. L'intervento è coerente con il progranuna dci Governo, in
quanto è finalizzato al polenziamento dell'efficacia e dell'efficienza de! "Sistema Scuola",

2) Analisi del quadro nonnativo nazionale
L'intervento normativo si inserIsce nel quadro legislatIvo delineato dal citato articolo 64 del
decreto legge 112 de12008, convertito, con modificazioni, dalla n. 133 del 2008. In particolare il
comma 3 dell'articolo 64, prevede la predisposizione di un piano programmabco di interventi e
nusure finalizzati ad una rIorganizzazione della rete scolastica e ad un piÙ raZIOnale utilizzo delle
risorSI: umane e strumentali disponibili, nonché ad una maggiore efficacia ed efficienza al sistema
scolastico, mentre il successivo comma 4 prevede l'ad07.lOne di uno o più regolamentI di
attua7.1one del '>uddetto piano programmatico. Con il provvedimento In esame si dà attuazionI: ai
prmclpi stabiliti nel piano programmatlco, con l'adozione di una disciplina regolamentare che
nordina le norme generali e gli ordinamenti del licei artIstico, classico, linguistico, musicale e
coreutIca, SCientifico e delle scienze umane, che, insieme con gli istituti tecnICI e gli istitutI
profeSSIOnali compongono il sistema del secondo ciclo dell' islruzione.

3) Incidenza delle nonne proposte sulIe leggi c i regolamenti vigenti
Con il regolamento si dettano le norme generali e SI definiscono i livelli essenziali delle
prestaziom In materia di percorSI scolastici liceali e di utilizzazione del personale dci licei stessi.
Le disposIzioni integrano e modificano le norme vigenti in materia, con particolare riferimento
alle dispOSIzIOni dettate con il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successive
modificazlOni.

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali
Il provvedimento è compatibile con i principi costituzionali sull'istruzione e con l'attuale assetto
costituzionale sulla ripartizione delle competenze legislative tra Stato e Regioni, tenuto conto che
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il provvedimento diSCiplina le norme generali e livelli essenziali delle prestazlOnJ In matena di
IstruzIOne, matene che formano oggetto di competenza legislativa csduslVa dello Stato.

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle Regioni
ordinarie a statuto speciale, nonché degli enti locali
Il provvedimento è coerente con le norme relative al trasfcnmento delle funzWnJ alle regIoni ed
agli enh locali, In quanto si limIta a disciplinare aspetti rientranti nella competenza leglslalJva
statale. Per quanto nguarda le province autonome di Trento (' di Bolzano, il regolamento prevede
espressamente che le stesse provvedono alla sua attuazIOne nell'ambito delle competenze ad esse
spettantI, al sensI dello statuto speciale e delle relahve norme di attuazIOne e secondo quanto
disposto dal nspettivi ordinamenti.

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione
Le norme In esame sono plCnamente compatibili e rispettano l prinCIpi di CUI all'artreolo 118 della
Costituzione ed inoltre non prevedono né determinano, sia pure in via indiretta, nuovi o piÙ
oneroSI adempImenti a carico degli enti locali.

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa
Le matene disciplinate dal provvedimento non formano oggetto di provvedimenti di
rilegificazione e le finalità perseguite non possono essere ottenute mediante provvedimenb di
semplice delegificazione, in quanto, per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall'artlcolo 64
sopra citato, SI rende necessario modificare ed integrare gli ordinamenti scolastiCi della scuola
secondaria di secondo grado diSCIplinati dalla normativa vigente.

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento
e relativo stato dell'iter
Non nsulta che VI siano giacenti all'esame del Parlamento progctb di legge relatlvi alla specifica
matcna del riordino del percorsi scolastiCI liceali.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto
Le disposiziom contenute nel regolamento intervengono ill matena di norme generali
sull'istruzione e di livelli essenzIali delle prestazioni, di CUI all'articolo 117, secondo comma,
lettere m) e n), della CostituZIOne; sono quindi coerenh con I pnnCipl fissati in matena dalla
glUnsprudenza e non nsulta che Vl S1300 giudiZI di costituzionalità pendenti sulle medesime o
analoghe materie. Va peraltro evidenZIato che alcune RegIOnJ avevano prodotto ncorso alla Corte
CostituZIOnale avverso il citato articolo 64, deciso poi con sentenza 24 giugno 2009, n. 2009.

PARTE Il - CONTESTO NORMATIVa COMUNITARIO E INTER:"lAZIONALE

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario
Le disposiZIOnI del regolamento non SI pongono in contrasto con la normativa comUnItaria. Va
moltre eVldenzlato che la riorgaruzzazione dei percorsi del licei è definita tenendo conto della
Raccomandazione del Parlamento e dell'UnIOne europea del 23 aprile 2008, relatlva al Quadro
europeo del titoli e delle qualifiche (EQF), anche ai finì della mobilità delle persone sul territono
dell'Umone europea.

11) Verifica dell'esistenza di procedure d'infrazione da parte della Commissione Europea sul
medesimo o analogo oggetto
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Non nsulta che VI siano in atto procedure d'infrazione comunitane nelle materie oggetto del
regolamento In esame.

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi comunitari
La normatJva recata dal regolamento è compatibile con gli obblighi comunitari, In quanto non
contrasta con la tutela del dinttI e delle liberti'! nconosciutI dal dintto comunitano a tuttI I
Clttadim europei, soprattutto In matena di libero accesso all'istruzlOne In Italia per l !lUnon
soggettI all'obbligo scolashco presentI :ml territorio nazionale, nonché In materia di libera
circolazlOne dei lavoratori e di accesso all'insegnamento in Italia.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
dinnanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto.
I.e linee prevalentI della giurisprudenza comuIÙtaria In materia di IstruzlOne prevedono In Via
generale la piena eqUiparazIOne dCI cittadini dell'umone al cittadini italiani per quanto nguarda
l'accesso all'istruzione Call'insegnamento; le norme contenute nel regolamento non v101ano tali
pnnCipI generali, in quanto fissano norme applicabili a tutti mdistintamcnte, sia cittadini italiani,
SJa cittadim dell'Umane europea. Non risulta che VI SIano pendenti davanti alla Corte di
GiustIzia delle Comunità europee glUdizi sul medeSImo o analogo oggetto delle dispOSIZIOni del
regolamento.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
dinnanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto
Non nsulta che vi siano pendentI dinnanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo giudiZI nelle
medesime o analoghe materie.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da
parte di altri Stati membri dell'Unione Europea
La varietà e specificità degli interventi normativi previsti dal regolamento non consente di fornire
mdicazlOni sulle linee prevalenti della regolamentazione sulla mcdesmu materia a livello
comumtano, salvo le lince generali sulla libera circolazione e ~ull'a(cesso ai servizi scolasliCi e
all'insegnamento in Italia da parte dei cittadini comunitari.

PARTE III - ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

16) Individuazione delle nuove definizioni nOrmative introdotte dal testo, della loro necessità,
della coerenza con quelle già in uso

Il provvedimento in esame non contiene nuove defimziom normative.

17) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi
E' stata verificata la correttezza dei rifenmenti normativi contenutI nel testo.

18) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a
disposizioni vigenti
Nel testo non si fa ricorso alla tecmca della novellazlOne, m quanto il provvedimento detta una
nuova e compiuta diSCiplina dell'intera matena.

19) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo nel testo normativa

CI,"J'I'''iI>:'''1, CUM (Ifl.. ()4 02 JO\iJrR LICEI DH 02 02 10 [)RAI-T\lid"~IOI"· A TN 2.2.2OJO.dQ( 3



Il provvedimento all'articolo 15 (Abrogrwoni) prevede l'abrogazIOne degli arhcoli 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 11,
12, 2\ 25, 26 e 27 con esclusIOne del commi 2 lo' 7 de! decreto lepslativo 17 ottobre 2005, n. 226, e
relativI allegatI.

20) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di riviviscenza di
norme prel:edentemente abrogate o di interpretazione autentka o derogatorie rispetto alla
normativa vigente
Le norme dci regolamento non prevedono effeUi retroattlvl, non determmano la revivlscenza di
norme precedentemente abrogate né eHeto di interpretazIOne autentica o di deroga alla
normativa vigente.

21) Verifica delle presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anl:he a l:arattere integrativo o
correttivo
Non VI sono nella materie oggetto delle dispOSIzIOni del regolamento deleghe aperte.

22) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini
previsti per la loro adozione
Le norme del regolamento comportano atti attuativI di nahtra geshonale ed i termiru di adOZione
dCI rc1ahvI provvedimenti ammmistrativi possono ritenersi adeh'Uatl, essendo finalizzati a
produrre effetti in mamera graduale, a decorrere dall'anno scolastico 2010/2011.

23) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati o riferimenti statistici attinenti
alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare
all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione
nella relazione economico·finanziaria della sostenibilità dei relativi costi.
Per la prcdisposlzlOne del provvedimento in esame sono stati utilizzati i dali informativi e
statlstld già in possesso del Mimstero dell'istruzione, dell'università lo' della ricerca, ritenutl
congruI e suffiClenti; non si è reso quindi necessario fare ricorso ad altre basi informativc.
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Schema di regolamento recante: "Nonne concernenti il riordino dei licei, ai sensi dell'articolo, 64,
comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modijicazioni,

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133",

ANALISI DELL'IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE

SEZIONE 1 - CONTESTO ED OBIETTIVI

A) Descrizione del quadro normativa vigente
Il sistema dei licei è regolato dal seguente quadro normahvo: legge 3 maggIO 1999, n. 124 recante
"DISpOSIZIOni urgenll In malerUl di personale scolastiCO" ed m particolare arhcolo 11, comma 9; legge
28 marzo 2003, n. 53 recante" Delega al Governo per la definiZIOne delle norme generali sull' ISlruZIUI/l' e
di'I livdh essenzwli delle prestazlOm 111 matena di IstruzIOne l' fornlllzlOne professIOnale"; decreto
legislativo 15 aprile 2005, n. 76 recante "DefinizIOne delle norme generali SI/I dintto-dm'ert'
all'istruzIOne e alla formaZIOne, a norllla dell'artIColo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n.
!i]"; decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante "DefinizIOne delle norma generali e del lipelli
essenzwli delle prestazlOm sul secondo Ciclo di del sistellla edumtll'O di Islruzwne e formaZIOne, al .sensl
della legge 28 marzo 200], n. 53" ed in particolare articolo 13; legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge
finanziana 2007), ed in particolare articolo 1, commi 605 e 622; legze 11 zennaio 2007, n. l recante
"D/sposlZ/OIl/ In matena di esami di Stato COIlc/USIl'I del corsI di studio di ,struzIOne secondana superlOrt' e
delega al COl'erno 11/ matena di raccordo tra la scuoln e le unmersl/ii"; decreto legislativo 14 germaio
2008, n. 21 recante "Norme per la defil1lZlOlIe del percorSI di onentamento all'istrUZIOne unH1erSItana e
all'alfa formaZIOne artistICa, musicale e coreutica"; decreto legislativo 14 germaio 2008, n. 22 recante
"DefilllZlone del percorSI di onentamento finalizzati alle profeSSIOni e 1I111I<'oro"; decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 recante "DI.~poslZlom

urgentl per lo sviluppo econormco, la semplificaZIOne, la competll//!/tà, la stabilizzaZlOlle della finlll/za
pubblica e la perequazlOne trilli/tana"; legge 30 ottobre 2008, n. 169 recante "Conl'erSlOne 111 legge, con
modificazlOl1I, del decreto-legge 10 settembre 2008, n. 137, recante di~pos1Zlom urgolll 11/ materw tli
IstruzIOne e 1111l1'l'rsltii".

B) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente situazione normativa e
citazione delle relative fonti di informazione
Insufficienza degli strumenti culturali e metodologlCl prevlsh dagli attuali percorsI dei licei, ai
fini della comprensione approfondita ed elevata dei temi legati alla persona ed alla sOCietà nella
realtà contemporanea; scarsa conoscenza, abilità e competenza, generale e spcClfica, e
competenze non adeguate all'inserimento dello studente nella vita soòale, nel mondo del lavoro
e per la proseCUZIOne degli studi.

C) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed economiche
considerate, con riferimento al contesto internazionale ed europeo
Necessità di potenziare i percorsi didattici dci licei al fine di approfondire le competenze, le
conoscenze e le abilità richiestt' per l'accesso ai corsi di studio umversitari e dell'alta formazione,
nspetto ai quali l percorsi dei licei sono propedeutici, nonché di approfondire le competenze, le
conoscenze e le abilità necessane per !'inserimento nel tessuto sociale e nel mondo del lavoro.

Dj Descrizione degli obiettivi da realizzare mediante l'intervento normativa e gli indicatori che
consentono la verifica del grado di raggiungimento

Obiettivi dell'intervento sono rappresentati dalla costruzione di nuove modalità per
l'approfondimento delle competenze, delle conoscenze e delle abilità nchleste per la prosecuzione
degli studi nei corsi universitan e dell'alta formaZiOne, al quali Sl accede al ternune dei percorsI
liceali, nonché per]'approfondimento delle competenze, delle conoscenze e delle abilità necessane
per l'insenmento nel mondo del lavoro. Il predetto approfondimento può essere realizzato anche
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nell'ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 13 aprile 2005, n.
77, nonché attraverso l'attivazione di moduli e di iniziative di studio-lavoro per progetti, di
espenenze pratiche e di s!nge formativi. I percorsi dei licei sono oggetto di costante monitoragglO e
valutazIOne. A tal fine, il Mirustro dell'istruzIOne, dell'unIverSItà e della ncerca può avvalersi
anche dell'assIstenza tecmca dell' Agenzia naZIonale per lo sviluppo dell'autonomia scolastIca
(AN5A5) e dell'Istituto nazionale di valutaZIOne del sistema educatIvo di Istruzlone e formaZIOne
(INVAlSI). Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclUSIOne del secondo
Ciclo del sistema educativo di Istruzione e di formazione per il SIstema del licei nonché le
mdicaziom di cui al1'articolo 13, corruna 10, lettera a) sono aggIOrnati periodicamente in relazIOne
agli sviluppi culturali emergenti nonché alle esigenze espresse dalle università, dalle IstituzIom
dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica e dal mondo dci lavoro e delle professIOni. Il
raggiungimento, da parte degli studenti, degli obiettivi specifici di apprendimento previsti dalle
mdicazioni nazionali di cui all'articolo 13, comma 10, lettera a) è oggetto di valutazione periodica
da parte dell'Istituto nazionale per la valutazIOne del sistema educativo di Istruzione e di
formaZione (IN\!AlSI). Lo stesso Istituto cura la pubblicazione degli esiti della valutaZIOne.
I risultati del monitoraggio e deIla valutazione sono oggetto di un rapporto presentato al
Parlamento ogni 3 anm dal Ministro dell'istrUZione, dell'università e della ricerca.

E) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti
dell'intervento regolatorio
Destinatari diretti del provvedimento sono il personale dirieente scolastico, il personale docente,
iVI compreso il personale docente di sostegno, il personale ArA, nonché gli studenti delle citate
scuole. Destmatan del provvedimento sono inoltre i dirigenti degli ufficI dell'amministrazione
scolastica periferica, in collaboraZIOne e d'intesa con gli Enti locali, CUl spetta il compito di
coordinare, verificare e monitorare l'attuazione delle norme regolamentari da parte delle
istituzioni scolastiche.

SEZIONE2 - PROCEDURE DI CONSULTAZIONE

Procedure di consultazioni effettuate - Modalità seguite e soggetti consultati
SUl contenuti del provvedimento sono acquisiti i pareri del Consiglio nazIOnale della pubblica
istruzione, della Conferenza unificata di CUI all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
reso in data 29 ottobre 2009, del ConSIglio di Stato reso in data 21 dicembre 2009, il parere della VlF'
Commissione Cultura della Camera dei Deputati reso in data 20 gennaio 2010 e della VlJA
Commissione Istruzione del Senato della Repubblica reso in data 27 gennaio 2010. Non Vlene
svolta, in quanto non richiesta, una consultazione preventiva con le orgamzzazwni sindacali di
categona.

SEZJONE 3 - VALUTAZIONE OPZIONE DI NON INTERVENTO (OPZIONE ZERO)

Valutazione Opzione Zero e prevedibili effetti
La scelta dell'Opzione Zero comporterebbe il permanere delle criticità sopraevidem:late, ed m
particolare l'impossibilità di raggiungere gli obiettivI complessivi fissati dall'articolo 64 del decreto­
legge 11. 112 del 2008, convertito dalla legge 11. 133 del 2008, con particolare riferimento alla
riqualificazione della spesa e dei percorsi di studio liceali.

SEZIONE 4 w VALUTAZIONE OPZIONI ALTERNATIVE DI INTERVENTO REGOLATORIO
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Opzioni alternative di intervento regolatorio
Non SI ravvisano opzioni alternative, considerato che l'adozIOne del regolamento \TI esame è
espressamente prevista dalla norma quale strumento di attuaziOne di alcune delle aziOni necessane
per il ragglUnglmento degli obiettivi perseguiti dal piano straordinano di interventi di cm al piÙ volte
Citato articolo 64 e si insenscC' ili un quadro generale e coordinato di Interventi regolamentan
finalizzali all' attuazione del piano stesso,

SEZIONE 5 - GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA

A) Metodo ed analisi applicato per la misurazione degli effetti
Come già osservato i percorsi dei licei sono oggetto di costante momtoraggH) lo' valutaZIOne. A tal
fine, il Mìnìstro-dell'istruzione, dell'università e della ncerca può avvalersi anche dell'assistenza
tecnica dell' Agenzia nazionale per lo sviluppo dell'autonomIa scolastica (AN5A5) e dell'Istituto
naZiOnale di valutazione del sistema educativo di istruzione e form<lZ\one (INVALSI). Il profilo
educativo, culturale e professionale deIlo studente a conclUSIOne del secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e di formazione per il sistema dei licei nonché le indicaziom di cui
all'articolo 13, conuna lO, lettera a) sono aggiornati penodicamente in relaZione agli sviluppi
culturali emergenti nonché alle esigenze espresse dalle università, dalle istiluziolU dell'alta
formazione artistica, musicale e coreutica e dal mondo del lavoro c delle professiom. Il
raggiungimento, da parte degli studenti, degli obiettivi specifiCi di apprendimento previsti dalle
mdicazioru nazionali di cui all'articolo 13, comma lO, lettera a) è oggetto di valutazione periodica
da parte dell'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di
formazione (INVALSI). Lo stesso Istituto cura la pubblicazione degli esiti della valutazione.
I risultati del monitoraggio e delIa valutaZione sono oggetto di un rapporto presentato al
Parlamento ogni 3 aImi dal Ministro deIl'istruzione, dell' università e della ncerca.

H) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta
Non SI ravvisano svantaggi ovvero elementi di çritidtà ai fini delI'adozione del provvedimento
in esame.

Cl Indicazione degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti ed indiretti
Non sono previsti specifici obblighi informahvl a carico del deshnatan diretti ed indiretti; è
prevista, come già evidenziato, la presentazione di un rapporto triennale al Parlamento da parte
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca.

D) Comparazione con altre opzioni esaminate
Non sono state prese in esame altre opzioru, atteso che l'adozione del regolamento ili esame è
espressamente prevista dalla norma quale strumento di attuazione di alcune delle finalità
generali perseguite dal piano straordinario di interventi di cui al più volte citato articolo 64 e si
mserisce in una sequenza coordinata di interventi regolamentari di attuazione del plano stesso.

E) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio
All'attuazIOne del regolamento si provvede in coerenza con il piano progranunatJco di CUI all' art.
64, comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008, convertito, con modificaziom, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, nel limiti delle IISorse finanziarie previste dagli ordinan stanzlamentl di bilancIO
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

SEZIONE 6 ~ INCIDENZA SUL CORIU.TTO };UNZIONAMENTO CONCORRENZIALE DEL
MERCATO E SULLA COMPETITIVITA' DEL PAESE
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L'intervento normativa non ha effetti sul libero mercato e non influenza le athvità di impresa
o il sistema di competitività del Paese.

SEZIONE 7 - MODALITA' ATTUATIVE DELL'Il\TERVENTO REGOLATORIO

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio
Sono soggeth attivI dell'intervento regoldtorio il Mil1Istero dell'istruzione, ddl'umverSltà e della
ncerca, l dingenti degli uffiCi periferici dell'amministrazlOne scolashca, 1 dingenh scolashCJ ed il
personale docente e ATA in servizIo nelle istituzioni scolastiche statali.

B) Eventuali azioni per la pubblicità ed informazione dell'intervento
JI passaggio al nuovo ordinamento è accompagnato da misure nazIOnali di SIstema Idonee a
sostenere, anche in collaborazione con le associazioni professIOnali e disciplinari di settore,
l'agglOrnamento dei dirigenti, dei docenti e del personale arruninistrativo, tecnico c ausiliario dei
licei e a informar!" i gIOvani e le loro farruglie in relazione alle scelte degli studi.

C) Strumenti del controllo e monitoraggio dell'intervento regolatorio
I percorsi dei licei sono oggetto di costante monitoraggio e valutaZIOne. A tal fine, il Mirustro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca può avvalersi anche dell'assistenza tecnica
dell' Agenzia nazionale per lo sviluppo dell'autonomm scolastica (ANSAS) e dell'Istituto
nazionale di valutaziOne del sistema educativo di istruzione e [ormazlOne (INVALSI).
I nsultati del monitoraggio e della valutaZione sono oggetto di un rapporto presentato al
Parlamento ogni 3 amù dal Ministro dell' istruzione, dell'università e della ricerca.

D) Eventuali meccanismi per la reVISIOne e l'adeguamento periodico della prevista
regolamentazione - Aspetti prioritari da sottoporre eventualmente alla VIR.
][ provvedimento prevede che i percorsi dei licei formano oggetto di apposHi interventi periodici
di aggiornamento, in relazione agli sviluppi culturali emergenh nonché alle eSIgenze espresse dalle
università, dalle istituzioni dell'alta formaZIOne artistica, musICale e coreutica e dal mondo del
lavoro e del1e professIOni.

Referente AIR
Renato Corosu
Ministero dell'IstruzIOne,
dell'Università e della Ricerca
Ufficio Legislativo
SeUore Anività del Governo
Tel06.5849.2961/3329
Fax 06.58493958
renato.corosu@istruzione-it
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Allegato A

Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei

"I percorsi Iiceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e mctoJ.ologin per una

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggmmento razlonaie,

creativo, progettuale e uitiw, di fronte al1e situazioru, al fenomeni e al problenu, ed acqulslsca

conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine supenore,

all'inserimento nella vita sociale c nel mondo del1avoro, sm coerenti con le capacità e le scelte

personali". (art. 2 comma 2 del regolamento recante "RcvislOnc dell'assetto ordinamentale,

orgamzzativo e didattico dei licei .. ").

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valonzzaziOne di tutti gli aspettl del

lavoro scolastico:

• lo studio delle discipline in una prospettiva SIstematica, stonca e critica;

• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambitI diSCiplinari;

• l'eserCizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofiCi, stonci, scientifici,

saggIstici e di interpretazione di opere cl'arte;

• l'uso costante del laboratorio per l'insegnamento delle discipline scientifiche;

• la pratica dell'argomentazione e del confronto;

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficacl' e personale;

• l'uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della tlcerca.

Si tratta di un elenco orientativo, volto a fissare alcuni punli fondamentali e imprescmdibili che

solo la pratIca didattica è in grado di integrare e sviluppare.

La progettazione delle istituziom scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti del1a

comunità educante, il territorio, le reti formali e informali, che trova il suo naturale sbocco nel

Piano dell'offerta formativa; la libertà dell'insegnante e la sua capacità di adottare metodologie

adeguate alle classi e ai singoli studenti sono deCisive ai finI del successo formattvo.

li sIstema dei licei consente allo studente di raggiungere nsultati di apprendimento m parte

comUni, 111 parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire E'

sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumentt nelle aree
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rnctodologlca; logico argomentativa; linguistica e comunicativa; stonco-um<lnlshca; sClentifica,

rnatemabca e tecnologica.

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali

A conclusione del percorsi di ogru liceo gli studenb dovranno:

1. Area metodologica

• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre

ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace I successiVl studi

superiori, naturale prosecuzione dei percorsl Iiceali, e di potersi aggiornare lungo !'intero

arco della propria vita.

• Essere consapevoli della diversità del metodi utilizzati dai vari ambiti diSCIplinari ed essere

in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultab in eSSl r<tggiunti.

• Saper compiere le necessarie interconnessiom tra i metodi e i contenuti delle singole

discipline.

2. Area logico-argomentativa

• Saper sostenere una propna tesI e saper ascoltare e valutare crihcamente le

argomentazioni altrui.

• Acquisire l'abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare I problemi e a

individuare possibili soluzioni.

• Essere in grado di leggere e mterpretarc crincamente i contenuh delle diverse forme di

comunicazione.

3. Area linguistica e comunicativa

• Padroneggiare plenamente la lingua italiana e in particolare:

o dominare la scrittura m tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del

leSSICO, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei

diversi contesti e scopi comunicativi;

o saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le

implicazioni e le sfumature di significato proprie di Clascuno di eSSI, in rapporto con

la hpologia e il relativo contesto storico e culturale;

o curare l'esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesb.
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• Aver acquisito, in una lingua strameri! moderna, strutture, modalità c competenze

comunicative cornspondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di

Riferimento.

• Saper riconoscere l molteplicI rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre

lingue moderne e antiche.

• Saper utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazIOne per studiare, fare

ricerca, comwncare.

4. AREA STORICO-UMANISTICA

• Conoscere i presupposti culturali e la nahtra delle Istihtzioni politiche, glUndiche, sociali ed

economiche, con riferimento particolare all'Italia e all'Europa, e comprendere i diritti e I

doveri che caratterizzano l'essere cittadiru.

• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi PiÙ

importanti, la storia d'Italia inserita nel contesto europeo e mternazlOnale, dall'antichità

sino ai giorni nostri.

• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi reglOnale),

concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione,

senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi mformabvi geografici, inunagmi,

dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura del processi stonCi e per

l'analisi della società contemporanea.

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradiZione letteraria, artisbea,

filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle

correnti di pensiero piÙ significativi e acqulsire gli strumenti necessan per confrontarli con

altre tradiZioni e culture.

• Essere consapevoli del significato culturale del patrimomo archeologiCO, architettonico e

artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della

necessità di preservar10 attraverso gli strumenti della tutela e della conservazIOne.

• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle lllVenzioni

tecnologiche nell'ambito piÙ vasto della storia delle ldee.

• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo

spettacolo, la musica, le arti visive.

• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della Civiltà del paesI di cui si

studiano le lingue.
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5. Area scientifica, matematica e tecnologica

• Comprendere il linguaggio formale specifico della malemahca, saper utilizzare le

procedure liplChe del pensiero matematico, conoscere i contenutI fondamentali delle teone

che sono alla base della descrizione matematIca della realtà.

• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fislChe e delle scienze naturali (chlmlCa,

biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e I metodi di

mdagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.

• Essere in grado di utilizzare cnhcamente strumenti mformatlCl e telematici nelle attIvità di

studio e di approfondimento; comprendere la valenza rnctodologica dell'informatIca nella

formalizzazione e modellizzazione dei processi complessI e nell' individuazione di

procedimenti risolutivi.

Risultati di apprendimento dei distinti percorsi liceali

Liceo artistico

"Il percorso delliceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomem estetici e alla pratica artIstica.

Favorisce l'acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della prodUZIOne arustica e la

padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessaI!

per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appIeno la

presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le

conoscenze e le abilità e a mahtrare le competenze necessarie per dare espressIOne alla propna

creatività e capacità progettuale nell'ambito delle arti" (art. 4 comma 1).

Gli studentI, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere I risultah di apprendimento

comuni, dovranno:

• conoscere la storia della produzione arbstica e architettonica e il sigmficato delle opere

d'arte nei diversi contestI storici e culturali anche in relaZIOne agli indinzzi di studio

prescelti;

• cogliere i valori estetici, concettuali e funzIOnali nelle opere artistiche;

• conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plasbco-scultoree, architettoniçhe e

mulbmediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici;

• conoscere e padroneggiare i pron~ssi progettuali e operativl e utilizzare in modo

appropriato tecniche e materiali in relazione agli mdirizzi prcscc1b;

• conoscere e applicare i codici dei linguaggi artIstici, i principi della perceZIOne visiva e della

composizione della forma in tutte le sue configurazioni e fllilZiom;
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• conoscere lI:' problematiche relahve alla tutela, alla conservazione I:' al restauro del

patrImonio artistico e architettolUco.

Indirizzo Arti figurative

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:

• aver approfondito la conoscenza degli elemenh COStituhV1 della forma grafica, pittonca e/o

scultorea nel SU01 aspetti espressivi e comunicativI e acquisito la consapevolezza dci relahvl

fondamenh storici e concettuali; conoscere e saper applicare l pnnClpl della perceZIone

vislVa;

• saper individuare le interazioni delle forme plttonche e/o scultoree con il contesto

architettonico, urbano e paesaggishco;

• conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropnato le

diverse tecniche della figurazione bidimensionale e/o tndimensionak anche m funzIOne

della necessaria contaminazIOne tra le tradizIOnali specificazioni disCiplinari (comprese le

nuove tecnologie);

• conoscere le prinClpali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell'arte moderna ('

contemporanea e le interseziom con le altre forme di espressione e comunicazione arhshca;

.. conoscere e saper applicare i principi delia percezione VlSlva e della composi"jone della

forma grafica, pittorica e scultorea.

Indirizzo Architettura e ambiente

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:

• conoscere gli elementi costitutivi deli'architettura a parhre dagli aspeth funzionali, estetici

e dalle logiche costruttive fondamentali;

• avere acquisito una chiara metodologia progettualc applicata aile diverse fasi da sviluppare

(dalle ipotesi iniziali al disegno esecuhvo) e una appropnata conoscenza dei codiCl

geometrici come metodo di rappresentazione;

• conoscere la storia dell'architettura, con particolare riferimento all'architettura moderna e

alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettaZlOne;

• avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto

storico, sociale, ambIentale e la specificità del territorio nel quale 51 colloca;

• acquisire la conoscenza e l'esperiem;a del rilievo e dclla restituzIOne grafica e

tridimensionale degli elementi dell'architettura;
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• ~aper u~are le tecnologie ITuormatiche in funzione della vlsualizzazlOne e della definizlOne

grafico-trJùimenslOnale del progetto;

• conoscere e saper applicare I prinCipi della percezione visIva e della composIzIOne della

forma architettonica.

Indirizzo Audiovisivo e multimediale

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:

• avere approfondito la conoscenza degli elementi costilulivi dei linguaggi audiovisIVI e

mulhmediali negli aspetti espressivI e comUnICativI, avere consapevolezza del fondamentI

storici e concettuali;

• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere audiovisive

contemporanee e le intersezioni con le altre forme di espressione e comumcazione artistica;

• conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processI operativI, avere capacità procedurali

in funzione della contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinan;

• conoscere e saper applicare I principi della perceziOne visiva e della compOSizione

dell'immagine.

Indirizzo Design

Gli studenti, a conduSlOne del percorso di studio, dovranno:

• conoscere gli elementi costitutivi del codici dei linguaggi grafiCi, progettuali e della forma;

• avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie

espressive proprJe dei vari ambiti del deSign e delle arti applicate tradizionali;

• saper mdividuare le corrette procedure di approccIO nel rapporto progetto-funzionalità­

contesto, nelle diverse finalità relatIve a bem, serVl7.1 e prodUZione;

• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla defimzlOne de! progetto

grafico, del prototipo e del modello tridimensionale;

• conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate;

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della

forma.

Indirizzo Grafica

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:

• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi progettuali e grafiCi;
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• avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo TI!:'I van amblh della

produzIOne grafica e pubbliCItaria;

• conoscere e applicare le tecnIChe p,rafico-piUonche e mformatIche adeguatc nel processI

operativI;

• saper mdividuare le corrette procedure di approcCio nel rapporto progetto- prodotto­

contesto, nelle diverse funzlOm relative al1a comunicazione vIsiva e editonale;

• saper identificare e usare tecruche e tecnologle adeguate alla progettazIOne c produzlOne

grafica;

• conoscere e saper applicare i principI della percezione visiva e della composiziOne della

forma grafico-vlslva.

Indirizzo Seenografia

Gli studenti, a concluslOne del percorso di studio, dovranno:

• conoscere gli elementi costitutivi dell'allestimento sceruco, de110 spettacolo, del teatro (' del

cinema;

• avere consapevolezza delle radici stonche e delle linee di sviluppo nel vari ambiti della

progettazione e della realizzazione scenografica;

• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto spazio scenico-testo­

regla, nelle diverse funzioni relative a beni, serVlZl e produzione;

• saper identificare e usare tecmche (' tecnologie adeguate alla definiZIOne dci progetto e alla

realizzazione degli elementi SCenICI;

• saper individuare le interazioni tra la scenografia e l'allestimento di spazi finalizzati

all'esposizione (culturali, museali, etc);

• conoscere e saper applicare i principi della percezIOne visiva e della composizione dello

spazIo sceruco.

Liceo classico

"Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della CIviltà claSSICa e della cultura

umamstlCa. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica Idonea a comprenderne il ruolo

nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un

profilo simbolico, antropologICO e di confronto di valon. Favorisce l'acquisizione dei metodi propn

degli studi claSSici e umanistiCl, all'interno di un quadro culturale che, nservando attenzlOne anche

alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezlOni fra i saperi e di
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elaborare una VlSlone critica della realtà. GUida lo studente ad approfondire e a sviluppare le

conoscenze c le abilità e a maturare le competenze a C1Ò necessarie" (Art. 5 comma 1).

Gli studenb, a conclusIOne del percorso di studio, oltre a raggiungere I risultab di apprendimento

comUni, dovranno:

• aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nel

suoi diverSI aspetti (linguistico, letterario, artistico, stanco, Istituzlonale, filosofico,

sClentifiw), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed auton slgnificatlvI,

cd essere m grado di rit'onoscere il valore della tradizIOne come possibilità di

comprensione critica del presente;

• avere acquisito la conoscenza delle lingue dasslChe necessana per la comprensIOne dCI

testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche

(morfosintattiche, lessicali, semanhche) e degli strumenti necesSdri alla loro analisI stilistica

e retonca, anche al fine di raggIUngere una più piena padronanza della lingua italiana m

relazione al suo sviluppo storico;

• aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e

delle diSCipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi

complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline

speCificamente studiate;

• saper nflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper

collocare il pensiero scientifico anche all'interno di una dimenSIOne umanistica.

Liceo linguistico

"II percorso del liceo linguiShCO è mdirizzato allo studio di pIÙ sistemi lingUIstici e culturali. Guida

lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze

necessarie per acqUisire la padronallZa comlUlicativa di tre lingue, oltre l'italiano e per

comprendere criticamente !'identità storica e culturale di tradiZIOni e civiltà diverse" (art. 6 conuna

1)

Gli studenb, a conclUSIOne del percorso di studio, oltre a raggiungere I nsultah di apprendimento

comuni, dovranno:

• avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comUnIcative

cOrrIspondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;

• avere acqUisito in una terza linguél mudemél strutture, modalità e competenze

comunicative corrispondenti almeno al Livello BI del Quadro Comune Europeo di

Riferimento;
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• saper comurucare in tre lingue moderne In van contesti sooali c in sItuaziom professIOnali

utilizzando diverse forme testuali;

• nconoscere in un'ottIca comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue

studiate ed essere IO grado di passare agevolmente da un sistema lingUistico all'altro;

• essere m grado di affrontare 111 lingua diversa dall'italiano speCUlO contenuti diSCiplinari;

• conoscere le prinCipali carattenstiche culturali dci paesi di Cul si è studiata la lingua,

attraverso lo studio e l'analisi di opere letterane, estehche, VISive, mUSICali,

cinematografiche, delle linee fondamentali della loro stona e delle loro tradiZiOni;

• sapersl confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosI delle occaSlOni di contatto

e di scambio.

Liceo musicale e coreutico

"Il percorso del liceo musicale e coreutica, articolato nelle rispettive sezioni, è mdinzzato

all'apprendimento tecnico-pratico della musica e della danza e allo studio del loro ruolo nella

storia e nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e

a maturare le competenze necessarie per acqUisire, anche attraverso specifiche attivJtà funZIOnali,

la padronanza dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della composizione,

interpretazione, esecuzione e rappresentazione, maturando la necessana prospettiva culturale,

storica, estetica, teorica e terroca. Assicura altresì la continuità del percorsi formatrvi per gli

studenti provenienti dai corsI ad indirizzo musicale di cui all'articolo 11, comma 9, della legge 3

maggIO 1999, n. 124, fatto salvo quanto previsto dal comma 2" (art. 7 CODUna 1).

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i nsultati di apprendimento

comuni, dovrarmo:

per la seZIOne nlUs/m[e:

• esegUIre ed interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello studio e

capacità di autovalutazione;

• partecipare ad msiemi vocali e strumentali, con adeguata capacità di mterazione con il

gruppo;

• utilizzare, a mtegrazlOne dello strumento principale e monodico ovvero polifomco, un

secondo strumento, polifonico ovvero monodico;

• conoscere i fondamenti della corretta emissione vocale

• usare le pnncipali temologle elettroacustiche e informatiche relative alla musICa;
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• conoscere e utilizzare i principali codici della scrittura musICale;

• conoscere lo sviluppo stanco della musICa d'arte nelle sue linee essenziali, nonché le

prlOclpali categone sistematiche applicate alla de'scnzione delle mUSIChe di tradiZIone sia

scritta sia orale;

• mdivlduare le tradizioni e i contesti relatIvl ad opere, generi, auton, artIstI, mOVimentI,

nferitI alla musICa e alla danza, anche m relazione agli sviluppi storiel, culturali e sOClali;

• cogliere I valon estetici in opere mUSICali di vano genere ed epoca;

• conoscere e analizzare opere significative del repertorio musicale;

• conoscere l'evoluzione morfologlca e tecnologICa degli strumentI musicali.

per la SI'2IOm' coreutIca:

• eseguire ed lOterpretare opere di epoche, generi e stili diversi- con autonomia nello studio e

capacità di autovalutazIOne;

• analizzare il movimento e le forme coreutiche nei loro principi coStItUtiVI e padroneggiare

la nspettiva terminologia;

• utilizzare a integrazione della tecnica principale, classica ovvero contemporanea, una

seconda tecnica, contemporanea ovvero classica;

• saper interagire in modo costruttivo nell'ambito di esecuzioni collettive;

• focalizzare gli elementi costitutivi di linguaggi e stili differenti e saperne approntare

un'analisi strutturale;

• conoscere il profilo storico della danza d'arte, anche nelle sue mtnaZloru con la musica, e

utilizzare categone pertinentI nell'analisi delle differentI espressiOni m campo coreuhco;

• mdividuare le tradizioni e l contesti relatIvi ad opere, generi, autori, artisti, movimentI,

riferiti alla danza, anche in relazione agli sviluppi storiCi, culturali e SOCIali;

• cogliere i valori estetici in opere coreutiche di vano genere ed epoca;

• conoscere e analizzare opere significative del repertorio coreutica.

Liceo scientifico

"Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio dci nesso tra cultura SCIentifica e

tradiZione umanistica. Favorisce l'acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della

matematlca, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare

le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della

ncerca scientifica e tecnologica e per individuare le interaziom tra le diverse forme del sapere,
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dSSKuri\ndo la padronanza dci linguaggi, delle tecniche e delle metodologle rc1ahve, anche

attraverso la pratICa laboratoriale" (art. 8 comma l).

Gli studenh, a concluslOne del percorso di studio, oltre a raggIUngere I nsuitatI di apprendimento

comUni, dovralU1o:

• aver acquisito una formazione culturale equilibrata nel due versanti lingUistico-stonco­

filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo dci pcnslCro, anche

in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e deIle

sCIenze sperimentali e quelli propn dell'indagme di tipo umaruslico;

• saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;

• comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentahvl e dimostrativi della

matemahca, anche attraverso la padronanza del linguaggio logiCo-formale; usarle in

parhcolare nell' individuare e risolvere problenu di vana natura;

• saper utilizzare strumenh di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la

nsoluzione di problellÙ;

• aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuh fondamentali delie scienze fisiche e

naturali (chinuca, biologia, sCIenze della terra, astronomia) e, anche attraverso l'uso

sistematico del laboratorio, una padronanza del linguaggI specifici e del metodi di mdagine

propri delle SClenze spenmentali;

• essere consapevoli delle ragioni che halU10 prodotto lo sviluppo SCIentifico e tecnologiCO

nel tempo, in relazione di bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesh, con

attenzione critica alle dimenslOru tecruco-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche,

in particolare quelle più recenti;

• saper cogliere la potenzialità delle applicaziOni dei risultati scwntifiCl nella vita quohdiana.

Opzione Scienze applicate

"Nell'ambito della programmazione regionale dell'offerta formahva, può essere attivata l'opzione

"scienze applicate" che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi

afferenti alla <:ultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche,

fisiche, chi1IÙche, biologiche e all'informatica e alle loro applicazioni" (art. 8 comma 2),

Gli studenh, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultah di apprendimento

comuni, dovralU1o;
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• aver appreso conceth, prinClpl e teorie sClenhfiche anche attraverso esemplificazIOni operahve

di laboratorio;

• elaborare l'analiSI critica del fenomeni considerati, la rifleSSiOne metodologlCa sulle procedure

spenmentali e la ncerca di strategle atte a favorire la scoperta SCientifica;

• analizzare le strutture logiche COinvolte ed i modelli utilizzah nella ncerca SCIentifica;

• mdivlJuare le carattenstichc e l'apporto dei vari linguaggi (stonco-naturali, simboliCI,

matematiCi, logiCI, formali, artificiali);

• comprendere il ruolo della tecnologla come mediazIOne fra scienza e vita quotidiana;

• saper utilizzare gli strumenh mformahci in relazione all'analiSI dei dah e alla modellizzazlOne

di specifici problenu scientificI e individuare la funzione dell'informatica ndlo sviluppo

SCIentifico;

• saper applicare I metodi deile scienze m diversi ambiti.

Liceo delle scienze umane

"11 percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative del

fenomem collegah alla costruzione dell'identità personale e delle relazioni umane c sociali. GUlda

lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze

necessarie per cogliere la complessità e la specificità del processi formativi. Assicura la padronanza

dellinguaggl, delle metodologie e delle tecniche di mdagine nel campo delle soenze umane" (art.

9 conuna 1).

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento

comuni, dovranno:

• aver acqUlslto le conoscenze dei principali campi d'indagme delle scienze umane mediante

gli apporti specifici e interdisCiplinari della cultura pedagoglCa, psicologica e SOCl0­

antropologICa;

• aver raggIUnto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del

passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipOIOglC educative, relazlOnali e

SOCiali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costrUZiOne della

civiltà europea;

• saper identificare i modelli teorici e polihci di convivenza, le loro ragiOni storiche,

filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scatunscono sul piano etico-civile e pedagogico­

educativo;
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• saper confrontare teorie e strumenti necessan per comprendl:'H' la vanetà della realtà

sociale, con particolare attenziOne ai fenomcm educativI e al processi formativi, al luoghi c

alle pratiche dell'educazione formale e non forma1c, ai serVIZI alla persona, al mondo dd

lavoro, al fenomeni mtcrculturali;

• posscdere gli strumenti necessan per utilizzare, m maIUcra consapevole c cntlca, le

prmcipali metodologie rela7:iOnali l' comunICative, comprese quelle relative alla media

educatlon.

Opzione economico-sociale

"Nell'ambito della programmazione regionale dell'offerta formativa, può essere athvata l'opzÌone

econonuco-socialc che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi

afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali" (art. 9 comma 2)

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a ragp,iungere i risultati di apprendimento

comuni, dovralUlo:

• conoscere l significati, i metodi c le categorie interpretahve messe a disposl7.ione delle

sCienze econonuche, giuridiche e sociologiche;

• comprendere i caratteri dell'economia come scienza delle scelte responsabili sulle nsorse di

CUi l'uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza

delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale;

• mdivlduare le categorie antropologIChe e sociali utili per la comprenSiOne e classificaZiOne

del fenomeni culturali;

• sviluppare la capacità di misurare, con l'ausilio di adeguati strumenh matematici, statistici

e informahCl, i fenomeni econonuci e sociali indispensabili <llla verifica empinca dei

prindpi teorici;

• utilizzare le prospethve filosofiche, storico-geografiche c scientifiche nello studio delle

mterdipendenze tra i fenomem mternazionali, nazionali, locali e personali;

• saper ldentificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, econonuci e sodali c le

istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella

globale;

• avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze

comunicative corrispondenh almeno al Livello BI del Quadro Comune Europeo di

Rifenmento.
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Allegato H

Insegnamenti attivabili sulla base del Piano dell'Offerta Fonnativa
nei limiti del contin ente di organico assegnato all'istituzione scolastica

Approfondimenti nelle discipline obbligatorie
Ove non previsti tra le Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti
nelle singole classi (articolo lO comma 3)

Antropologia
Biologia
Conversazione con docente di madrelingua
Chimica
Diritto
Diritto cd economia politica
Discipline artistiche
Discipline audiovisive
Economia aziendale
Economia politica
Geografia
Informatica
Laboratori artistici
Laboratorio di Chimica e Fisica
I,egisiazione sociale
Lingua e cultura greca
Lingua e cultura latina
Lingua e cultura straniera 2 o 3
Musica
Pedagogia
Psicologia
Scienze della Terra
Scienze sociali e metodologia della ricerca
Scienze umane
Sociologia
Statistica
Storia dell'arte
Storia della Danza
Storia della Musica
Storia del Teatro
Strumento musicale
Tecniche della Danza
Tecnologia e disegno
Tecnologie musicali
Teoria e tecnica della comunicazione



Allegato I

TABELLA Dr CONFLUENZA DEI PERCORSI Dr ISTRUZIONE
SECONDARIA SUPERIORE PREVISTI DALL'ORDINAMENTO
PREVIGENTE NEI PERCORSI LlCEALl DEL NUOVO ORDINAMENTO



I

DIPLOMI DI

ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE

DIPLOMA [)J ISTRUZIONE SECONDARIA

SUPERIORE AD INIJIRIZZO ARTISTICO - LICEO
ARTISTICO - SEZIONE \- ACCADEMIA

DIPLOMA DlISTRlJZIONE SECONDARIA
SUPERIQIU: AD INDIRIZZO ARTISTICO­
PROGETTO MICHELANGELO
Il\D]R]ZZI:

PITTURA E DECORAZIO:'iE PITTORICA

SCULTURA E DECORAZIONE PLASTICA

RILIEVO E CATALOGAZIONE

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD IJ'WIRIZZO ARTISTICO­
PROGETTO LEONARDO
INDIRIZZI:

CATALOGAZIONE E CONSERVAZIONE DEI BENI
CULTURALI

FIGURATIVO

IlIPLOMA DI ISTRlJZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO -LICEO
D'ARTE (BROCCA)
INDIRIZZO:

BENI CULTlIRALI E DELLA CONSERVAZIONE

DIPLOMI DI

LICEO

DIPLOMA
DI LICEO ARTISTICO

INDIRIZZO:
ARTI FIGURATIVE

2





! D'ARTE (BROCCA)
, IJ\DlRIZZO:

Hl-:NI CULTURALI E Dl-:I.I,A CONSERVAZIQ"JF

IlII'LOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE
APPL.
SEZIONI:

ARTI GRAFICHF:

ARTE DELLA STAMPA

DECORAZIONE PITTORICA

DECORAZIONE PLASTICA

ARTE DEL MOSAICO

ARTE DELL'ALABASTRO

ARTE DELLE PIETRE DURE

DECORAZIONE PLASTICA ARREDO CHIESA

m:CORAZIONE PITTORICA ARREDO CHIESA

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE
APPL. - PROGETTO MICHELANGELO
INDIRIZZI:

ARTE E R~:STAURO DELLE OPERE PITTORICHE

ARTE E RESTAURO DELLE OPERE LAPIDE E

ARTE E RESTAURO DEL MOSAICO

ARTE r. REST. DELL'ALABASTRO

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO _LICEO
ARTISTICO - SEZIONE Il - ARCHITETTURA

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE
APPL.
SEZIONI:
DISEGNATORI DI ARCIIITETTURA
DISEGNATORI DI ARCHITETTURA E
ARREDAMENTO
ARCHITETTURA E ARREDO CHIESA

DIPLOMA
DI LICEO ARTISTICO

INDIRIZZO:
ARTI FIGURATIVE

DIPLOMA
DI LICEO ARTISTICO

lNDlRIZZO;
ARCHITETTURA E AMBIENTE
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mPLOMA m ISTR\JZIONE SECO:'<iDARIA
SUPERIORE AD I:'<iDIRIZZO ARTISTICO-
ARTE APPL. - PROGETTO MICHELAJ'\GELO

IN[)IRI7Zl'

ARCHITETTURA E ARREDO

IJIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTlCO-
LICEO D'ARTE (BROCCA)
INDIRIZZO:

COMPOSIZIONE E PROGETTAZIOI"iE

, J>IPLOMA DI ISTRLZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTlSTlCO-
LICEO D'ARTE (BROCCA)
INDIRIZZO'

,,

COMPOSIZIONE E PROGETTAZIONE

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORF. AD INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE
APPL.

SEZIONI:
DISEGNATORI DI ARCHITETTURA E DIPLOMA
ARREDAMENTO DI LICEO ARTISTICO
ARREDAMENTO INDIRIZZO,

DESIGN

ARTE DEL MOBILE

ARTE DELLA CERAMICA

TECNOLOGIA CERAMICA

OREFICERIA

ARTE DEI METALLI E OREFICERIA

MODA E COSTUME

ARTE DEI METALLI

ARn: IH:L CORALLO

ARTE DEL LEGNO

ARTE DEL TESSUTO

ARTE D[L VETRO
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ARTE DELLA PORCELLANA

ARTE DEL METALLO E
ARCHITETTURA E ARREDO CHIESA

OREFICERIA ARREDO CHIESA

ARTE DEL TESSUTO, IlECORAZIONE E ARREIlO
DELLA CHIESA

ARTE DEL MERLETTO E DEL RICAMO

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTlCO­
ARTE APPL. - PROGETTO MICHELANGELO

IN[)]RIZZI:

ARCHITETTURA E ARREDO

DISEGNO INDUSTRIALE

MOllA E COSTUME

ARTE E RESTAURO DELLA CERAMICA

ARTE E RESTAURO DELL'ORO E METALLI
PREZIOSI

ARTE E RESTAURO DEI METTALI

ARTE E RESTAURO DEL CORALLO

ARTE E RESTAURO DELLE OPERE L1GNEE

ARTE E RESTAURO DEL TESSUTO E DEL
RICAMO

ARTE E RESTAUTO DEL VETRO

ARTE E RESTAURO DEL LIBRO

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO­
PROGETTO LEONARDO
INDIRIZZO:

ARCHITETTURA E DESIGN

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE
APPL.

DIPLOMA
DI LICEO ARTISTICO

INDIRIZZO:
DESIGJIi

DIPLOMA

5



----
--01 LICEO ARTISTICOSEZIONI:

ARTE PUBBLICITARIA IJ\DIRIZZO:
GRAFICA

ARTE DELLA GRAFICA PUBBLICITARIA E
FOT(}(;RAFIA
)'OTOGRAFIA ARTISTICA

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTlCO-
PROGETTO LEONARDO
INDIRIZZO:

GRAFICO VISIVO

f)IPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE
APPL. - PROGETTO MICHELANGELO
INDIRIZZO:

GRAFICA

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO -LICEO
D'ARTE (BROCCA)
INDIRIZZO:

ARTI E COMUNICAZIONE VISIVA

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DIPLOMA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE DI LICEO ARTISTICO
APPL. INDIRIZZO:

SCENOGRAFIA
SEZIONI:
SCENOTECNICA

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE
APPL.

SEZIONI: DIPLOMA
DI LICEO ARTISTICO

DISEGNO ANIMATO INDIRIZZO:
AUDIOVISIVO MULTI:vIEDIA

IJIPLO:vlA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTlSTlCO-
ARTE APPL. - PROGETTO MICHELAj'I,'GELO

INDIRIZZO:

IMMAGINE FOTOGRAFICA, FILMICA,
TELEVISIVA
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N.H. Gli indirizzi maxisperimentaii autonomi confluiranno in uno dei sei indirizzi

del nuovo ordinamento in coerenza con i piani di studio degli specifici percorsi

seguiti.

-------- ---,

DIPLOMA 1)1 ISTRUZIONE SECONDARIA DIPLOMA DI LICEO CLASSICO
SUPERIORE AD INDIRIZZO CLASSICO ,

DIPLOMA m ISTRUZIONE SECONDARIA DIPLOMA DI LICEO LINGUISTICO
SUPERIORE AD INDIRIZZO LINGUISTICO

DIPLOMA DI ISTRUZIO:'<lE SECONDARIA DIPLOMA DI LICEO MUSICALE E COREUTICO-
SliPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO- SEZ. MUSICALE O COREUTICA
SPERIM. MUSICALE EIO COREUTICA

IlIPLOMA m ISTRUZIONE SECONDARIA DIPLOMA DI LICEO SCIENTIFICO
SUPERIORE AD INDIRIZZO SCIENTIFICO eventualmente con opzione

scienze annlicate

OIPLOMA OIISTRUZIONF- SF-CONIlARIA DIPLOMA
SUPERIORE AIlINIlIRIZZO MAGISTRALE- DI LICEO DELLE SClEJliZE t:MANE
QUINQUENNALE eventualmente con opzione

economico-sociale

7



Allegato L

TABELLA DI CORRISPONDENZA DEI TITOLI DI STUDIO IN USCITA DAI PERCORSI DI
ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO DELL'ORDINAMENTO PREVIGEIHE CON I
TITOLI DI STUDIO l:\' USCITA DAI PERCORSI L1CEALI DEL "<UOVO ORDINAMEI\TO



DIPLOMI DI

ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO· LICEO

ARTISTICO - SEZIONE 1- ACCADEMIA

mPLOMA DI ISTRUZIONE SECO:'iDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO­
PROGETTO MICHELANGELO­
INDIRIZZI:

PITTURA E DECORAZIONE PITTORICA

SCULTURA E DECORAZIONE PLASTICA

RILIEVO E CATALOGAZIONE

DIPLOMA [)J ISTRUZIONE SECONDARIA

SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO­
PROGETTO LEONARDO

]]'\D!RIZZI:

CATALOGAZIQr.;E E CONSERVAZIONE DEI
BENI CULTURALI

i fiGURATIVO

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD II'iDIRIZZO ARTISTICO -LICEO
D'ARTE (BROCCA)
INDIRIZZI:

BENI CULTURALI E DELLA CONSERVAZIONE

DIPLOMI DI

LICEO

DIPLOMA
DI LICEO ARTISTICO

INDIRIZZO:
ARTI fiGURATIVE

2



DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTlSTlCO- ARTE
APPL.
SEllO!"):

ARTE DELLA STAMPA

DECORAZIONE PITTORICA

DECORAZIO:"<E PLASTICA DIPLOMA
DI LICEO ARTISTICO

ARTE DEL MOSAICO INDIRIZZO:
ARTI FIGURATIVE

ARTE DELI.'ALABASTRO

ARTE DELLE PlETRF: DURE

DECORAZIONE PLASTICA ARREDO CHIESA

DECORAZIONE PITTORICA ARREDO CHIF:SA

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE
APPL. - PROGETTO MICHELANGELO
INDIRIZZI:

ARTE E RESTAURO DELLE OPERE
PITTORICHE

ARTE E RESTAURO DELLE OPERE LAPIDEE
,

ARTE E RESTAt:RO OEL MOSAICO

ARTE E RESTAURO DELL'ALABASTRO

DIPLOMA DI ISTRUZIOI':E SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO- LICEO
ARTISTICO - SEZIONE (1- ARCHITETTURA

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SLPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE
APPL. DIPLOMA
SEZIONI: DI LICEO ARTISTICO

INDIRIZZO:
DISEGNATORI DI ARCHITETTURA

ARCHITETTURA E AMBIENTE
DISEGNATORI DI ARCHITETTURA E
ARREDAMENTO

ARREDAMENTO
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ARCHITETTURA E ARREDO CHIESA

DIPLOMA I)J ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTlSTlCO-

PROGETTO U;'O/VARDQ
I:-JDIRIZZO:

DIPLOMA
ARCHITETTURA E DESIGN DI LICEO ARTISTICO

INDIRIZZO:
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTlCO- ARCHITETTURA E AMBIE)'I;TE

PROGETTO MICHELANGELO
INDIRIZZO:

,

ARCHITETTURA E ARREDO

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO-
LICEO D'ARTE (BROCCA)
INDIRIZZO:

COMPOSIZIONE E PROGETTAZIONE

DIPI.OMA DI ISTRUZIONE SECONOARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE
APPL.

SEZIONI:

ARTE ilEI. MOBILE

ARTE DELLA CERAMICA

TECNOLOGIA CERAMICA

OREFICERIA
DIPLOMA

ARTE DEI METALLI E OREFICERIA DI LICEO ARTISTICO
INDIRIZZO:

MODA E COSTl//'JE DESIGN

ARTE DEI METALLI

ARTE IlEL CORALLO

ARTE DEL LEGNO

ARTE DEL TESSUTO

ARTE DEL VETRO

ARTE DELLA PORCELLANA
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ARTE DEL METALLO E OREFICERIA ARREDO
CHIESA

ARTE DEL TESSUTO, m:CORAZIONE E
ARREDO DELLA CHIESA

ARTE DEL MERLETTO E DEL RICAMO

DIPLOMA DI ISTRUZIONI': SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO­

ARTE APPL. • PROGETTO MICHELANGELO

INDIRIZZI:

DlSE<;NO INDUSTRIALE

MODA E COSTUME

ARTE E RESTAURO DELLA CERAMICA

ARTE E RESTAURO DELL'ORO E METALLI
PREZIOSI

ARTE E RESTAURO DEI METTALLI

ARTE E RESTAURO DEL CORALLO

ARTE E RESTAURO DELLE OPERE LlGNEE

ARTE E RESTAURO DEL TESSUTO E DEL
RICAMO

ARTE E RESTAURO DEL VETRO

ARTE E RESTAURO DEL LIBRO

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO - ARTE
APPL.

SEZIONI:

DISEGNO ANIMATO

DIPLOMA DlISTRUZIO:'llE SECO:'<iDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO­

ARTE APPL.• PROGETTO MICHELANGELO

INDIRIZZO:

IMMAGINE FOTOGRAFICA, FILMICA.
rELEVISIVA

DIPLOMA
DI LICEO ARTISTICO

J,VDIRIZZ():
DESIG:'II

DIPLOMA
DI LICEO ARTISTICO

INDIRIZZO:
AUDIOVISIVO MULTIMEDiALE
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DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO- DIPLOMA

ARTE APPL. - PROGETTO MICHELANGELO DI LICEO ARTISTICO
]J\DIRIZZO:

INDIRIZZO: GRAFICA
GRAFICA

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECO)'<iOARIA
SL'PERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO-

PROGETTO l.EONARDO
INDIRIZZO:

GRAI'ICO VISIVO
,
,

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTICO-
LICEO D'ARTE (BROCCA)
INDIRIZZO:

ARTI E COMUNICAZIONE VISIVA

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA
SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTISTlCO- ARTE
APPL,

SEZIONI:
ARTI GRAFICHE
ARTE PUBBLICITARIA
ARTE DELLA GRAFICA PUBBLICITARIA E
FOTOGRAFIA
FOTOGRAFIA ARTISTICA

DIPLOMA
ARTI E COMUNICAZIONE VISIVA DI LICEO ARTlSTfCO
DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA INDIRIZZO:

SUPERIORE AD INDIRIZZO ARTlSTfCO- ARTE SCENOGRAFIA

APPL.

SEZIO:-JI:
SCENOTECNICA

N.B.: I titoli conseguiti a seguito di un percorso maxisperimentale
corrispondono ad uno dei diplomi del vecchio ordinamento e pertanto ne
seguono la corrispondenza.

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DIPLOMA DI LICEO CLASSICO
SUPERIORE AD 1/I,'DlRIZZO CLASSICO

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DIPLOMA DI LICEO LINGUISTICO
SUPERIORE AD INDIRIZZO LlN(;UISTICO
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DIPLO.\1A DI ISTRUZIONE SECONDARIA DIPLOMA DI LICEO MUSICALE E COREUTICO-
SUPF.RIORF. AD INDIRIZZO ARTlSTlCO- SEZ. MUSICALE O COREUTICA
SPERIM. MUSICALE EIO COREUTICA

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DIPLOMA DI LICEO SCIENTIFICO
SUPERIORE AD INDIRIZZO SCIENTIFICO ewntualmente COli opzione

scienze allnlicate

DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA l>IPLOMA
SUPERIORE AD INDIRIZZO MAGISTRALE- DI LICEO DELLE SCIENZE UMANE
QUiNQUENi\'ALE eventualmente con opzione

economico sociale
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Numero 00104/2010 e data 13/01/2010

REPUBBLICA ITALIANA

Consiglio di Stato

Sezione Consultiva per gli Atti Normativi

Adunanza di Sezione del 21 dicembre 2009

NUMERO AFFARE 0459612009

OGGETTO,

Ministero dell'istruzione dell'universita' e della ricerca.

Schema- di regolamento recante "Revisione dell'assetto

ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell'articolo

64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito

con mociificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n, 133",

LA SEZIONE

Vista la relazione trasmessa con nota prot. Prot!AOO!UffLeg!4789

del 16 novembre 2009, con la quale il :Ministero dell'istrUzione,

dell'università e della ricerca chiede il parere del Consiglio di Stato in

ordine allo schema di regolamento in oggetto;

Vista la relazione trasmessa con nota prot. AOO!UffLeg!5339 de115

dicembre 2009, con la quale il :Ministero dell'istruzione,
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dell'università e della ricerca ha risposto al parere interlocutorio del

Consiglio di Stato.

Esaminati gli atti e udito il relatore ed estensore Cons. Fr~cesco

Bellomo.

PREMESSO,

Con nota del 16 novembre 2009 il Ministero dell'istruzione,

dell'università e della ricerca chiede al Consiglio di Stato il parere di

cui all'articolo 17, comma 25 della legge 15 maggio 1997, n. 127,

sullo schema di regolamento, da approvare con decreto del

Presidente della Repubblica, recante "Revisione dell'assetto

ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell'articolo

64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito

con modifica.zioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133".

L'articolo 64 del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con

modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, concernente

disposizioni in materia di organizzazione scolastica, al comma 3,

stabilisce che il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca,

di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la

Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28,J1gosto 1.297, n.

281 e previo parere delle Commissioni ·Parlamentari competenti per

materia e per le conseguenze di carattere finanziario, deve

predisporre un piano programmatico di interventi volti ad una

maggiore razionalizzazione dell'utilizzo delle risorse umane e

strumentali disponibili, che conferiscano una maggiore efficacia ed
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Pagma 3 di 28

efficienza al sistema scolastico.

Per l'attuazione di detto piano programmatico il successivo comma 4

prevede che il :Ministro dell'istruzione, dell'università- e della ticerca,

di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la

Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n.

281, adotti uno o più regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma 2

della legge 23 agosto 1988 fi. 400, di revisione dell'attuale assetto

ordinamentale, organizzativo e didattico del sistema scolastico.

Con lo schema di regolamento in esame sono introdotte nonne

generali relative all'ordinamento organizzativo e didattico dei licei.

Lo schema è composto dal preambolo, da sedici articoli e dagli

allegati.

L'articolo 1 definisce l'oggetto del regolamento e stabilisce che i licei

sono disciplinati dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 2006 e

successive modificazioni e dal regolamento, preordinato alla

introduzione delle misure di razionalizzazione di cui al comma 4,

lettera b) dell'articolo 64 del decreto legge 25 gìugno 2008, n. 112,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

L'articolo 2 defirusce l'identità dei licei, fissandone le finalità e la

durata dei percorsi di studio. Il comma 1 individua-Ia colloç.azione

dei licei nel sistema dell'istruzione secondaria superiore di cui al

decreto legìslativo 17 ottobre 2005, n. 226, e succeSSive

modificazioni. Il comma 2 si soffenna sul proftio culturale comune

assicurato allo studente che costituisce l'unitarietà dei percorsi liceali.
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li comma 3 stabilisce la durata quinquennale dei licei e la loro

articolazione in due bienni e nell'anno terminale, nel rispetto delle

indicazioni del decreto legislativo n. 226 del 2005. Il comma 4

ribadisce che il primo biennio è fmalizzato anche all'assolvimento

dell'obbligo scolastico, mentre il comma 5 prevede la stipulazione di

intese con le università, con le istituzioni dell'alta formazione

artistica, musicale e coreutica e con quelle ave si realizzano i percorsi

di istruzione e formazione tecnica superiore ed i percorsi degli istituti

tecnici superiotl, al fine di orientare le scelte successive dello

studente.

L'articolo 3 definisce l'articolazione del sistema dei licei e fissa il

profilo educativo, culturale e professionale dello studente al u:rmine

dei corsi di studio quale previsto dall'Allegato A. Viene inoltre

previsto che alla riorganizzazione delle sezioni bilingui, delle sezioni

ad opzione internazionale, delle sezioni di liceo classico europeo e di

liceo linguistico europeo si provvederà con separato regolamento.

L'articolo 4 definisce il percorso del liceo artistico, individuandone le

finalità educativo-formative, gli indirizzi, le attività laboratoriali e

l'orario annuale degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti e

degli insegnamenti obbligatori di indirizzo, con riferimento ai singoli

bienni e all'anno finale del corso di studi. Il piano degli studi è fissato

nell'Allegato B del provvedimento. Al fine di corrispondere alle

esigenze e vocazioni delle realtà territoriali il potenziamento e

l'articolazione dell'offerta formativa dei licei artistici possono essere
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assicurati mediante specifiche intese con le Regioni, con particolare

riferimento alle attività laboratoriali ed alle interazioru con il mondo

del lavoro.

L'articolo 5 detta disposizioni analoghe con riferimento ai percorsi

del liceo classico, il cui piano di studi è fissato dall'Allegato C.

L'articolo 6 disciplina i percorsi del liceo linguistico, finalizzati a far

acquisire agli .Jtudenti le competenze relative a tre lingue e culture

straniere; il relativo piano di studi è contenuto nell'Allegato D del

provvedimento.

L'articolo 7 detta le norme specifiche per i percorsi del liceo musicale

e coreutico, articolato nelle relative due distinte sezioni, il cui piano

di studi è fissato nell'Allegato E.

Gli articoli 8 e 9 dettano, rispettivamente, la disciplina dei percorsi

del liceo scientifico e del liceo delle scienze umane, nonché delle

relative opzioni scientifico-tecnologica ed economico-sociale, i CUI

piani di studio sono contenuti nei corrispondenti Allegati F e G.

L'articolo 10 disciplina la materia relativa allo svolgimento delle

attività educative e didattiche ed al relativi orart annuali

d'insegnamento.

L'articolo 11 fissa i criteri per la valutazione periodica e finale degli

apprendimenti, facendo riferimento, in primo luogo,-aIle dispG-Sizioni

dell'articolo 13 del decreto legislativo n. 226 del 2005 e all'articolo 2

del decreto legge n. 137 del 2008, convertito dalla legge n. 137 del

2008, e al relativo regolamento attuativo. Il titolo finale rilasciato al
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superamento dell'esame di Stato assume la dizione di «Diploma

liceale" con indicazione della tipologia liceale e l'evenmale indirizzo

seguito dallo studente.

L'articolo 12 disciplina il monitoraggio e la valutazioQe di siste~a.

L'articolo 13 defuùsce il passaggio dal vecchio al nuovo ordinamento

dei percorsi dei licei.

L'articolo 14 detta disposizioni specifiche per le regioni a statuto

speciale, per le province autonome di Trento e di Bolzano e per

scuole con insegnamento in lingua slovena.

L'articolo 15 contiene la ricognizione delle disposizioni abrogate, con

riferimento al decreto legislativo o. 226 del 2005.

L'articolo 16 detta le disposizioni finali, stabilendo che all'attuazione

del regolamento si provvede in coerenza con il pianò-programmatico

di cui all'articolo 64, comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008, o.

112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, o. 133.

Gli allegati sono i seguenti:

Allegato A: ProfIlo educativo, culturale e professionale dello

studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo dì

istruzione per i licei

Allegato B: Piano degli studi del liceo artistico, indirizzi:

Bl - Architettura, Design, Ambiente

B2 - Audiovisivo, Multimedia, Scenografia

A11egato c: Piano degli 'studi del liceo classico

Allegato D: Piano degli studi del liceo linguistico
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Allegato E: Piano degli studi del liceo muslcale e coreutico, articolato

in un'area comune e nelle sezioni musicale e coreutica

Allegato F: Piano degli studi del liceo scientifico e dell'opzione

scientifico-tecnologica

Allegato G: Piano degli studi del liceo delle SClenze umane e

dell'opzione economico sociale

Allegato H: Insegnamenti attivabili sulla base del Piano dell'offerta

formativa nei limiti del contingente di organico assegnato

all'istituzione scolastica

Allegato I: Tabella di confluenza dei percorsi di istruzione secondaria

superiore previstl dall'ordinamento previdente nei percorsi liceali del

nuovo ordinamento

Allegato L: 'Tabella di corrispondenza dei titoli di studio in uS5.ita dai

percorsi di istruzione secondaria di secondo grado dell'ordinamento

previdente con i titoli di studio in uscita dai percorsi liceali del nuovo

ordinamento.

CONSIDERATO,

1, L'atto normativa in esame ha natura di regolamento delegato ai

sensi dell'art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400

("Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza

del Consiglio dei Ministri").

Esso si inserisce nel quadro degli interventi urgente predisposti dal

Governo con il d.l. n. 112 del 2008 per lo sviluppo economico; la

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza
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pubblica e la perequazione tributaria, ed appare specificamente

preordìnato al contenimento della spesa per il pubblico impIego

(tanto da figurare all'inizio del capo II, cosi intitolam), olue che ad

una più generale implementazione nell'organizzazione scolastica dei

principi dì efficacia, efficienza ed economicità, ehe permeano il

moderno volto del sistema amministrativo.

Trattandosi di un regolamento delegato, può essere adottato per la

disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge

prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubblica,

autorizzando l'esercizio della potestà regolamentare del governo,

determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono

l'abrogazione delle nonne vigenti, con effetto dall'entrata in vigore

delle norme regolamentari.

La materia oggetto del presente regolamento non è sottoposta a

riserva di legge assoluta (arg. ex art. 33, comma 2 Cost. : "La

Repubblica detta le norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole

statali per tutti gli ordini e gradi'') e rientra anche nell'organizzazione

amministrativa, che è terreno eli elezione per l'uso della potestà

regolamentare, anche de1egificante, come dimostrato dallo stesso

articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, al comma 4-bis. Sotto

tale profilo la previsione di un regolamento delegato risulta coerente

con la riserva relativa eli legge fissata dall'articolo 97.-r comma) della

Costituzione, come attuata dall'articolo 2, comma 1 del decreto

legislativo n. 165 del 2001, che demanda alla legge la sola fissazione
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dei principi generali sull'organizzazione amministrativa.

Il regolamento soddisfa anche il principio di legalità sostanziale, per

un duplice ordine di ragiom.

In primo luogo l'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno

2008, fi. 112 fissa, per la revisione dell'attuale asserto ordinamentale,

organizzativo e didattico del sistema scolastico, una pluralità di

criteri, i quali formano un contesto unitario e si integrano

reciprocamente. Per quanto direttamente interessa il regolamento in

esame, la fonte primaria indica come direttiva la "riciefinizione dei

curricoli vigenti nei diversi ordini di scuola anche attraverso la

razionalizzazione dei diversi piani di studio e relativi quadri orari,

con particolare riferimento agli istituti tecnici e professionali". Funge

da cornice la previsione di cui al comma 6 del medesimo articolo, il

quale stabilisce che dall'attuazione dei commi 1, 2-,-3, e 4 devono

derivare per il bilancio dello Stato economie lorde di spesa, non

inferiori a 456 milioni di euro per l'anno 2009, a 1.650 milioni di euro

per l'anno 2010, a 2.538 milioni di euro per l'anno 2011 e a 3.188

milioni di euro a decorrere dall'anno 2012.

In secondo luogo il regolamento costituisce attuazione di un piano

programmatico adottato dal Ministro dell'istruzione, dell'università e

della ricerca di concerto con il Ministro dell'economia e delle

finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e previo parere delle

Commissioni parlamentari competenti per materia e per le
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conseguenze di carattere finanziario.

Si realizza, così, una sequenza di (legge - atto politico di indirizzo

regolamento) in cui il potere regolamentare risultato conformato non

solo dalle disposizioni di legge, ma anche da un atto intermedio, che

vale a fissare le linee guida su cui l'esecutivo deve esprimersi, così

riducendone la discrezionalità politica e valorìzzandone il'- ruolo

tecnico. Ciò è tanto pIÙ da apprezzarsi tenendo conto dell'ampio

coinvolgimento degli OIgaro istituzionali realizzato, attesa la

partecipazione nell'elaborazione del piano programmatico del

Ministro dell'economia e delle finanze, della Conferenza unificata e

delle Commissioni parlamentari competenti, idonea ad esprimere un

punto di vista unitario, in grado eli sintetizzare le posizioni dei diversi

livelli di governo della comunità. La stessa predisposizione dello

schema di regolamento da parte del Ministero dell'is,~ione avviene

con l'intervento del I\1inistro dell'economia e delle finanze e della

Conferenza unificata, in simmetria con quanto previsto per

l'adozione del piano programmatico.

2. Sul piano dei principi resta da verificare l'ammissibilità e i limiti

dell'impiego del regolamento delegato nella materia dell'istruzione

scolastica.

Il riparto delle competenze nonnative in materia di istruzione è

definito dal nuovo articolo 117 della Costo come segue:

- spetta allo Stato la potestà legislativa esclusiva di dettare le '~orme

generali sull'istruzione" (comma 2, letto n);
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spetta alla potestà concorrente della Regione la materia

"istruzione", salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con

esclusione dell'istruzione e della formazione professionale (comma

3).

In materia, peraltro, occorre considerare anche l'articolo 117, comma

2 letto g), che attribuisce alla potestà legislativa eSclU!51va dello Stato il

settore "ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato",

nonché l'articolo 117, comma 2 letto e) e l'articolo 119 Cost. per 1

profili di finanza pubblica investiti dalla riforma dell'organizzazione

scolastica.

Lo Stato ha la potestà regolamentare nelle materie di legislazione

esclusiva, mentre la Regione ha la potestà regolamentare in ogni altra

materia. Aderendo alla tesi prevalente in dottrina, la giurisprudenza

della Corte costituzionale ha ritenuto ammissibili i regolamenti

delegati in aree che, pur di competenza dello Stato, incrociano-profili

spettanti alla Regioni. Nella materia dell'istruzione, defInire

interamente le rispettive sfere di applicazione e il tipo di rapporto tra

le "norme generali sull'istruzione" e i "principi fondamentali" in

materia di «istruzione" - le prime di competenza esclusiva dello

Stato ed i secondi destinati a orientare le Regioni nell'esercizio della

relativa potestà concorrente - non è sempre agevole e necessario, nel

complesso intrecciarsi 1n una stessa materia di norme generali,

principi fondamentali, leggi regionali e determinwoni autgnome

delle istituzioni scolastiche.
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In queste condizioni deve prendersi atto che la scelta compiuta dal

legislatore non è priva di una base formale, poiché una competenza

esclusiva statale sussiste e quindi vi è la possibilità di adottare una

normativa secondaria. L'esistenza nell'oggetto astratto del

regolamento di un'osmosi tra materie di competenza legislativa

esclusiva dello Stato e materie di competenza cQncorren~ non

determina, di per sé, alcuna preclusione. D'altronde il regolamento in

questione, proprio in consideraZIone di tale osmosi, è stato

concepito dalla legge e concretamente attuato nel suo iter formativo

come ispirato al principio di leale collaborazione con le autonomie

locali; in ciò adeguandosi al principio formulato dalla Corte

costituzionale secondo cui nel nuovo Titolo V della Carta, per

valutare se una normativa statale che occupi spazi spettanti alle

Regioni sia invasiva delle attribuzioni regionali o, invece, costituisca

applicazione dei principi di sussidiarietà e adegG"atezza, aiviene

elemento essenziale la previsione di forme di concertazione fra lo

Stato e le Regioni interessate. Si aggiunga che la materia è

caratterizzata da un forte tecnicismo, sicché non appare irragionevole

l'adozione di uno strumento più duttile qual è appunto quello

regolamentare.

Tali considerazioni risultano cotroborate dalla sentenza n. 200 del

2009 della Corte costituzionale, la quale, pronunciandosi sulla

legittimità costituzionale dell'articolo 64 del decretoJegge 25 _'pugno

2008, n. 112, ha affermato che:
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- «il sistema generale dell'istruzione, per sua stessa natura, riveste

carattere nazionale, non essendo ipotizzabile che esso si fondi su una

autonoma iniziativa legislativa delle Regioni, limitata solo

dall'osservanza dei principi fondamentali fissati dallo Stato, con

inevitabili differenziazioni che in nessun caso potrebbero essere

giustificabili sul piano della stessa logica. Si tr~~ta, dun'!-ue, di

conciliare, da un lato, basilari esigenze di "uniformità" di disciplina

della materia su tutto il territorio nazionale, e, dall'altro, esigenze

autonomistiche che, sul piano locale-territoriale, possono trovare

soddisfazione mediante l'esercizio di scelte programmatiche e

gestionali rilevanti soltanto nell'ambito del territorio di ciascuna

Regione)).

- «Con riguardo, invece, alla potestà regolamentare, il legislatore ha

fatto espresso riferimento al regolamenti di delegificazione

contemplati nel comma 2 delI1art. 17 della legge n. 400 del 19-98. Sul

punto, è bene chiarire che il sesto comma dell'art. 117 Cost., da un

lato, autorizza il legislatore statale, come già sottolineato, ad

esercitare la potestà regolamentare in tutte le materie di legislazione

esclusiva dello Stato; dall'altro, non pone limitazioni, in linea con la

sua funzione di norma di riparto delle competenze, in ordine alla

tipologia di atto regolamentare emanabile. Ne consegue che risulta

conforme al sistema delle fonti la previsione di regolamenti di

delegificam~ne anche in presenza dell'ambito materiale in esame.

Deve, anzi, ritenersi che le "norme generali sull'istruzione" - essendo
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fona di regolazione di fattispecie relative alla struttura essenziale del

sistema scolastico nazionale "'t.. -·si prestano a ricevere "attuazione"

anche mediante l'emanazione di atti regolamentari di delegificazione,

purché in concreto vengano rispettati il principio di legalità

sostanziale e quello di separazione delle competenze»

- «In secondo luogo, la disposizione censurata, contenendo "norme

generali regolatrici della materia", cui fa riferimento il citato art. 117,

rispetta il richiamato principIO di legalità sostanziale. In particolare, a

tale proposito, il legislatore - nello stabilire che, mediante lo

strumento dei regolamenti di delegificazione, si debba provvedere ad

una revisione dell'attuale assetto ordinamentale, organizzativo e

didattico del sistema scolastico, da intendersi riferito, come già

rilevato, alle sole modifiche relative alle caratteristiche generali del

sistema nazionale dell'istruzione ha provveduto ad una

predeterminazione contenutistica puntuale dei «c-aten}) CUJ,. deve

rigorosamente attenersi il Governo nell'esercizio della potestà

regolamentare delegata. La chiara delimitazione dei settori di materia,

dei presupposti e delle condizioni cui sono strettamente vincolati ad

attenersi i regolamenti in questione consente, pertanto, di ritenere

che le disposizioni risultanti dalla concorrenza delle predette fonti,

nel loro combinato disposto, possono essere ascritte alla categoria

delle norme generali)}.

3. Ciò posto in termini astratti, il compito della Sezione è di

verificare se le concrete disposizioni del regolamento siano rispettose
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di tali principi sulle fonti e dei criteri desumibili dalla delega, nonché

se siano compatibili con il sistema legislativo dell'istruzione liceale.

Occorre, dunque, preliminarmente defInire quest'ultimo.

Il vigente ordinamento scolastico (art. 191 del testo unico di cui al

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297) prevede tre tipologie di

liceo, liceo classico, liceo sCIentifico e liceo artistico,'- cui si aggiunge

l'istituto magistrale. Questi ultimi due percorsi, attraverso un anno

integrativo, consentono l'accesso a tutti i percorsi di laurea. Il liceo

linguistico attualmente fa parte del sistema delle scuole non statali ed

è tuttora regolato dal decreto rninisteriale 31 luglio 1973.

L'esigenza di adeguamento di questo modello ha portato numerose

sperimentazioni riconducibili all'autonomia scolastica. Da parte sua il

legislatore ha impostato tentativi di riforma dei cicli scolastici e

dunque anche del secondo ciclo dell'istruzione, che non hanno dato

esito.

Con la legge 28 marZo 2003, n. 53, anche alla luce dei mutamenti

intervenuti con la modifica del titolo V della Costituzione e la nuova

distribuzione dei poteri in materia di istruzione c formazione tra

Stato e Regioni conseguente alla legge costituzionale 18 ottobre

2001, n. 3, è stata conferita al Governo la delega per la definizione

delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle

prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale. Il

Governo ha esercitato la delega con l'emanazione di appositi decreti

legislativi concernenti i diversi settori di intervento, decreti legislativi
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che, anch'essi, hanno subito nel tempo modifiche, abrogazioni,

sospensioni di esecutività.

Pcr quanto riguarda il secondo ciclo di isuuzione e formazione è

stato emanato il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 che ha

inteso rivisitare il secondo ciclo del sistema di istruzione e

formazione poggiandolo sulle due gambe del sistema dei licei e del

sistema dì istruzione e formazione professionale, de1initi, al1'm:ticolo

1 "eli pari dignità" e accomunati da un unico "profilo educativo,

culturale, professionale" declinato in un apposito allegato. Il sistema

dei licei risultava formato dai licei artistico, classico, linguistico,

musicale e coreutico, scientifico, delle scienze umane (ex magistrale),

economico e tecnologico (percorsi destinati ad assorbire almeno in

parte l'istruzione tecnica e professionale).

Gli ordinamenti previsti nel decreto legislativo n. 226 del 2005 non

sono stati ancora sperimentati né, tanto meno, sono .~ntrati in vigore,

essendo stato prorogato già dalla precedente legislatura all'anno

scolastico 2009 del 2010 l'avvio delle prime classi liceali a seguito

dell'articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. Il medesimo articolo

13 ha altresì soppresso il liceo economico ed il liceo tecnologico e

prospettato il rilancio degli istituti tecnici e professionali.

L'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 ha, infine, confermato

l'esigenza di procedere a una definitiva razionalizzare dei percorsi

scolastici vigenti nell'ambito di un complessivo processo di re-visione
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e sistematizzazione degli ordinamenti (suffragata dalle tesi espresse

nel "Quaderno bianco sulla scuola'') che, per quanto concerne il

secondo ciclo, investe anche e contestualmente, attraverso specifici

regolamenti, I percorSI degli istituti tecnici e degli istituti

professionali, attuando la delega che risale appunto ai commi 1 bis e

1 te! del succitato articolo 13. Attraverso l'articolo 37 del decreto

legge 30 dicembre 2008, n. 207, la revisionç_ dell'istruzione

secondaria superiore VIene definitivamente fissata "a decorrere

dall'anno scolastico e formativo 2010-2011"

E' condivisibile l'affermazione, contenuta nella relazione illustrativa,

secondo la quale il riordino dei licei delineato nello schema di

regolamento si colloca nel solco dei precedenti interventi normativi e

nel quadro di riferimento incardinando la revisione dei perco.!si

intorno a quattro punti fondamentali:

a) riconfermare l'identità e la peculiarità dei licei all'interno del

secondo ciclo del sistema nazionale di istruzione e-di form~jone,

attraverso la defInizione dell'apposito Profilo (allega.to A) e delle

future "Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di

apprendimento declinati secondo conoscenze, abilità e competenze";

b) fare acquisire ai giovani, attraverso l'unitarietà del percorso liceale,

declinata nei van percorsi a seconda delle personali inclinazioni,

capacità critica e conoscenza approfondita degli specifici settori

disciplinari;

c) superare la frammentazlOne dei percorsi di studi~ che emergono
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dali 'accavallarsi e dal sovrapporsl delle sperimentazioni, delimitando

un quadro orario atto all'approfondimento delle discipline e mirato al

possesso di una solida cultura declinata, pur in presenza di una forte

area comune, che rafforza lo studio della matematica e della lingua

straniera, riequilibrando così il tradizionale predominio della

componente umanistica classica, a seconda dei percorsi, piuttosto

che all'estensione e alla parcellizzazione dei saperi;

d) demandare alle istituzioni scolastiche, attraverso il --Piano

dell'offerta formativa, la ricerca progettuale e l'elaborazione di

specifici progetti culturali che vengono a integrare i requisiti e le

indicazioni previsti dallo Stato e a declinarli a seconda delle

specificità del tetritorio, delle esperienze svolte e delle eccellenze

presenti alloro interno.

4. Venendo alla verifica del rispetto dei limiti della delega, la Sezione

aveva segnalato, con parere interlocutorio reso nell'adunanza del 26

novembre 2009, un punto critico di ordine generale. ,_

La norma di delega concerne espressamente la sola "ridefinizione dei

curricoli vigenti nei diversi ordini di scuola anche attraverso la

razionalizzazione dei diversi plani di studio e relativi quadri orari".

Il piano programmatico prescrive che: "I piani di studio relativi al

sistema dei licei, di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226,

come modificato dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 saranno rieSa!IÙnati

con l'obiettivo di razionalizzarne l'impianto in termini di massima

semplificazione. Andranno in tale contesto definite le discipline ed i
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carichi di orario delle slngole tipologie in misura non superiore alle

30 ore settimanali", precisando, quanto all'orario, che "L'orario

obbligatorio di lezione nel licei classici, linguistici, scientifici e delle

scienze umane sarà pari ad un massimo di 30 ore settimanali, con

conseguente revisione dei quadri orario previsti dagli allegati al

decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226" e che "Per i licei artistici

e i licei musicali e coreutica l'orario obbligatorio di lezione sarà di 32

ore settimanali, con conseguente revisione dei quadri orario p.revisti

dagli allegati al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226".

In mancanza di più puntuali indicazioni sul riordino dei licei nella

norma di delega e all'interno del piano programmatico il Ministero

dell'istruzione, dell'università e della ricerca era stato invitato a

specificare su quale base, letterale, teleologica e sistematica, avesse

proceduto a un esercizio ampio della delega e se le finalità di

contenimento della spesa e di razionalizzazione delle risorse umane e

strumentali giustificassero la revisione ordinamentale operata.

Il :Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca ha risposto

con la relazione i cui estremi sono stati indicati in premessa ed a cui

si può rinviare, qui segnalando che la ricostruzione operata appare

condivisibile nelle sue linee di fondo (anche se appare eccessiva

l'enfasi attribuita all'interpretazione offerta dalla Corte costituzionale

dell'art. 64, comma quarto, primo capoverso, interpretazione in

realtà mirata a chiarire che la materia delegata al regolamento rientra

nella potestà legislativa esclusiva dello Stato, nulla aggiungendo sulla
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portata di tale delega)

Peraltro non può non rilevarsi come appaia contraddittorio il peso

attribuito al piano di programmazione nella relazione integrativa.

Non vi è dubbio infatti che il regolamento si pone come logico

sviluppo del piano, e che questo - nel disegno della norma di delega

della potestà regolamentare - giustifichi la genericità dei criteri di

delega; ma è altrettanto evidente la carenza del piano, per quanto

attiene agli aspetti ordinamentali e didattici dell'istru?ione sup:.riore e

in particolare liceale.

Ciò pone il delicato problema del ruolo svolto da questo atto nella

complessa sequenza in esame. Esso solo in senso atecrnco può

qualificarsi come "fonte"; ma in realtà è e rimane un atto di indirizzo

politico, che, avendo ricevuto l'avallo della Conferenza unificata e

delle competenti commissioni parlamentari, è espressione di una

convergenza anche a posteriori tra legislatore e Governo sulla strada

da seguire nell'attuazione della riforma. Pertanto le sue eventuali

carenze in termini di stretta legittimità assumono rilevanza soÌù nella

prospettiva della adeguatezza o meno dei criteri di delega,

complessivamente intesi, prospettiva che evidentemente sfugge a

questo Consiglio.

Sul piano sostanziale, peraltro, la Sezione ritiene che sussistano validi

elementi che possano giustificare l'intervento in esame. Esso, infatti,

per quanto incisivo, si muove pur sempre nel quadro della riforma

del 2005, come si è avuto modo di chiarire. Appaiono pertanto
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corrette le affennazioni in tal senso dell'Amministrazione miranti a

fugare le perplessità derivanti da una possibile inversione logica, che

si avrebbe configurando il risparmio delle risorse come il fIne e il

perseguimento dell'interesse dell'istruzione come il mezzo. Difatti,

nei suoi chiarimenti il 11.inistero sostiene che «Ad ulteriore riprova

della portata ampia, anzi generale, degli interventi da effettuarsi in

attuazione dell'art. 64, comma quarto, della legge n. 133 del 2008 si

richiama l'attenzione di codesto Consiglio sui }:ontenuti della

relazione tecnica finanziaria allegata al piano programmatico

attuativo della menzionata legge, in cui era chiarito che una parte,

anche consistente, dei risparmi di spesa derivanti dall'incremento del

rapporto alunni/docente nel triennio considerato (per essere precisi

l'obiettivo di contenimento degli organici del personale docente è

stato quantificato nel trierullo 2009/2010 - 2011/2012 in 87.341

posti) doveva derivare dal riassetto dell'impianto dei percorsi liceali

disegnato con il d.lgs.vo n. 226 del 20005, ma non ancora attuato al

momento in cui è intervenuto il citato art. 64».

In sintesi, quello che emerge come dato fondamentale della rifonna è

il nesso necessario fra:

1) obiettivi di finanza pubblica, revisione organizzativa, revisione

ordinamentale e didattica della scuola;

2) sviluppo e competitività del sistema nazionale da un lato e

miglioramento del livello culturale della popolazione nazionale

dall'altro;
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3) buon andamento dell'organizzazione amministrativa e standards

quantitativi e qualitativi del servizio Istruzione.

Insomma il modello razionale dell'azione pubblica è quello che

impone il risparmio come l'effetto di una ottimizzazione dei processi

di allocazIone delle nsorse, e non come conseguenza

delYindebolimento del servizio da erogare. In questa prospettiva le

scelte riformatrici effettuate dall'Amministrazione non appaiono

estranee e tanto meno contrastanti con i criteri della delega, la cm

genericità appare riscattata dal quadro normativa complessivo~da cm

risultano linee sufficientemente dertagliate di intervento.

5. Ciò posto in termini generali, con riferimento alle singole

disposizioni la Sezione si soffenna sm punti che non ritiene superati

o assorbiti dalla risposta del :Ministero.

L'articolo 1 stabilisce che "I licei sono disciplinati dal decreto

legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successive modificazÌoni e dal

presente decreto in attuazione del piano programmatico di interventi

di cuì all'articolo 64, comma 3, del decreto legge 25.-giugno 2.QOS, n.

112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 0.133,

volti ad una maggiore razionalizzazione dell'utilizzo delle risorse

umane e strumentali disponibili, tali da conferire efficacia ed

efficienza al sistema scolastico", ma poi, contraddittoriamente,

l'articolo 16, comma 1 prevede che "All'attuazione del presente

decreto si provvede in coerenza con il piano programmatico di cui

all'articolo 64, comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008, o. 112,
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convertito, con modificazloni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, nei

limiti delle risorse finanziarie previste dagli ordinari stanziamenti di

bilancio senza nuovi o maggiorI oneri per la finanza pubblica". Ne

consegue che il piano ptogrammatico viene richiamato a monte ed a

valle, mentre - assumendo che il regolamento costituisca la sua
__ '"

attuazione - la precisazione che lo stesso debba essere attuato In

coerenza con il piano programmatico è inutile se non dannosa.

E' quindi condivisibile la riformulazione suggerita dal Ministero del

comma 1 dell'art. 16, per la quale "All'attuazione del pfesente

decreto si provvede nei lirrùti delle risorse finanziarie previste dagli

ordinari stanziamenti di bilancio senza nuovi o maggiori oneri per la

finanza pubblica".

L'articolo 2 stabilisce che "I percorsi liceali forniscono allo studente

gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione

approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento

razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, al

fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conos<:..!:uze, abilità e

competenze coerenti con le capacità e le scelte personali e adeguate

al proseguimento degli studi di ordine superiore, all'inserimento nella

vita sociale e nel mondo del lavoro". Invece i successivi articoli,

relativi ai singoli licei e con l'eccezione di quello scientifico (articoli 4,

5, 6, 7, 9) stabiliscono che i relativi percorsi sono diretti ad

"approfondire conoscenze, abilità e competenze", mettendo 1n

primo piano un obiettivo formativo che nella disposizione generale
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appare in secondo piano, mentre risulta centrale nell'ambito degli

istituti tecnici e professionali.

La risposta forruta dal Ministero non persuade, ed appare opportuno

quanto meno che, negli articoli riservati ai slOgati percorsi liceali

dove manca, via sia un richiamo alle finalità generali dell'istruzione

liceale, rispetto a cui l'acquisizione di "conoscenze, abilità e

competenze" si pone in chiave strumentale (come, peraltro, lo stesso

Ministero riconosce).

L'art. lO, comma 2 prevede che le istituzioni scoIastiche

costituiscano dipartimenti, quali articolazioni funzionali del collegio

dei docenti, per il sostegno alla didattica e alla progettazione

fonnativa (lett. a), nonché un comitato scientifico, con una

composizione paritetica di docenti e di esperti del mondo del lavoro,

delle professioni, della ricerca scientifica e tecnologica, delle

università e delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e

coreutica, con funzioni consultive e di proposta per l'organizzazione

e l'utilizzazione degli spazi di autonomia e flessibilità Oett.~b). La

disposizione suscita perplessità sia con riguardo al rispetto della

riserva di legge in materia di organizzazione (con particolare riguardo

alla materia dei collegi), essendo estranea all'ambito della delega, sia

con riguardo al rispetto dell'autonomia scolastica, apparendo poco

convincente la giustificazione fornita dal :Ministero, in risposta ai

rilievi del Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione, secondo cui

l'istituzione del Comitato scientifico esalti - piuttosto che
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-
comprimere - l'autonomia delle istituzioni e quella dei dipartimenti

registri una prassi diffusa.

I chiarimenti forniti non appaiono sufficienti a superare tali

perplessità con riguardo all'istituzione del Comitato scientifico.

L'art. 12, comma 1 stabilisce che, al fine di un costante monitoraggio

e valutazione dei percorsi liceali, il Ministro dell'istruzione,

dell'università e della ricerca si avvale di un apposito Comitato

nazionale per l'istrUZione liceale, costituito con proprio decreto,

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,--del qualt;..fanno

parte un rappresentante scelto dal Ministro per la pubblica

amministrazione e l'innovazione, rappresentanti delle scuole, delle

università ed esponenti del mondo della cultura, dell'arte e della

ricerca. li Comitato si avvale dell'assistenza tecnica dell'Agenzia

nazionale per lo sviluppo dell'autonomia scolastica (ANSAS) e

dell'Istituto nazionale di valutazione del sistema educativo di

istruzione e formazione (INVALSI). Ai componenti del comitato

non spettano compensi a qualsiasi titolo dovuti. Il Ministero

dell'istruzione non ha chiarito né la compatibilità di tale previsione

con l'oggetto della delega, né la sua rispondenza alle esigenze di

semplificazione enunciate in detta delega, ribadendo invece la

necessità dell'opera di monitoraggio e valutazione, che non era in

discussione. Tuttavia il silenzio relativo all'istituzione del Comitato

nazionale per l'istruzione liceale parrebbe intendere una rinuncia a

tale proposito.
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L'art. 13, comma 11 demanda a succeSSIVI decrai del 1finistro

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il

1vlin.istro dell'economia e delle ftnanze, aventi natura non

regolamentare, la deftnizione:

a) delle indicazioni nazIOnali riguardanti gli obiettivi specifici di

apprendimento declinati secondo conoscenze, abilità e competenze,

con riferimento ai proftli di cui all'articolo 2, commi 1 e 3, in

relazione alle attività e agli insegnamenti compresi nei piani degli

studi previsti per i percorsi liceali di cui al presente decreto.

b) l'articolazione delle cattedre per ciascuno dei percorsi liceali di cui

agli articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9, in relazione alle classi di concorso del

personale docente;

c) gli indicatori per la valutazione e l'autovalutazione dei percorsi

liceali, in relazione alle proposte formulate dal Comitato di cui

all'articolo 12, comma 1, anche con riferimento al quadro europeo

per la garanzia della qualità dei sistemi di istruzione e formazione.

La natura dell'oggetto di disciplina suggensce l'utilizzo di atti aventi

forza normativa, sicché appare opportuno eliminare- dal testo della

disposizione l'inciso "aventi natura non regolamentare".

La Sezione prende atto che il :Ministero ha raccolto tale

suggerimento.

Nella presente sede occorre, infine, fonnulare ulteriori osservazioni,

che non potevano trovare spazio nell'interlocutoria.

L'art. 2, comma 3 e l'art. 3 comma 2 impiegano identica espressione
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("1 percorsi liceali realizzano il pramo educatl'Kl, cu1tqple e

professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del

sistema educativo dì istruzione e di formazione per il sistema dei licei

dì cui all'allegato A al presente regolamento"), con ciò inducendo

nell'interprete incertezze sul senso della ripetizione, che appare

preferibile evitare.

L'art. 2, comma 3, ultima parte fa nferimento agli obiettivi specifici

di apprendimento "eli cui all'articolo 13, comma 9, letto a)", rinvio da

correggere in "dì cui all'articolo comma 11, letto a)".

Gli articoli 5, comma 1 ed 8, comma 1, nell'indicare gli insegriàmenti

scientifici diversi dalla matematica, utilizzano l'espressione "scienze

sperimentali". La definizione è imprecisa, perché il metodo

sperimentale è comune ad altre discipline, non aventi carattere

strettamente scientifico e, per converso, non è propno

dell'infonnatica. Appare pertanto preferibile utilizzare un'altra

denominazione, quale "altre scienze", oppure "scienze naturali ed

informatiche".

L'art. 9, comma 3, relativo al liceo delle scienze um.ane, presS?ta un

vuoto materiale laddove, subito dopo la seconda virgola, non indica

il numero di ore del primo biennio.

P.Q.M.

Esprime parere favorevole con le osservazioni di cui in motivazione.
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Parere sullo schema di regolamento recante "Revisione dell'asselto ordinamentale,
organlzzativo e didattico dei licei, al sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25
gIugno 2008, n, 112, convertito, con modificazlonl, dalla legge 6 agosto 2008, n.133."
Parere ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 200B, n. 112, convenito,
con modific8zioni, dalla legge 6 agosto 200B, n. 133.

Repertono atti n..i? /fJ./del 29 ottobre 2009

LA CONFERENZA UNIFICATA

nella odierna seduta del 29 ottobre 2009

VISTO l'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n 112, convertito, con
modificazionl, dalla legge 6 agosto 2008. r'1.133, il quale prevede, In attuazione del Piano
programmatico di CUI al comma 3, l'emanazione di uno o più regolamenti su proposta del
Ministro dell'istruzione, dell'Università e della ncerca, di concerlo con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Unificata, per il nordino delle norme generali e degli
ordinamenti del licei, che InSieme agli Istituti tecnici statali ed agli IStitUti professionali statali,
formano il secondo clcfo del sistema educativo di istrUZione e formazione;

VISTO lo schema di regolamento recante ;'Revlslone dell'assetto ordinamentale, organlzzativo
e didattico del licei, al sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n,
112, conver1ito, con modificazlonl, dalla legge 6 agosto 2008, n,133,', approvato dal ConSiglio
del Ministri nella seduta del 12 giugno 2009, nel testo pervenuto In data 6 luglio 2009, dal
Dipar1imento per gli affari giuridici e legislativi della Preslder1l8 del ConSiglio del Minlstrr e
diramato alle Regioni ed alle Autonomie locali In data 7 luglio 2009;

CONSIDERATO che, In ragione delle decIsioni assunte nella seduta della Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome del 2 luglio 2009, concernente la temporanea sospensione
degli incontri tecniCI Ira il Governo e le Regioni, è mancato il confronto tecniCO sul regolamento
In argomento;

CONSIDERATD altres\ che, al riguardo, ~ Mimstero deli'istruzione, dell'unlversitè e dena
ricerca, con nota diramata il 22 luglio 2009 dall'UffiCIO di Segreteria della Conferenza Stato­
RegiOni, ha rappresentato l'urgenza di acquISire sul citato provvedimento, il parere della
Conferenza Unificata congi;mtamente agli altn schemi di regolamento- ri'orma degli Istituii
tecnicI e riforma degli Istituti professlonali-, In ragione della complessità dell'iter di
approvazione degli steSSI, che nentrano nel compleSSIVO quadro deglinterventi relatiVI al
secondo CIClo di Istruzione e formaZione;

RILEVATO che, l'argomento Iscritto alla seduta del 29 luglio 2009 di questa Conferenza, non è
stato esammato;
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RILEVATO che, nell'odierna seduta di questa Conferenza, il Presidente della Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome. nel consegnare un documento (AlI. 1), parte Integrante del
presente atto, ha rappresentato che: le Regioni hanno espresso parere negativo a
maggioranza, mentre la Regione Lombardia e la Regione Fnuli Venezia Giulia hanno espresso
parere favorevole con la richiesta che ·per quanto riguarda il liceo musicale e coreutico sia
quantificata a livello regionale la previsione di attivare In prima applicazione a livello nazionale
40 sezioni musicali e 10 coreutiche" e la Regioni Venelo e Molise hanno espresso parere
favorevole;

RilEVATO che, nella medesima seduta, rUPI ha espresso parere favorevole al provvedimento
in oggetto, consegnando un documento in seduta (AlI. 2), parte Integrante de! presente atlo;

CONSIDERATO che il rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze ha
richiamato l'attenZione sulla necessrta di valutare congiuntamente al Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca le richieste emendalive formulate dalle Regioni;

RILEVATO che, il Ministero dell'istrUZione, dell'università e della ricerca ha preso atto della
posizione delle Regioni, come sopra rappresentata dal Presidente della Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome e della pOSIZione delle Province, cone rappresentata dal
Presidente dell'UPI;

RILEVATO cl1e l'ANCI e l'UNCEM hanno espresso parere favorevole

ESPRIME PARERE

nei termini di CUI In premessa, sullo scl1ema di regolamento recante "ReVISione dell'assetto
ordinamentale, orgarlzzativo e didattico dei liceI, al sensì dell'articolo 64, comma 4. del decteto
legge 25 giugno 2008, n, 112, convertilo, con modificazionl, dalla legge 6 agosto 200a. n.133,
nel testo pervenuto 'n data 6 luglio 2009, dal Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi
della Presidenza del ConSiglio del Mimstri e diramato alle Regioni ed alle Autonomie locali In
data 7 luglio 2009.

"

IL SEGRETARIO
Cons, Ermenegilda Sinlscalcl1l

~U:~.

IL PRESIDE~ (l
OnJe Dott. Rlfl~ itlo



CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTO'lOME
09/091/CU/C9

PARERE SULLO SCHEMA DI REGOLAMENTO RECANTE "REVISIONE
DELL' ASSETTO ORDI.'IlAMENTALE, ORGANlZZATIVO E DIDATTICO DEI LICEI, AI
SENSI DELL' ARTICOLO 64, COMMA 4, DEL DECRETO LEGGE 25 GIUGNO 2008, N.
112, CO.'llVERTITO, CON :'\10DIFICAZIONI, DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2008, N.13J."

Punto 6) elenco B Conferenza UnlflCtJttJ

La maggioranza delle Regioni esprime parere negativo.

Le ReglOni Lombardia e Friuli Venezia Giulia esprimono parere favorevole con la richiesta

che, per quanto riguarda il liceo mUSIcale e coreutico, sia quantificata a livello regionale la

previsione di attivare in prima applicazione a livello nazionale 40 sezioni musicali e IO

coreutlche.

Le Regioni Veneto e Molise espnrnono parere favorevole.

Roma, 29 ottobre 2009
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CONFERENZA UNIFICATA DEL 29 OTTOBRE 2009

(pUNTI 4-5 E 6 ELENCO B)

NOTA SUGLI SCHEMI DI REGOLAMENTO IN MATERIA DI
RIORDINO DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI, DEGLI ISTITUTI

TECNICI E DEI LICEI



Da un esame complessivo dei tre schemi di regolamento (1stituti Tecnici,
Professionali e Licei) si riscontrano una serie di problematiche e criticità sia sul
piano della funzionalità dei percorsi che della loro fruibilità che non ci
consentano di coglierne l'assetto complessivo nell'ambito di Wl disegno
educativo unitario (che consenta altresì il raccordo con gli altri canali formativi
regionali).

Il quadro normativa non appare infatti chiaro e definito: si ravvisa una eccessiva
compressione degli indirizzi degli istituti professionali e il concreto rischio di
sovrapposizioru tra istruzione tecnica e professionale. Anche rispetto alla
rifonna dei Lìcei, manca l'unitarietà complessiva del nuovo assetto in presenza
di Wl quadro orario molto differenziato (da 27 a 35 ore).

L'attuale offerta formativa degli Istituti professionali di stato non troverebbe
una perfetta confluenza nell'Istruzione tecruca e professionale. In ragione della
grande articolazione degli indirizzi oggi vigenti, una parte deU'offerta formativa
erogata dagli Istituti professionali potrebbe confluire nei tecnici, una parte nei.
professionali e Wla parte sembrerebbe destinata a scomparire. Sono infatti
attualmente operanti una serie complessa di sperimentazioni e articolazioni di
indirizzi che non trovano univoca corrispondenza nelle nuove denominazioni
presenti nelle tabelle di confluenza allegate ai regolamenti di riforma
dell' istruzione tecnica e professionale.

In questo ambito, non risulta facilmente intellegibile anche il raccordo con gll
altri canali formativi di Istruzione e Istruzione e Formazione professionale
regionale.

Inoltre l'articolazione oraria, che è sostanzialmente analoga tra gli istituti
professionali e quelli tecnici, appare troppo sbilanciata per i professionali verso
una fonnazione di carattere generale che rischia di comprometterne la loro
caratteristica fondamentale di promozione della scolarizzazione secondaria di
una larga fascia di utenza. E questo è tanto più vero in quanto si rinvia a un
successivo decreto la definizione degli obiettivi di apprendimento.

Quanto all'articolazione modulare del percorso dei professionali, composta da
due bienni e un successivo anno (2+2+1) pone problemi rispetto alle prospettive
di uscita e non nsulta coerente al fine del passaggio tra i sistemi lp e Ifp
(l'istruzione e formazione professionale regionale prevede un'uscita con
qualifica al terzo anno e il diploma al quarto anno).

L'incenezza di questo quadro normativa e le incongruenze brevemente
sintetizzate, si ripercuotono inevitabiLmente sulle Province che, come è noto, ,
hanno il compito operare il dimensionamento e di programmare l'offerta /.~' .:".,
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formativa del tenitorio attraverso la razìonalizzazione della rete scolastica
adeguandosi ai nUQvi regolamenti per rendere compiuta..'ìlente operativo il-nuovo
assetto e garantire la piena fruibilità deUa nuova offerta fonnativa.

Le Province rilevano inoltre l'esigenza di garantire maggiormente le vocazioni
formative dei territori che spesso sono tipiche della tradizione italiana e del
made in ltaly, che non possono essere garantite unicamente dalla formazione
professionale di competenza regionale, ma anche dal canale dell'Istruzione
tecnica e professionale. In questo senso dovrebbe essere maggiormente
riconosciuto il ruolo degli enti locali nella definizione dell'oi'ferta formativa
aggiuntiva in modo tale da valorizzare maggiormente il legame col territorio (di
cui all'art.5, comma 3. lett.a). Invece, così come defInito dall'art.8 comma 3
lett.b., nel rinviare a successivo regolamento la definizione di discipline
aggiuntive a quelle degli allegati, non consente nel momento del passaggio da
un ordinamento a11' altro di realizzare questo legame coi territori).

Chiediamo infine, per quanto concerne la decorrenza dei tre regolamenti, che il
nuovo ordinamento investa unicamente le classi del pr..mo anno funzionanti a
partire dall'anno scolastico 2010-2011 (cosi come previsto per gli istituti
professionali).

Rileviamo conseguentemente che, malgrado i regolamenti si pongano gli
obiettivi di migliorare il livello di apprendimento e di razìonalizzare le risorse,
in realtà la riforma degli ordinamenti non è priva di inipatto economico per le
Province che sono tenute ad assicurare le condiziotll strutturali per
l'adeguamento del sistema.
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Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante re~olamento concernente la
revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei (Atto n. 132).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIOl'\E

La Commissione VlI (Cultura, scienza e istruzione).
esaminato lo schema di decrcto del Presidentc della Repubblica recantc regolamcnto concernente la
revisione dell'assctlo ordinamentalc, organizzativo e didattico dci licei (atto n. 132);
considerato che la revisionc degli ordinamenti del secondo ciclo, avviata con la cosiddetta Rifonna
Moratti - di cui alla legge 28 marzo 2003, n. 53, e al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226.
modificata dal Governo Prodi con la legge 2 aprile 2007, n. 40 -, è stata proposta all'esame dci
Parlamento dal Ministro ddl'istruzione, dell'università e della ricerca sulla base dell'articolo 64,
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. ] 12, convertito. con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008. n. 133;
tenuto r.:onto delle indicazioni emerse nel corso delle audizioni infonnali di rappresentanti delle
associazioni di categoria, della Cabina di regia sui nuovi licei c di esperti svolte dalla Commissione
Cultura, scienza e istruzione, nelle sedute del 5, 12. ]7 e 24 novembre 2009;
preso atto del parere espresso dalla Conferenza unificata in data 29 ottobre 2009, pervenuto il ]2
novembre 2009;
tenuto conto dci parere del Consiglio di Stato espresso in data] 3 gennaio 20 lOe pervenuto il ]5
gennaio 2010;
rilevata. in particolare, l'opportunità di prevedere una specifica disciplina normativa in materia di
governo delle istituzioni scolastiche, tenendo conto a tale proposito del citato parere del Consiglio di
Stato, assicurando comunque la governance delle scuole sulla base di un'organizzazione per
dipartimenti e comitati;
premesso che va ribadita la centralità fonnativa della metodologia dell'alternan:ta scuola-lavoro c che
vanno valorizzate le opportunità offerte dall'apprendistato fino al terzo livello (dottorati);
considerato chc appare condivisibile la scelta di prevedere nel primo biennio una prevalenza delle
ore dedicate ad insegnamenti di istruzione generale rispetto a quelle dedicate ad insegnamenti
obbligatori di indirizzo;
apprezzato il richiamo all'applicazione dell'Allegato A del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.
226,
espnme

PARERE FAVOREVOLE

con le segllentl condiZIOni:
I) si ritiene necessario prevedere l'avvio della rifonna a partire dal primo anno del ciclo scolastico e
non dal primo e secondo anno, come attualmente previsto;
2) appare, altresì, necessario rafforzare ulteriormente l'obbligo di istruzione e l'acquisizione di saperi
e competenze di indirizzo in funzione orientativa, anche per favorire la reversibilità delle scelte degli
studenti;
3) si considera necessario svolgere un'accurata verifica dei quadri orari allegati

e una migliorc scansionc dci due bienni, al fine di contemperare obbligo di istruzione, diritto-dovere
all'istruzione, possibile reversibilità delle scelte compiute dagli studenti ai fini del successo
formativo. In particolare, occorre valutare l'opportunità di introdurre le scienze naturali nel primo
biennio di tutti i licei c di rafforzare ultcriormente, ave necessario, la matcmatica e la lingua straniera
con la necessaria caratterizzazione data dalle materie di indirizzo;
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4) si ritiene altresì necessario, rispdto all'articolazione dei quadri orari e dei profili in uscita.
delineare con maggiore nettezza il percorso di studi del liceo delle scienLe umane, inelusa la relativa
opzione economico-sociale - la cui attivazione è definita nell'ambito della programma/.ione
dell'offerta formativa - con riferimento alle discipline earatteri".zanti e ad un necessario
rafforzamento dell'area giuridica ed economica;
5) con riferimento al liceo scientifico, l'opzione scientifico-tccnologica - la cui attivazione è definita
nell'ambito della programmazione dell'offerta fonnativa -, così come fOflllUlata, anche dal punto di
\'ista nominale. scmbra pcr molti aspetti sovrapponibile all'analoga offerta formativa dell'istruzione
tecnica: si rcputa pertanto necessario modificarne la denominazione in opzione scientifico­
informatica. tenendo conto delle sperimentazioni del PNI, pur con i necessari aggiornamenti;
6) risulta altresì necessario procedere ad una ricognizione puntuale del rapporto tra profili e quadri
orari. per verificarne la congruenza. anche a seguito delle verifiche di cui alle condizioni numeri 3 e
4 del presente parere;
7) si rende necessario inoltre rafforzare, per guanto riguarda il liceo musicale e coreutico, il monte
ore destinato alle discipline storiche di indirizzo, quali storia della musica e storia della danza, al fine
di meglio garantire una solida preparazione culturale;
8) sempre con rilèrimento al liceo musicale e coreutico, nelle more del processo di attuazione della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, e successive modificazioni, c del riordino del settore, appare
necessario privilegiare la scelta di attivazione delle sezioni previste dall'articolo 13, comma 6, dello
schema di decreto attraverso lo strumento della convenzione tra licei ed istituzioni dell'Afam
consentito dall'articolo 2, comma 8, lettera g), della medesima legge n. 508 del 1999; ciò, al fine di
tutelare la tradizione di eccellenza degli studi musicali e coreutiei, integrandola con la tradizione
lieeale, e di tutelare la possibilità di accesso all'Alta formazione artistica, musicalc c coreutica;
9) si ritienc inoltre necessario verificare la possibilità di superare, senza oneri aggiuntivi, il limite
posto di 40 sezioni musicali e 10 sezioni coreutiche;
lO) con riferimento al liceo artistico, si ritiene necessario separare i sub-indirizzi attualmente
raggruppati negli indirizzi: arti figurative; architettura e ambiente; design; audiovisivo e
multimediale; grafica; scenografia, anche al fine di preservarc i passaggi tra vecchio e nuovo
ordinamento e alla luce della trasfoml37.ione degli istituti d'arte in licei artistici, e tenendo conto
dell'esigenza ordinamentale di riconoscere per gli istituti d'arte la possibilità di confluenz.3 negli
istituti professionali per l'industria e l'artigianato;
11) all'articolo 3, comma 3, appare necessario prevedere la disciplina delle sezioni liceali a indirizzo
sportivo;
12) si ritiene infinc ncccssario modulare la tabella di confluenza di cui all'allegato l, in modo da
chiarire la confluenza dei percorsi sperimentali in atto nei nuovi ordinamenti:
e con le seguenli osservazioni:
a) all'articolo lO, comma 6, si ritiene opportuno utilizzare l'espressione «diploma di laurea
conseguito in uno Stato dell'Unione europea» invece che {(titolo di laurea comunitari()));
h) all'articolo I L comma l, sarebbe inoltre opportuno sostituire le parole «dal
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regolamento emanato ai sensi dell'articolo 3, comma 5, del medesimo decreto legge}) con le parole
«e dal Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122»;
c) all'articolo 13, comma 5, valuti il Governo l'opportunità di chiarire gli eventuali tennini per la
presentazione di proposte alternative e le modalità di eventuale fonnaliz.7.3zione delle stesse, ave
accolte, rispetto al quadro di corrispondenza di cui all'allegato L;
d) al comma 10 del medcsimo articolo 13, si ritiene opportuno esplicitare inoltre a chi fa capo
l'emanazione del decreto ministeriale previsto;
e) anche al fine di valorizzare i crediti acquisiti dagli studenti in contesti lavorativi, appare opportuno
prevedere, ave possibile, un coordinamento tra i percorsi di istruzione secondaria superiore c quelli
in apprendistato, di cui al decreto lcgislativo 10 settembre 2003, n. 276, per l'espletamento del
diritto-dovere di istruzione e formazione;
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f) si valuti l'opportunità di consentire l'utilizzo della quota dcll'autonomia nei limiti dell'organico
assegnato a livello regionale e altresì di definirc il concetto di flcssibilità in modo distinto da quello
dell'autonomia, per esplicitare meglio gli strumenti a disposizione delk istituzioni seolastichc, anche
ai fini di corrispondere alle esigenze degli studenti e del territorio;
g) considcrato, inoltre, che l'articolo 64, comma 4, del già citato decreto legge 25 giugno 2008, n.
] 12, convertito, con modificazionì, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, prevede anche, nell'ambito
della complessiva revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico del sistema
scolastico, la razionalì7J.azionc e l'accorpamento delle classi di concorso, e che l'articolo 2. comma
416, della legge 24 dicembre 2007. n. 244 (legge finanzìaria per il 2008) stabilisce che con
regolamento del Ministro della pubblica istruzione sia definita una nuova disciplina dei requisiti e
delle modalità di formazione degli insegnanti, e che tali argomenti si correlano con la revisione
dell'assetto dell'istru7.ione secondaria superiore, valuti il Governo l'opportunità di prevedere una fase
transitoria che comporti la eonfluema degli insegnamenti previsti nei nuovi indirizzi di studio,
opportunamente raggruppati funzionalmente, nelle vigenti classi di concorso, anche allo scopo di
assicurare la perfetta corrispondenza alle nuovc elassi di concorso dci nuovi percorsi formativi
magistrali. per garantire la regolare formazione degli organici, nonché la puntuale attuu.ione dellc
operazioni di mobilità e di reclutamento del personale. tenendo altresì in debito conto i principi che
infonnano l'opcrazionc di razionalizzazione delle classi di concorso attuali con lo specifico
regolamento previsto dall'articolo 64 dci decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito. con
modificazioni, dalla legge 6 agoslO 2008, n. 133:
h) si proceda infine alla corretta indicazione dei seguenti riferimenti normativi e rifcrimenti interni:
I) all'articolo 2, comma 3, il riferimento corretto è all'articolo 13, comma 11, lettera a), e non
all'articolo 13, comma 9, lettera a);
2) all'articolo 12, comma 2, il riferimento corretto è alle indicazioni relative agli obiettivi di
apprendimento di cui all'articolo 13, comma Il. lettera u) e non al comma lO del medesimo articolo;
3) al comma 6 dell'articolo 13 il riferimento corretto è al «decreto-legge 7 ottobre 2008, n. l54)) e
non al «decreto-legge 7 ottobre 2008. n. 186»;
4) al comma 9 dell'articolo 13, il riferimento corrctto è alla «iegge 20 maggio 1982, n. 270» e non
alla «legge 20 maggio 1981, n. 270)).
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Schema di decreto dci Presidente della Repubblica recante regolamento concernente la
re\'isione dell'assetto ordinamentale, organiv:ath'o e didattico dei lieei.
Atto n. 132.
(Rìlievi alla VII Commissione).
(Seguito Jefl'esame. UI sensI dell'articolo Y6-ter. commu 2, del regulumenlo, e conclusione - Rilievi).

La Commissione prosegue l'esame dello schema di decreto del Presidente della Repubblica. rinviato
nella seduta del 19 novembre 2009.

Giancarlo CìIORGFTTI. presidente, fa presente che. in data 15 gennaio 2010. il Ministro per i
rapporti con il Parlamento ha trasmesso i pareri espressi dal Consiglio di Stato suglì schemi dci
regolamenti concernenti la revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dci licei,
norme sul riordino degli istituti tecnici, nonché nonne sul riordino degli istituti prolCssionali e che.
pertanto, la Commissione può ora concludere l'esame dei provvedimenti. il cui seguito era stato a suo
tempo rinviato.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), re/atore, alla luce dei chiarimenti forni li dal rappresentante del
Governo e tenendo conto di quanto evidenziato nel parere del Consiglio di Stato sullo schema di
regolamento in esame, fonnula la seguente proposta:
HLa V Commissione Bilancio, tesoro e programmazione,
esaminato, per quanto di competenza, ai sensi dell'articolo 96-tcr, comma 2. del Regolamento. lo
schema di decreto del Presidente della Repubblica in oggetto,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo per cui:
i dati posti a hase delle quantificazioni indicate nella relazione tecnica. seppure riferiti all'anno
scolastico 2008/2009 in luogo dell'anno scolastico 2009/2010. scontano gli effetti delle misure
previste a legislazione vigente e in particolare le norme per la riorganizzazione della rete scolastica e
il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola. ai sensi dell'articolo 64, comma 4.
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008.
n. 133. previste dal decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009. n. 81. Ai fini
dell'aggiornamento dci dati all'anno scolastico 2009/2010, si provvederà nell'immediato all'avvio
dell'attività di monitoraggio e verifica del processo attuativo della rifornla di cui al comma 7
dell'articolo 64 sopra citato. allo scopo di adottare interventi correttivi in caso di scostamenti rispetto
alle previsioni;
ai fini di garantire il conseguimento dei rispanni connessi alle riduzioni di personale. sono previste
spccifiche misure finalizzate al riassorbimento degli esuberi, in modo tale da non superare nel
tricnnio 2009-2011 il numero degli esuberi riscontrato nell'anno scolastico 2008/2009. Inoltre. con
riferimento alle immissioni in ruolo. per motivi prudenziali si è proceduto all'autorizzazione di
assunzioni di personale docente (8.000 unità) ed ArA (&.000 unità), per l'anno scolastico 2009/201 O.
in misura inferiore rispetto ai posti vacanti stimati sulla basc dclle modifiche ordinamentali in corso
di attuazione;
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la costituzione dei Comitati scientifici, di cui all'articolo 10 e del Comitato nazionale per l'istruzione
liccalc, di cui all'articolo 12, non comporta effetti negativi per la finanza puhblica;
alle attività tonnativc e di aggiornamento si farà fronte con le risorse stanziate a legislazione vigente
dalla legge n. 440 del 1997; tali attività coinvolgerebbe peraltro un numero di docenli ricompreso Ira
9.000 c 12.000 unità;
le eventuali esigenze di carattere logistico connesse alla riorganizzazione delle sedi esulano dalle
disposizioni del presente schema di regolamento e potranno trovare una più adeguata definizione
mcdiantc l'applicazione delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 2009
rccante nonne per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo dclle
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risorse umane della seuola:

VAUJTAfAVOREVOLMEhTE
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lo schema di decreto del Presidente della Repubblica e formula i seguenti rilievi sulle sue
conseguenze di carattere finanziario:
all'articolo lO. comma 2, lettera a). sostituirc le parolc: «senza nuovi c maggiori oneri» con le
seguenti: «senza nuovi o maggiori oneri»:
all'articolo 10. comma 2. lettera b), sostituire le parole: «scnza nuovi e maggiori oneri» con le
seguenti: «senza nuovi o maggiori oneri»;
all'articolo 16, sostituire il comma 1 con il seguente: «L All'attuazione del presente decreto si
provvede nei limiti delle risorse finanziarie previste a legislazione vigente. senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.».

Il sottosegretario Alberto GIORGETTl concorda con la proposta del relatare.

Maino \1ARCHI (PD), nci formulare alcune considerazioni di carattere generale sugli atti del
Gowrno n. 132, n. 133 e n. 134, sulle cui implicazioni finanziarie la Commissione è chiamata oggi a
esprimere rilievi, osserva che detti schemi di regolamento neI loro complesso prevedono una radicale
revisione dell'ordinamento della scuola secondaria, che certamente non è suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e, pertanto, non presentano rilevanti profili
problematici con riferimento agli aspetti di competenza della Commissione bilancio. Rileva, peraltro.
che l'intera riforma avviata dall'articolo 64 del decreto-legge n. 112 de1200S. essendo
essenzialmente volta a conseguire risparmi di spesa, prevede una generale riduzione del numero dei
doecnti. del numero di ore di lezione e delle attività, determinando un rilevante impoverimento
dell'orlt:rta formativa. Tale disegno di riforma si muove, quindi, a suo avviso, in assoluta
controtendenza rispetto alle esigenze del Paese, dal momento che, per una stabile ripresa economica
al termine della crisi finanziaria ed economica, si rendono necessari rilevanti investimenti in materia
di conoscenza ed innovazione.
Per quanto attiene, più specificamente, ai profili di copertura finanziaria dello schema di
regolamento concernente la revisione dell'assetto ardinamentale, organizzativo e didattico dei licei,
ritiene necessario un chiarimento con riferimento agli effetti di risparmio derivanti dall'articolo 13,
comma 1, dello schema, ìI quale prevede che. a partire dalle prime c dalle seconde classi funzionanti
nell'anno scolastico 2010-201 L tutti i percorsi lieeali confluiscono nei nuovi lieei secondo quanto
previsto nella tabella allegata allo schema, ferma restando la prosecuzione ad esaurimento dei
percorsi dell'ultimo triennio in atto sino all'anno scolastico 2009-2010. AI riguardo, segnala infatti
cbe il ministro Gelmini ha più volte espresso la volontà di applicare la riforma solamente al primo
anno della scuola secondaria e non al biennio già iniziato, come previsto dall'articolo 13. comma l.
dello schema. ma che tale ipotesi - più volte illustrata dal Ministro dell'istruzione, dell'università e
della ricerca - scmbra determinare una
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rilevante riduzione dcgli effetti di risparmio derivanti dal provvedimento. Ritiene, pertanto,
necessario che il rappresentante del Governo, stante l'unitarietà dell'Esecutivo. fornisca chiarimenti
in ordine agli cffetti finanziari delle modifiche anticipate dal ministro Gelmini.

Il sottosegretario Alberto GlORGETTI, pur comprendcndo il significato politico delle osscrvazioni
dell'onorevole Marchi. evidenzia che le valutazioni sulla copertura finanziaria dello schema di
regolamento in esame non possono che riferirsi al testo trasmesso al Parlamento. non essendo
possibile tenere conto di possibili futuri adattamenti della disciplina ivi prevista.
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Maino MARC! Il (PD), intervenendo per dichiarazione dì voto, annuncia il voto contrarìo del proprio
gruppo sulla proposta del rclatore.

La Commissione approva la proposta di parere del relatorc.
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Mostra rif. normativi

Legislatura 16° - 7~ Commissione permanente - ReSOl;onto sommario n. 163 del 27/01/2010
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 132

"La Commissione, esaminato, al sensI dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n,
400, e dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazlonl dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,10 schema di decreto del Presidente della
Repubblica In titolo,

giudica favorevolmente il riordino, volto a rendere operativo il percorso di riforma da
tempo avviato, anche a seguito delle Intervenute modifiche costituZionali, concentrando le risorse
piÙ sulla qualità che sulla qUantità.

Manifesta In particolare una valutazione positiva su:

la riduzione delle spenmentaZlOnl, pur mvitando il Governo a non disperdere le esperienze migliOri
nate per rendere piÙ funzionale l'offerta di formazione In assenza di interventi strutturali. In tal
senso, condivide l'istituzione di una quota di flessibilità, che consentirà alle singole scuole di
personalizzare I percorsI nspetto alle eSigenze dell'utenza e del territOriO;

la nduzlone del carichi oran, al fine di consentire tempi piÙ distesI agli alunnI. In quest'ottica,
condivide la scelta di rinunCiare ad alcune disCipline che erano state Introdotte negli ordinamenti
con talune sperimentaZlOnl, come ad esempio diritto ed economia. Pur nella consapevolezza che SI
tratta di materie di grande Importanza, soprattutto per l'educazione alla legalità e per il contrasto
di fenomeni di devianza, ritiene infatti che l'Istruzione liceale debba tendere all'acquIsIzIOne di una
formazione critica I CUI contenuti saranno approfonditi nel successIvo percorso unlversitano.
Diverso è Invece il caso, affrontato nella sede di merito, di alcuni indirizZI degli Istituti tecniCi,
dove le predette disCipline trovano piÙ Idonea collocazione, stante il carattere piÙ
professlonalizzante dell'istruzione IVI Impartita. Non va del resto dimenticata la summenZionata
quota di flessibilità delle scuole che consentirà un ampliamento dell'offerta formativa In tal senso,
dove ritenuto utile e possibile. Deve comunque restare ferma la possibilità di mantenere tali
Insegnamenti nelle scuole delle regioni e province autonome che già li prevedevano;

l'insegnamento di una diSCiplina non lingUistica In lingua straniera,

Esprime pertanto un parere favorevole a condizione che il riordino SI applichi solo alle classI
pnme, per garantire la necessana continuità didattICa e gradualità, e con le seguenti osservazIOni:

a) SI raccomanda di rafforzare la didattica laboratorlale e l'uso del laboratori con
particolare nguardo alle disCipline sCientifiche;

b) SI sollecita un adeguato plano di formaZione, aggiornamento e nqualificazlone
del docenti che accompagni l'entrata In vigore del nordino;

c) SI Invita a valutare la fattibilità di Introdurre l'organico plurlennale funZionale di
Istituto, che consenta di far fronte anche alle supplenze breVI e garantisca stabilità;

d) SI ritiene necessario garantire condizIoni di efficace passaggio da un segmento
formativo all'altro;
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e) SI raccomanda di porre contestualmente mano alla riforma degli organi
collegiali, onde evitare il rischio di sovrapposlzlonl anche a seguito di alCUni interventi disposti dal
riordino In esame come ad esempio l'introduzione del dipartimenti e del consigli sCientificI;

f) come richiesto dal Consiglio di Stato, SI reputa doveroso: richiamare le
"conoscenze, abilità e competenze" fra le finalità primarie dell'istruzione liceale; prevedere
regolamenti per l'attuazIOne dell'articolo 13, comma 11, anziché atti di natura non regolamentare;
eliminare la ripetizione fra l'articolo 2, comma 3, e l'articolo 3, comma 2; correggere il riferimento
normatlvo contenuto all'articolo 2, comma 3; chiarire l'incerta formulaZione di "sCienze
sperimentali" riferita al liceo sia claSSICO che sCientifico;

g) SI suggerisce di ampliare il novero delie diSCipline attivabili sulla base del Piano
dell'offerta formativa, di CUI all'allegato H;

h) SI Invita a valutare l'opportunità di rivedere il profilo educatiVo, culturale e
professionale dello studente a conclUSione del secondo ciclo di IstrUZIOne e formaZione nel sistema
del licei, di CUI all'allegato A, al fine di meglio definire il profilo comune e quello del Singoli
percorSI, anche alla luce delle eventuali modifiche apportate al quadri orani

i) con riferimento alle indicazIoni nazionali, SI Invita a valutare l'opportunità di
comprendere alloro Interno solo I contenuti generali delle singole diSCipline, rinviando ad atti di
natura non regolamentare elementi di maggiore dettaglio, onde garantire la necessaria flessibilità
ed evitarne una precoce obsolescenza. Si suggensce altresì di armonizzare le indicaZioni naZionali
del diverSI cicli scolastiCI, assicurando il necessario raccordo;

j) SI auspica un maggiore raccordo con l'università;

k) con rifenmento al singoli indirizzI:

1. liceo artistico - Si ritiene discutibile la confluenza forzata In essI di tutti
gli Istituti d'arte, I Quali solo In parte sono assimilabili all'istrUZione lìceale, mentre In altra parte
afferiscono piÙ propnamente all'istruzione professionale, Si suggensce QUindi di confeme l'opZione
agli Istituti stessI. Sì mvita altresì a valutare l'opportunità di assicurare una maggiore articolazione
di IndirIZzI, affidando peraltro al Piano dell'offerta formativa il compito di preservare le specificità
del singoli Istituti.

2. liceo claSSICO - Si esprime apprezzamento per l'insegnamento di una
lingua straniera per 5 anni. Si auspica che attraverso la Quota di flessibilità SI possa recuperare
quell'ora settimanale m piÙ di "matematica con elementi di mformatlCa" che consentirebbe di
nconfigurare il quadro orano di un'ottima spenmentaZione quale il PNI. Si raccomanda altresì di
non ridurre I quadn oran delle diSCipline umanlstlche.

3. liceo lingUistico - Si manifesta condiVISione per l'uscita di tale IndirIZZO
da una spenmentaZione ormai QuasI quarantennale e per la sua messa ad ordinamento nel
sistema scolastico statale, con pari dignità rispetto agli altri liceI. Si condiVide altresì
l'insegnamento di una diSCiplina non lingUistica In lingua straniera al terzo anno e di un'altra dal
Quarto anno. Si manifestano invece perplessità sulla permanenza dell'insegnamento del latmo In
tale contesto, sia pure solo al bienniO.

4. liceo sCientifico

§ Opzione di base. Si lamenta una scarsa Identità, dovuta
all'irrlsolto rapporto fra diSCipline umanistlChe e SCientifiche, confermato da una sostanziale parità
di tetti oran.

§ Opzione scientifico-tecnologica. Si tratta dell'opzione destinata a
raccogliere la domanda di offerta formativa che attualmente viene soddisfatta dal licei sCientifico­
tecnologicI presso gli Istituti tecniCi. AI riguardo, nel condiVidere senz'altro la scelta di Inseme tale
segmento nell'istruZione liceale, SI Invita a valutare l'opportunità di modificarne la denominazione,
onde evitare sovrappOSIZIOni con l'istrUZione tecnica. Si ravvisa peraltro criticamente la totale
assenza di ore di laboratono e il mancato ncorso al docenti tecnico-praticI e SI sollecita qUlndì un
nequilibno In Questo senso, eventualmente anche nell'ambito del Piano dell'offerta formativa.

5. liceo delle sCienze umane

Opzione di base. Si tratta dell'opZione che riorganizza il liceo
SOCIO-pslCo-pedagoglco, già erede dell'ex Istituto magistrale. Si esprime dissenso per l'assenza nel
primo bienniO delle sCienze umane (pSicologia, soclologla, pedagogia), che determina la mancanza
di specificità dell'indirIZZO. Analogamente, SI esprime perplessità per la compressione delle
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discipline caratterizzanti nel successIvo tnennlo. Inoltre, SI lamenta un'eccessiva frammentazione
disCiplinare, che vede la presenza di matene come il latino o la seconda lingua straniera, il CUI
quadro orario potrebbe essere piÙ utilmente dedicato a rafforzare le diSCipline caratterizzantI.
Anche In questo caso, SI sollecita qUindi un nequilibno nel senso Indicato.

Opzione economico-soCiale. Si tratta dell'opZione che norganlzza
il liceo delle sCienze sociali. Si esprime una vaiutazlone favorevole, Invitando eventualmente a
ridurre anche In questo caso la frammentazione diSCiplinare (elimmando ad esempio la seconda
lingua straniera) per Incrementare uitenormente le sCienze SOCiali (soclologla, antropologia).

6. liceo musicale e coreutica - Si esprime una vaiutazlone convmtamente
favorevole a questa [nnOVaZlone, auspicando peraltro il rafforzamento della specificità del nuovo
mdi rIZZO. Come prevede la legge n. 508 dei 1999, dopo la riforma dovrebbe infatti essere
superata la doppia scolarità (Scuola-Conservatono/Accademla di danza) m favore di un percorso
verticale UniCO (scuola pnmarla - scuola secondaria di primo grado ad mdirlzzo musicale e
coreutlco - liceo musicale e coreutlco - ConservatorIO o Accademia di danza). In tale prospettiva,
occorrono I seguenti correttivI:

§ Sezione musicale. Occorre Introdurre preCise competenze m
entrata (corrispondenti a quelle m uscita della scuola media di mdirlZzo) e m uscita
(COrrispondenti a quelle m entrata per I Conservatori, correlate all'interpretazione di composIZioni
di media difficoltà). Conseguentemente, occorre mtrodurre l'accesso a numero programmato, che
non SI risolva tuttavia In una mera prova attitudinale, ma [n un esame che attesti il possesso di
preCise competenze. Occorrono altresì precIsI reqUisiti per l'insegnamento (diploma accademiCO di
II livello e abilitaZione specifica di strumento). Si esprime qUindi una valutaZione contrana al
comma 9 dell'articolo 13 e SI mvita ad mseme il riferimento all'AFAM all'articolo 12. Si ritiene
Infine mdispensabile specificare il carattere IndiViduale della leZIOne di strumento, nonché
prevedere l'insegnamento distinto di uno strumento prinCipale e di uno strumento
complementare, come attualmente avviene nel Conservatori.

§ SezIOne coreutica. Analogamente al liceo mUSicale, occorre
prevedere specifiche competenze per I docenti (diploma accademiCO di II livello) e ['accesso a
numero programmato. Si ritiene altresì indispensabile rafforzare le ore di tecnica della danza (che
attualmente diminUiscono con l'aumento di difficoltà del programma) e di storia della danza,
introducendo moltre stona della mUSica. Si suggerisce pOI di distinguere la diSCiplina qUinquennale
"laboratOriO coreutica" In "laboratOrio coreuti co" al bienniO e "laboratOrio coreografico" al trlennlO.
Infine, occorre una buona scuola media a indiriZZO coreutiCa, s[mile a quella ad mdiriZZO mUSicale,
che garantisca una preparazione aderente al programmi degli attuali primi tre anni dell'Accademia
di danza.

Si segnaia Infine la necessità di specificare correttamente il numero compleSSIVO di ore riguardanti
Ciascuna seZione, In quanto queilo riportato nell'Allegato E sembrerebbe riferirSI alla somma di
ambedue gli indiriZZI e non Invece ai Singolo percorso mUSicale o coreutica."
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